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NOTA DI SINTESI

Il presente documento analizza le dinamiche del mercato dei contratti pubblici dal 2012
al 2016 e contiene elementi di informazione sulla domanda e sulle aggiudicazioni di lavori,
servizi e forniture di importo pari o superiore a 40.000 euro, con particolare attenzione alle
procedure di scelta del contraente adottate dalle oltre trentamila stazioni appaltanti na-
zionali, alla dimensione economica dei contratti, alle committenze e al territorio. La scelta
di analizzare un orizzonte temporale quinquennale è determinata dalla necessità di di-
sporre di un periodo di riferimento più lungo, al fine di confrontare i dati dell’ultimo anno,
in cui è entrato in vigore il nuovo Codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo
n. 50 del 2016, con quelli precedenti.

Le direttive europee del 2014, che sono state recepite nel nuovo Codice, sono contrad-
distinte  da un approccio diverso rispetto al passato, che collega gli appalti pubblici alla
Strategia Europa 2020 per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, attraverso una
serie di innovazioni volte ad accrescere l’efficienza della spesa pubblica, facilitare la par-
tecipazione delle piccole e medie imprese e migliorare l’uso degli appalti per sostenere il
conseguimento di obiettivi di carattere sociale.

Con il nuovo Codice, entrato in vigore il 19 aprile 2016, si è aperta una fase di cambia-
mento  del quadro regolatorio, tuttora in evoluzione, considerato che è stato recentemente
adottato il decreto legislativo n. 56 del 2017, che ha dettato disposizioni integrative e cor-
rettive, e che l’impianto normativo del Codice necessita, per la sua piena operatività, del-
l’emanazione della maggior parte dei provvedimenti attuativi. Talune innovazioni
sostanziali del Codice sono divenute immediatamente operative, quali, a titolo esemplifi-
cativo, il prevalente ricorso al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa e l’af-
fidamento - di regola - degli appalti relativi ai lavori ponendo a base di gara il progetto
esecutivo. Una valutazione dell’impatto della nuova disciplina sarà, comunque, possibile
dopo il completamento della fase di adozione dei provvedimenti attuativi e a uno stadio
di maturità di applicazione degli istituti più rilevanti. 

L’andamento del mercato dei contratti pubblici è condizionato in generale da una serie
di variabili, che riguardano non solo il contesto normativo, ma anche il contesto economico
interno, la disponibilità delle risorse finanziarie e la loro gestione; relativamente a tale ul-
timo aspetto, rilevano le questioni legate alla capacità amministrativa delle stazioni ap-
paltanti riguardanti la pianificazione, la programmazione e il controllo.

Il documento analizza, nei primi tre capitoli, il mercato dei contratti pubblici di lavori,
servizi e forniture nel suo complesso e i suoi diversi segmenti, sulla base dei dati della Banca
dati nazionale dei contratti pubblici (di seguito BDNCP) - istituita presso l’Autorità Nazionale
Anticorruzione (ANAC). I dati fanno riferimento alle procedure di affidamento (bandi e inviti
di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro), che risultano “perfezionate” tra
il mese di gennaio 2012 e il mese di dicembre 2016,  per le quali cioè è stato pubblicato
un bando (nel caso di procedure aperte) o è stata inviata una lettera di invito (nel caso di
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procedure ristrette o negoziate) ovvero è stata manifestata la volontà di affidare l’appalto
(nel caso di affidamenti diretti1) .

Nel quarto capitolo sono analizzati i dati riguardanti l’affidamento di servizi di architet-
tura e ingegneria, sulla base dei dati del Cresme, relativi ai bandi e agli avvisi, pubblicati
tra gennaio 2012 e dicembre 2016. 

L’andamento del mercato del partenariato pubblico privato (PPP) nel quinquennio 2012-
2016, analizzato nel capitolo 5, si basa sui dati dell’Osservatorio Nazionale del PPP, promosso
dal Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica economica (DIPE),
dall’Istituto per la Finanza e l'Economia Locale (IFEL), dal CNAPPC (Consiglio Nazionale Ar-
chitetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori) e realizzato e gestito dal Cresme.

Di seguito, sono evidenziati i principali dati e le considerazioni, che emergono dall’analisi
del mercato, e che si concentrano sull’andamento dei contratti pubblici nel 2016 in rap-
porto con le precedenti annualità oggetto di monitoraggio. 

1. Si riduce la domanda di contratti pubblici di lavori, servizi e forniture.
• Nel 2016, il numero di procedure di affidamento perfezionate è pari a 115.683,
che corrisponde al numero più basso del quinquennio 2012-2016, e risulta in calo
del 14,3% rispetto al 2015 e del 20,9% rispetto al 2012. 
• Gli importi in gara ammontano a 111,5 miliardi, in calo dell’8,1% rispetto al 2015,
ma in crescita del 9,2% rispetto al 2012 e del 6,0% rispetto al valore medio annuo
del quinquennio pari a 105 miliardi.

La domanda di lavori, servizi e forniture:  bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro per tipo
contratto - Anni 2012-2016 

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

L’andamento del mercato nel 2016 sembra risentire dell’entrata in vigore della nuova di-
sciplina sui contratti pubblici e di un rallentamento dell’attività delle stazioni appaltanti a
motivo delle innovazioni collegate all’applicazione delle nuove norme e alla loro attuazione.
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1 I dati del quadriennio 2012-2015 non sono confrontabili con quelli riportati nei rapporti sullo stato di attuazione del Programma
delle infrastrutture strategiche, atteso che in tali rapporti l’analisi del mercato era concentrata sulle opere pubbliche sulla base
dei dati del Cresme, che considerano la data di pubblicazione del bando come data di riferimento temporale, anche nel caso
di procedure ristrette. Si vedano, in proposito, il quarto capitolo del 7° Rapporto per la VIII Commissione (Ambiente), il quinto ca-
pitolo dell’8° Rapporto e del 9° Rapporto, nonché il sesto capitolo del 10° Rapporto dal titolo Le infrastrutture strategiche – Dalla
“legge obiettivo” alle opere prioritarie



La riduzione delle procedure di affidamento, per effetto delle nuove norme, era stata evi-
denziata dall’ANAC con riguardo al primo semestre del 2016, specie con riguardo ai lavori,
nel comunicato del Presidente del 13 luglio 2016. Anche la Corte dei conti ha rilevato che
“la valutazione dei rischi intrinseci al processo innovativo  può  avere  generato una  sorta di
resistenza da parte di molte amministrazioni alla rapida attuazione del nuovo impianto nor-
mativo con una ricaduta negativa sui programmi di spesa per nuovi investimenti2 ”.
L’andamento del mercato nel corso degli ultimi anni appare, altresì, influenzato dal pro-

cesso di aggregazione e centralizzazione delle committenze che, nell’ultimo biennio, ha
registrato una forte accelerazione.

2. I lavori sono interessati da una maggiore contrazione del numero delle procedure.
• I lavori, con 28.823 procedure perfezionate nel 2016, si riducono, infatti, del 29,4%
rispetto al 2015, per effetto della sensibile riduzione dei lavori di importo inferiore
a 25 milioni di euro che interviene su un trend di crescita nel biennio 2014-2015, e
del 31,1% rispetto al 2012.
• I servizi, la parte più consistente del mercato, con 46.030 procedure, registrano
una diminuzione del 7,7% rispetto al 2015 e del 19,0% rispetto al 2012.
• Le forniture, con 40.830 procedure, si riducono del 7,8% rispetto al 2015 e del
14,0% rispetto al 2012. 

La domanda di lavori, servizi e forniture:  bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro per tipo
contratto - Anni 2012-2016 - Numero

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

3. Le forniture sono gli unici contratti interessati da un trend di progressiva crescita
degli importi.

• Gli importi in gara delle forniture nel 2016 si attestano, infatti, a 43,5 miliardi, il va-
lore più alto del quinquennio. Il dato del 2016, che rappresenta il quarto anno
consecutivo di crescita, fa registrare un aumento del 12,0% rispetto al 2015 e del
63,0% rispetto al 2012. 
• Il mercato dei servizi, pari a circa 48 miliardi, evidenzia importi in gara in calo del
17,5% rispetto al 2015, ma in crescita dell’11% rispetto al 2012.
•Gli importi in gara dei lavori, del valore di circa 20 miliardi nel 2016, si riducono del
17,8% rispetto al 2015 (secondo anno consecutivo di calo) e del 38,2% rispetto al 2012.
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La domanda di lavori, servizi e forniture:  bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro per tipo
contratto - Anni 2012-2016 - Importo

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

4. Ai settori ordinari è riconducibile la parte più consistente del mercato dei contratti
pubblici.

• I settori ordinari rappresentano, in media nel quinquennio, circa l’83% del numero
delle procedure (l’87% per i lavori e l’82% per servizi e forniture) e il 74% dell’am-
montare complessivo del mercato (68% per i lavori e 76% per servizi e forniture).
• Per i lavori, nel 2016, si osservano riduzioni superiori al 15%, per numero e importo,
nei settori ordinari e in quelli speciali, sia rispetto al 2015 che al 2012. 
• Riguardo ai servizi e alle forniture, si riducono le procedure in entrambi i settori, sia
rispetto al 2015 che al 2012, mentre l’andamento degli importi è in crescita nei
settori ordinari, sia rispetto al 2015 (+6,7%) che al 2012 (+33,0%), e in quelli speciali
rispetto al 2012 (+23,7%). Rispetto al 2015, invece, l’importo in gara delle proce-
dure nei settori speciali si riduce del 34,0% determinando il calo del 5,7% dell’in-
tero mercato dei servizi e delle forniture e contribuendo al calo dell’8,1% del
valore del mercato nel suo complesso. 

La domanda di lavori, servizi e forniture:  bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro per
settori ordinari e speciali- Anni 2012-2016 - Importi in milioni di euro e variazioni %

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

5. La contrazione del numero di procedure interessa quasi tutte le procedure di scelta
del contraente.

• Nel 2016, il numero di procedure riguardanti gli affidamenti diretti di lavori, servizi
e forniture è pari a 27.710 contratti, in calo del 26% rispetto al 2015 (37.469 pro-
cedure) e del 42% rispetto al 2012 (47.940 procedure). Si tratta del quarto anno
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consecutivo con dati in diminuzione. In calo anche l’importo (-13% rispetto al 2015,
-18% rispetto al 2012). 
• Nell’ultimo anno si riducono anche le procedure negoziate senza bando, con per-
centuali pari o superiori al 10% per numero e importo, sia rispetto al 2015 che al
2012. Tali dinamiche, insieme a quelle rilevate per gli affidamenti diretti, sono in
linea con la riduzione generalizzata degli affidamenti di importo inferiore a 1 mi-
lione di euro. 
• Diminuisce anche il ricorso a procedure aperte e ristrette, mentre l’andamento
degli importi è altalenante. 
• Risultano, invece, in crescita, nel 2016, le procedure negoziate con bando (anche
se di minore importo) e le altre procedure. 

La domanda di lavori, servizi e forniture: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro per pro-
cedura di scelta del contraente  - Anno 2016 - Importi in milioni di euro e variazioni %

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzone).

(a): sono comprese le seguenti procedure: procedure ex art. 36, co. 8, D.lgs. 50/2016 e 238, co.7, D.lgs. 163/2006; procedura ai
sensi dei regolamenti degli organi costituzionali; sistema dinamico di acquisizione; dialogo competitivo.

6. La riduzione del numero delle procedure e dei relativi importi riguarda soprattutto
i contratti piccoli e medi. 

• Nel 2016, per i piccoli contratti, fino a 1 milione di euro, la riduzione è superiore al
10%, per numero e importo, sia rispetto al 2015 che al 2012, e una maggiore ri-
duzione interessa i lavori con percentuali superiori al 25%. 
• Per i contratti medi, di importo compreso tra 1 e 5 milioni di euro, si riscontra un
calo superiore al 10%, per numero e importo, rispetto al 2015, mentre rispetto al
2012 il calo è più contenuto (-4,4% il numero di procedure; -2,0% l’importo). Tale
diminuzione è determinata dai contratti di lavori, per i quali la riduzione è supe-
riore al 40%, per numero e importo, rispetto al 2015, e al 35% rispetto al 2012. Per
i contratti di servizi, si osservano riduzioni inferiori al 2%, per numero e importo, ri-
spetto al 2015, e aumenti del 3,6%, per numero, e del 7,0%, per importo rispetto
al 2012. La domanda di forniture di media dimensione invece si presenta stabile,
nel numero e nell’importo, rispetto al 2015, e in crescita rispetto al 2012. 
• I dati riguardanti i grandi contratti di importo superiore a 5 milioni di euro, nel
2016, registrano un saldo complessivamente positivo rispetto al 2012, mentre, ri-
spetto al 2015, le procedure perfezionate aumentano dell’1,9% e si riduce l’im-
porto del 5,6%. Una maggiore riduzione interessa i servizi (-22,9%).
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La domanda di lavori, servizi e forniture: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro per classi
di importo - Anni 2012-2016 – Variazioni %

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

7. L’analisi dei dati per tipologie di stazioni appaltanti evidenzia una riduzione delle
procedure degli enti locali, degli enti della sanità e dei gestori di reti, infrastrutture e servizi
pubblici e un aumento delle procedure attivate dalle centrali di committenza. Riguardo
agli importi, si rilevano andamenti differenti determinati dalla tipologia di contratto.

• Il numero delle procedure attivate dagli enti locali è pari a 34.373 nel 2016, in
calo del 28% rispetto al 2015 (per i lavori la riduzione è del 39% e per i servizi e le
forniture del 15%) e del 34% rispetto al 2012 (-40% i lavori; - 29% servizi e forniture).
Riguardo agli importi, pari a circa 27 miliardi, si rilevano riduzioni superiori al 45%
per i lavori, mentre l’importo dei servizi e delle forniture aumenta (+17% rispetto
al 2015; +106,0% rispetto al 2012) per effetto dell’eccezionale importo di 11,9 mi-
liardi delle regioni. Il 38% di tale importo (circa 4,5 miliardi) riguarda tredici con-
tratti di importo unitario superiore a 100 milioni di euro (sei, dell’importo di circa 3
miliardi, concernenti servizi, in prevalenza, ferroviari e di pulizia e sanificazione, e
sette, dell’importo di 1,4 miliardi, relativi a forniture sanitarie). 
• Il numero delle procedure attivate dagli enti della sanità, con 25.885 procedure
nel 2016, registra una diminuzione del 21% rispetto al 2015 (per i lavori la riduzione
è del 29% e per i servizi e le forniture del 21%) e del 25,5% rispetto al 2012 (-37% i
lavori; - 25% servizi e forniture). Riguardo agli importi, pari a circa 20 miliardi, si ri-
levano riduzioni superiori al 45% per i lavori, mentre l’importo dei servizi e delle
forniture si riduce del 19% rispetto al 2015 e aumenta del 5% rispetto al 2012. 
• Il numero delle procedure attivate dai gestori di reti, infrastrutture e servizi pubblici,
con 28.375 procedure nel 2016, si riduce dell’8% rispetto al 2015 (per i lavori la ri-
duzione è del 19,5% e per i servizi e le forniture del 4,5%) e del 12% rispetto al 2012
(-18% i lavori; - 11% servizi e forniture). Riguardo agli importi, pari a circa 34 mi-
liardi, per i lavori si rilevano riduzioni del 13% rispetto al 2015 e del 34% rispetto al
2012; per i servizi e le forniture invece l’importo si riduce del 17% rispetto al 2015
e aumenta dell’1% rispetto al 2012. I principali committenti sono i gestori multiser-
vizi, dell’acqua, dei rifiuti, del trasporto pubblico locale, dell’energia elettrica e
della rete ferroviaria. 
• Per le centrali di committenza diverse da quelle che operano nel settore della sa-
nità, tra le quali possono essere compresi anche i soggetti aggregatori di cui alla
delibera dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 784 del 20 luglio 2016, aumen-
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tano progressivamente il numero di procedure e gli importi a base di gara, specie
nell’ultimo biennio, per effetto della forte accelerazione del processo di aggrega-
zione delle committenze.

La domanda di lavori, servizi e forniture: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro per ma-
crotipologie di stazioni appaltanti – Anno 2016 - Importi in milioni di euro

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

(a): tra le centrali di committenza possono essere compresi anche i soggetti aggregatori di cui alla delibera dell’Autorità Nazio-
nale Anticorruzione n. 784 del 20 luglio 2016.

8. La contrazione del numero delle procedure riguarda quasi tutte le regioni, mentre
le dinamiche degli importi in gara differiscono a seconda degli ambiti territoriali. 

• Nel 2016, la riduzione del numero delle procedure interessa quasi tutte le regioni.
Le uniche eccezioni riguardano, per i lavori, la provincia di Bolzano e, per i servizi
e le forniture, la Valle d’Aosta, la Liguria, l’Emilia Romagna, il Lazio, il Molise e la Ba-
silicata.  
• La riduzione dei valori degli importi in gara si riscontra principalmente nel Nord.
In tale area, il valore del mercato, tra il 2015 e il 2016, si riduce del 18%, e sono
coinvolti sei ambiti territoriali (Piemonte, Valle d’Aosta, Lombardia, provincia di
Trento, Friuli Venezia Giulia e Emilia Romagna) su nove ambiti totali. Nell’area del
Centro, gli importi crescono del 38% e l’unica regione con valori in diminuzione è
l’Umbria. Anche nel Mezzogiorno il valore del mercato cresce (+9% rispetto al
2015), principalmente a motivo dell’importo eccezionale della Sicilia (8,3 miliardi,
nel 2016, contro un importo medio annuo di circa 3,2 miliardi, nel periodo 2012-
2015).

La domanda di lavori, servizi e forniture:  bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro per
settori ordinari e speciali- Anno 2016 - Importi in milioni di euro e variazioni %

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

(a): sono compresi i bandi e gli inviti di enti centrali, enti per l’istruzione e la ricerca scientifica e gestori nazionali di reti, infrastrutture
e servizi pubblici.
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9. Risultano aggiudicati il 66% dei lavori e il 55% dei servizi e forniture attivati nel quin-
quennio 2012-2016. 

• Risulta aggiudicata, al 3 marzo 2017, una quota del 66% delle procedure di affi-
damento di lavori, di importo pari o superiore a 40.000 euro, perfezionate nella
BDNCP, tra il 2012 e il 2016. Si tratta di 124.032 aggiudicazioni dell’importo com-
plessivo di aggiudicazione di oltre 62 miliardi di euro. Con riguardo al 2016 si
tratta di dati non consolidati, in quanto suscettibili di variazioni sulla base dei tempi
di aggiudicazione e di comunicazione degli esiti di gara da parte delle stazioni
appaltanti.
• Risulta aggiudicato il 55% delle procedure concernenti i servizi e le forniture: si
tratta di 262.934 aggiudicazioni dell’importo complessivo di aggiudicazione di
171 miliardi di euro.

Procedure perfezionate e aggiudicazioni di lavori, servizi e forniture di importo a base di gara pari o superiore a 40.000
euro - Anno 2016 – Numero 

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

* il dato delle aggiudicazioni per l’anno 2016 è provvisorio.

10. L’analisi dei ribassi offerti dagli operatori economici evidenzia ribassi maggiori nelle
procedure aggiudicate con il criterio del prezzo più basso. 

• Per i lavori aggiudicati con il criterio del prezzo più basso, i ribassi variano dal
21,57%, nel 2012, al 23,57%, nel 2015, e al 22,00%, nel 2016. In tale ambito, i ri-
bassi maggiori si rilevano per i contratti di importo compreso tra 1 e 5 milioni di
euro, con percentuali che variano dal 25,28%, nel 2012, al 27,37%, nel 2015, e al
29,09%, nel 2016. Per i servizi e le forniture, invece, i ribassi variano dall’11,48%,
nel 2012, all’11,25%, nel 2015, e all’11,34%, nel 2016, e i ribassi maggiori si rilevano
per i contratti di importo compreso tra 40.000 e 5 milioni di euro. 
• Per i lavori aggiudicati con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa,
i ribassi si riducono progressivamente tra il 2012 (16,08%) e il 2015 (13,99%), men-
tre nel 2016 aumentano (16,26%).  Per i servizi e le forniture, invece, i ribassi variano
dal 10,36%, nel 2012, al 10,81%, nel 2015, e all’11,22%, nel 2016.  Per tutte le tipo-
logie contrattuali, i ribassi maggiori si riscontrano per gli affidamenti di importo
pari o superiore a 5 milioni di euro. 
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Aggiudicazioni di lavori, servizi e forniture di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro per classi di importo
- Anni 2012-2016 – Numero e ribasso medio per criterio di aggiudicazione

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

(a): si precisa che l'obbligo di comunicazione della scheda di aggiudicazione fino al Comunicato del Presidente del 29/04/2013
prevedeva l'invio di una scheda semplificata che non conteneva l'indicazione del criterio di aggiudicazione (offerta economi-
camente più vantaggiosa/prezzo più basso). Ciò influenza, soprattutto per i lavori, le analisi delle medie dei ribassi degli anni
2012 e parte del 2013.

* dato provvisorio.

11. Il ricorso all’avvalimento coinvolge un numero limitato di contratti in rapporto alla
domanda complessiva. Aumenta il numero medio di avvalimenti per contratto. 

• Nel quinquennio 2012-2016 gli atti di avvalimento sottoscritti sono 26.346, pari a
circa 5.269 atti all’anno, e si riferiscono a 7.299 contratti di lavori, servizi e forniture
(circa 1.460 contratti all’anno pari all’1,1% delle circa 133.000 procedure perfe-
zionate annue), con un numero medio di 3,6 avvalimenti per contratto. 
• L’andamento annuale delle dichiarazioni di avvalimento pervenute all’ANAC è al-
talenante tra il 2012 e il 2014, con 5.820 atti nel 2012, 4.905 atti nel 2013 e 6.188
atti nel 2014 (il valore più alto del periodo monitorato), a cui fa seguito un biennio
di progressivo calo (4.907 atti nel 2015 e 4.526 atti nel 2016).
• Tra il 2012 e il 2016 aumenta progressivamente il numero medio di avvalimenti
per contratto, in quanto si passa da 3,1 avvalimenti a  4,4.
• Il maggior numero di avvalimenti riguarda le procedure di affidamento aventi ad
oggetto lavori finalizzate ad ottenere l’attestazione SOA. Nel quinquennio in esame
il 74% degli atti di avvalimento sottoscritti, che corrisponde a 16.067 atti, riguarda
l’attestazione SOA, mentre il restante 26% (5.759 atti) riguarda gli altri requisiti eco-
nomici, finanziari, organizzativi e tecnici. 

Avvalimenti nei contratti di lavori, servizi e forniture di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro - Anni 2012-
2016 –  Numero contratti e avvalimenti

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).
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12. Nel 2016 la domanda di servizi di architettura e di ingegneria registra i valori annui
più alti del quinquennio 2012-2016, per numero di procedure e per importo.

• Il numero di procedure di affidamento attivate nel 2016 è pari a 7.441, il numero
più alto del quinquennio oggetto di analisi, con un aumento dell’11,4% rispetto al
2015 e del 53,3% rispetto al 2012.  
• Gli importi in gara, pari a 747 milioni, sono in crescita del 3,2% rispetto al 2015
(+61,5% se, per l’anno 2015, si escludono dal calcolo i 261,6 milioni di importo dei
10 maxi lotti, banditi da Consip, per servizi di supporto specialistico e assistenza
tecnica per l’attuazione dei Programmi operativi nel periodo 2014-2020) e del
78,8% rispetto al 2012. 
• L’analisi dell’evoluzione mensile degli ultimi due anni evidenzia che è nella seconda
metà del 2016, ed in particolare dal mese di settembre, che si registra un trend
mensile di progressiva crescita e l’aumento è più consistente per i soli servizi di pro-
gettazione (+21,8% per numerosità e +77,2% per valore economico rispetto al
2015; +78,6% il numero di procedure e +88,6% l’importo rispetto al 2012). Si passa,
infatti, da una domanda media mensile di 198 incarichi nei primi quattro mesi del
2016, per circa 16 milioni di importo, a una domanda media mensile di 287 inca-
richi, per circa 35,3 milioni, nei successivi otto mesi, in corrispondenza con l’entrata
in vigore della nuova disciplina dei contratti pubblici. La nuova normativa, infatti,
ha introdotto talune innovazioni con specifico riguardo alla limitazione dell’ap-
palto integrato e alle misure riguardanti i concorsi di progettazione e di idee. 

La domanda di servizi di architettura e ingegneria - Anni 2012-2016 - Importi in milioni di euro

Fonte: elaborazione e dati CRESME Europa Servizi – Osservatorio servizi di architettura e ingegneria.

13. Le procedure di affidamento con operazioni di partenariato pubblico privato (PPP)
nel 2016 riguardano principalmente i settori dell’acqua, dell’energia, dei rifiuti e delle tele-
comunicazioni. 

• Il numero delle procedure di affidamento attivate nel 2016, che è pari a 3.187, si
riduce del 4,4% rispetto al 2015 a motivo della riduzione delle procedure di im-
porto inferiore a 1 milione di euro promosse  principalmente da stazioni appaltanti
di medio piccola dimensione.
• Gli importi in gara ammontano a 13,3 miliardi, che rappresenta un valore ecce-
zionale (rispetto ai valori rilevati a partire dal 2002) per effetto della presenza di
un consistente numero di grandi contratti di importo superiore a 50 milioni di euro.
• Gli importi in gara nei settori dell’acqua, dell’energia, dei rifiuti e delle telecomunica-
zioni ammontano a 10 miliardi nel 2016 (erano 4,7 miliardi nel 2015 e 2,2 nel 2012).
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• I comuni si confermano i principali committenti di operazioni di PPP, considerato
che hanno attivato 12.297 iniziative nel quinquennio 2012-2016 (l’80% della do-
manda totale di PPP) dell’importo di 13,4 miliardi (il 38%), che coinvolgono il 50%
dei comuni italiani. Tra il 2012 e il 2016 i comuni, che hanno attivato almeno una
procedura di PPP, sono oltre 4.000 (su un totale di 8.046 comuni al 1° gennaio
2016). 

La domanda di PPP - Anni 2012-2016 - Importi in milioni di euro

Fonte: Cresme Europa Servizi su dati Osservatorio Nazionale del PPP promosso da DIPE, IFEL, CNAPPC e gestito da Cresme Europa
Servizi.
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1. IL MERCATO DEI CONTRATTI PUBBLICI NEL PERIODO
2012-2016

Nel quinquennio 2012-2016, la domanda di contratti pubblici di lavori servizi e forniture
di importo pari o superiore a 40.000 euro, nei settori ordinari e speciali, è rappresentata
da 665.931 bandi e inviti relativi a procedure di affidamento, mediante appalto o conces-
sione, perfezionate nella Banca dati nazionale dei contratti pubblici - BDNCP (di seguito
procedure) dell’importo complessivo di circa 526 miliardi di euro. I dati aggregati del quin-
quennio si traducono in una domanda media annua di 133.186 procedure dell’importo
complessivo di circa 105 miliardi e nell’importo medio per procedura di circa 789mila euro.
Il numero di procedure si riduce progressivamente tra il 2012, l’anno di maggiore do-

manda (146.164 procedure), e il 2014 (132.633 procedure). Nel 2015 si registra una ripresa
della domanda (134.952 procedure), che dura solo un anno, considerato che, nel 2016, il
numero delle procedure si attesta a 115.683, che corrisponde al valore più basso dell’intero
periodo monitorato, il 20,9% in meno rispetto al 2012 e il 14,3% in meno rispetto al 2015.
L’andamento degli importi in gara nel quinquennio 2012-2016 evidenzia una progressiva

crescita tra il 2013, l’anno di minore importo (circa 87 miliardi), e il 2015, l’anno di maggiore
importo (circa 121 miliardi). Nel 2016, il valore degli importi in gara è pari a 111,5 miliardi,
in calo dell’8,1% rispetto al 2015, ma in crescita del 9,2% rispetto al 2012 (102 miliardi) e del
6,0% rispetto al valore medio annuo dell’intero periodo in osservazione (105 miliardi).

Grafico 1.1 - La domanda di lavori, servizi e forniture: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000
euro - Anni 2012-2016 - Importi in milioni di euro

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

I servizi rappresentano la parte più consistente del mercato dei contratti pubblici, per
numerosità e per valore economico. 
Il 38,5% delle procedure attivate nel quinquennio 2012-2016, per il 45,0% degli importi,

riguarda, infatti, contratti di servizi: si tratta di 256.476 procedure dell’importo complessivo
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di 236,3 miliardi, corrispondenti a valori medi annui di 51.295 procedure dell’importo com-
plessivo di circa 47,3 miliardi.
Il 33,2% delle procedure, per il 31,1% degli importi, riguarda contratti di forniture: si tratta

di 221.119 procedure dell’importo complessivo di 163,7 miliardi, corrispondenti a valori
medi annui di 44.224 procedure dell’importo complessivo di circa 32,7 miliardi. 
La restante parte del mercato (28,3% delle procedure e 23,9% degli importi) riguarda

188.336 contratti di lavori dell’importo complessivo di 125,6 miliardi, corrispondenti a valori
medi annui di 37.667 procedure dell’importo complessivo di 25,1 miliardi.
Gli andamenti annuali delle singole tipologie contrattuali confermano quanto osservato

per l’intera domanda in termini di numero di procedure attivate, con riduzioni più signifi-
cative, tra il 2016 e il 2012, per appalti e concessioni di lavori: -31,1% contro il -19% dei ser-
vizi e il -14% delle forniture.
Le forniture sono invece gli unici contratti interessati da un tdi progressiva crescita degli

importi nell’intero periodo monitorato. I servizi e i lavori nel 2016, infatti, registrano una fles-
sione degli importi di oltre 17 punti percentuali, rispetto al precedente anno, determinando
un calo dell’8% dell’intero mercato. Per i lavori si tratta del secondo anno consecutivo di di-
minuzione degli importi.

Grafico 1.2 - La domanda di lavori, servizi e forniture: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000
euro - Anni 2012-2016- Importi in milioni di euro

Numero

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).
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Tabella 1.1 - La domanda di lavori, servizi e forniture: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000
euro per tipo contratto - Anni 2012-2016 - Importi in milioni di euro

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

Tabella 1.2 - La domanda di lavori, servizi e forniture: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000
euro per tipo contratto - Anni 2012-2016 – Variazioni %

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

Settori ordinari e speciali

Ai settori ordinari1 è riconducibile la parte più consistente del mercato dei contratti pub-
blici, sulla base dei dati del quinquennio in esame, atteso che rappresentano circa l’83%
del numero delle procedure e il 74% dell’ammontare complessivo del mercato.
La domanda pubblica di lavori servizi e forniture di importo pari o superiore a 40mila

euro, attivata tra il 2012 e il 2016, nei settori ordinari è rappresentata da 555.122 proce-
dure dell’importo complessivo di oltre 390 miliardi di euro.
Le procedure perfezionate nei settori speciali2 sono invece 110.809 (il 17% delle proce-
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2 Ai sensi dell’articolo 3 comma 1, lettera hh), del D.lgs. 50/2016, i settori speciali sono i settori dei contratti pubblici, relativi a
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dure totali) dell’importo di 135 miliardi di euro (il 26% del valore del mercato). 
L’importo medio dei contratti è maggiore nei settori speciali: 1,2 milioni contro 703mila

euro nei settori ordinari.

Grafico 1.3 - La domanda di lavori, servizi e forniture: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000
euro per settori ordinari e speciali - Anni 2012-2016 - Importi in milioni di euro

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

Le dinamiche annuali dei contratti nei settori ordinari, in termini di numero, rispecchiano
quelle della domanda nel suo complesso. In termini di importo, invece, si osservano dina-
miche simili fino al 2015 e di segno opposto nel 2016: +1,9%, rispetto al 2015, contro una
riduzione dell’8,1% del mercato nel suo complesso, determinata dal sensibile rallentamento
degli importi in gara nei settori speciali (-30,2%). Tra il primo anno di osservazione e l’ultimo,
il numero di procedure nei settori ordinari diminuisce del 21,5%, mentre gli importi in gara
crescono del 13%. 
Le procedure di affidamento nei settori speciali, nel 2016, si riducono del 9,9% rispetto

al 2015 e del 17,7% rispetto al 2012. I loro importi si riducono del 30% rispetto al 2015
(l’anno in cui si registra il più elevato valore degli importi in gara nel quinquennio) e dell’1,7%
rispetto al 2012.
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Tabella 1.3 - La domanda di lavori, servizi e forniture: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000
euro per settori ordinari e speciali- Anni 2012-2016 - Importi in milioni di euro

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

Tabella 1.4 - La domanda di lavori, servizi e forniture: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000
euro per settori ordinari e speciali- Anni 2012-2016 – Variazioni %

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

Procedure di scelta del contraente

Le procedure di scelta del contraente utilizzate dalle stazioni appaltanti per individuare
gli operatori economici a cui affidare i lavori, mediante appalto o concessione, sono ricon-
ducibili alle seguenti tipologie: procedure aperte, procedure ristrette, procedure negoziate
senza previa pubblicazione del bando, procedure negoziate previa pubblicazione del
bando, affidamenti diretti e altre procedure quali, a titolo esemplificativo, il sistema dina-
mico di acquisizione (SDA), il dialogo competitivo, nonché le procedure basate sui regola-
menti degli organi costituzionali e su specifici regolamenti3.
L’analisi dei dati articolati per procedura di scelta del contraente evidenzia un maggiore

ricorso, da parte delle stazioni appaltanti, a procedure negoziate senza pubblicazione del
bando di gara, affidamenti diretti e procedure aperte per l’individuazione degli operatori
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economici a cui affidare lavori, servizi e forniture di importo a base di gara pari o superiore
a 40mila euro nel quinquennio 2012-2016. 

Grafico 1.4 - La domanda di lavori, servizi e forniture: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000
euro per procedura di scelta del contraente - Anni 2012-2016 - Importi in milioni di euro

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione). (a): sono comprese le seguenti
procedure: procedure ex art. 36, co. 8, D.lgs. 50/2016 e 238, co.7, D.lgs. 163/2006; procedura ai sensi dei regolamenti degli or-
gani costituzionali; sistema dinamico di acquisizione; dialogo competitivo.

Nel periodo in esame, si è fatto ricorso a procedure negoziate senza bando per l’affida-
mento di 231.947 procedure di importo medio di 508 mila euro, che rappresentano più di
un terzo (35%) delle procedure attivate tra il 2012 e il 2016. Circa il 29% delle procedure è
riconducibile agli affidamenti diretti, con 195.077 procedure di importo medio di 163mila
euro, mentre le procedure aperte interessano 144.075 affidamenti (22%) di importo medio
di 1,6 milioni di euro. Il restante 14% delle procedure riguarda 21.939 procedure negoziate
con bando, 19.051 procedure ristrette e 53.842 “altre procedure” (in cui rientrano il sistema
dinamico di acquisizione-SDA, il dialogo competitivo, nonché le procedure basate sui re-
golamenti degli organi costituzionali e su specifici regolamenti ai sensi dell’articolo 36,
comma 8, del D.lgs. 50/2016 e dell’articolo 238, comma 7, del D.lgs. 163/2006).
Gli importi più elevati sono imputabili alle procedure aperte che, con circa 232 miliardi

(46,4 miliardi all’anno), rappresentano il 44% del valore totale del mercato nell’intero pe-
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riodo in osservazione. Seguono le procedure negoziate senza bando che, con circa 118
miliardi (23,6 miliardi annui), rappresentano il 22%, le procedure ristrette, con 63,2 miliardi
(12%), le procedure negoziate con bando, con 43 miliardi (8%), gli affidamenti diretti, con
31,9 miliardi (6%) e infine le “altre procedure”, con circa 38 miliardi (7,0%).

L’analisi delle dinamiche annuali delle singole procedure di scelta del contraente evi-
denzia:
• il progressivo ridimensionamento del ricorso all’affidamento diretto, considerato

che le 47.940 procedure, nel 2012, si riducono a 27.710 nel 2016 (-42%); 
• un minore ricorso, nel biennio 2015- 2016, a procedure ristrette, anche se l’importo

associato a tali procedure aumenta;
• un minore ricorso, nel 2016, a procedure negoziate senza bando e a procedure

aperte; 
• un maggiore ricorso, nel 2016, a procedure negoziate con bando (anche se di mi-

nore importo) e ad “altre procedure”. 

Tabella 1.5 - La domanda di lavori, servizi e forniture: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000
euro per procedura di scelta del contraente- Anni 2012-2016 – Importi in milioni di euro

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione). (a): sono comprese le seguenti
procedure: procedure ex art. 36, co. 8, D.lgs. 50/2016 e 238, co.7, D.Lgs. 163/2006; procedura ai sensi dei regolamenti degli or-
gani costituzionali; sistema dinamico di acquisizione; dialogo competitivo.

Classi di importo

Dall’articolazione in tre fasce di importo – compreso tra 40.000 e 1 milione di euro, tra 1
e 5 milioni di euro e pari o superiore a 5 milioni di euro - si evince la sensibile contrazione,
nel 2016, dei contratti piccoli e medi fino a 5 milioni di euro, mentre aumenta il numero dei
contratti più grandi, di importo superiore a 5 milioni di euro, ma non il loro importo. 
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Per i piccoli contratti, fino a 1 milione di euro, si riscontra un calo superiore al 10%, per
numero e importo, sia rispetto al 2015 che al 2012, e una maggiore riduzione interessa i
lavori con percentuali superiori al 25%. 
Per i contratti medi, di importo compreso tra 1 e 5 milioni di euro, si riscontra un calo su-

periore al 10%, per numero e importo, rispetto al 2015, mentre rispetto al 2012 il calo è più
contenuto (-4,4% il numero di procedure; -2,0% l’importo). Tale diminuzione è determinata
dai contratti di lavori, per i quali si riscontrano una riduzione superiore al 40%, per numero
e importo, rispetto al 2015, e al 35% rispetto al 2012. Per i servizi si osservano riduzioni in-
feriori al 2%, per numero e importo, rispetto al 2015, e aumenti del 3,6%, per numero, e del
7%, per importo rispetto al 2012. La domanda di forniture di media dimensione invece si
presenta stabile, nel numero e nell’importo, rispetto al 2015, e in crescita rispetto al 2012. 
I grandi contratti di importo superiore a 5 milioni di euro nel 2016 registrano un saldo

complessivamente positivo rispetto al 2012, mentre rispetto al 2015 aumentano le proce-
dure perfezionate dell’1,9% e si riduce l’importo del 5,6%. In tale ambito, una maggiore ri-
duzione interessa i servizi (-22,9%).

Grafico 1.5 - La domanda di lavori, servizi e forniture: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000
euro per classi di importo - Anni 2012-2016 - Importi in milioni di euro

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).
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Nel quinquennio 2012-2016, le procedure di importo fino a 1 milione di euro attivate sono
oltre 600mila, circa 120mila procedure all’anno, dell’importo complessivo di oltre 100 miliardi
(circa 20 miliardi annui), che rappresentano il 91% della domanda complessiva, in termini di
numero, e il 21% del relativo valore. Ai soli servizi sono riconducibili circa 233mila procedure
(il 38% delle procedure di piccola dimensione) dell’importo di circa 40 miliardi (il 36%). 
Le procedure, da 1 a 5 milioni di euro, sono invece meno di 45mila, circa 9mila procedure

all’anno, dell’importo complessivo di 95 miliardi (circa 19 miliardi annui), ossia rispettiva-
mente il 7% e il 18% del numero e dell’importo della relativa domanda complessiva. Anche
in questo caso, gran parte degli affidamenti riguarda i servizi, con circa 18mila procedure
dell’importo di circa 38 miliardi (il 40% delle procedure rientranti in tale fascia di importi).
Le procedure di importo superiore a 5 milioni di euro sono meno numerose, ma rappre-

sentano il 61% del valore del mercato dei contratti pubblici nel periodo 2012-2016: si tratta
di circa 13mila procedure (il 2% del totale delle procedure attivate) dell’importo comples-
sivo di circa 320 miliardi, corrispondenti a 3mila procedure in media all’anno dell’importo
di circa 64 miliardi. I servizi si confermano ancora la parte prevalente dei grandi contratti,
con 5.822 procedure (il 44% del relativo totale) dell’importo di circa 160 miliardi pari alla
metà del loro valore economico (circa 320 miliardi).

Tabella 1.6 - La domanda di lavori, servizi e forniture: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000
euro per classi di importo - Anni 2012-2016 - Importi in milioni di euro

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

Tabella 1.7 - La domanda di lavori, servizi e forniture: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000
euro per classi di importo - Anni 2012-2016 – Variazioni %

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).
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Tabella 1.8 - La domanda di lavori, servizi e forniture: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000
euro per classi di importo - Anni 2012-2016 – Composizione %

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

Tabella 1.9 - La domanda di lavori, servizi e forniture di piccola dimensione: bandi e inviti di importo a base di gara pari
o superiore a 40.000 e inferiore a 1.000.000 di euro - Anni 2012-2016 - Importi in milioni di euro

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

Tabella 1.10 - La domanda di lavori, servizi e forniture di media dimensione: bandi e inviti di importo a base di gara pari
o superiore a 1.000.000 e inferiore a 5.000.000 di euro - Anni 2012-2016 - Importi in milioni di euro

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).
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Tabella 1.11 - La domanda di lavori, servizi e forniture di grande dimensione: bandi e inviti di importo a base di gara
pari o superiore a 5.000.000 di euro - Anni 2012-2016 - Importi in milioni di euro

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

Stazioni appaltanti

Dall’analisi delle procedure, tra il 2012 e il 2016, articolate per macrotipologie di stazioni
appaltanti (di seguito SA) - raggruppamenti di tipologie di SA come classificate da ANAC
ai soli fini statistici e definite a partire dai centri di costo/responsabilità delle SA (circa
70.000 centri di costo e circa 31.000 SA presenti nella BDNCP) - emerge:
• la riduzione, nell’ultimo anno, della domanda degli enti locali, degli enti della sanità

e dei gestori di reti, infrastrutture e servizi pubblici, i principali committenti di contratti
pubblici di lavori servizi e forniture;

• la crescita, tra il 2012 e il 2016, della domanda delle centrali di committenza diverse
da quelle che operano nel settore della sanità, tra le quali possono essere compresi
anche i soggetti aggregatori di cui alla delibera dell’Autorità Nazionale Anticorru-
zione n. 784 del 20 luglio 2016, per effetto anche dell’accelerazione del processo
di aggregazione delle committenze;

• la progressiva riduzione del numero di procedure, a fronte di un trend altalenante
degli importi, degli enti centrali.

Grafico 1.6 - La domanda di lavori, servizi e forniture: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000
euro per macrotipologie di stazioni appaltanti - Anni 2012-2016 - Importi in milioni di euro
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Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione). (a): tra le centrali di committenza
possono essere compresi anche i soggetti aggregatori di cui alla delibera dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 784 del 20
luglio 2016.

I principali committenti di lavori servizi e forniture sono gli enti locali, gli enti della sanità
e i gestori di reti, infrastrutture e servizi pubblici a cui si aggiungono gli enti centrali e, per
effetto della forte accelerazione registrata nell’ultimo biennio, le centrali di committenza
escluso il settore della sanità. Alle predette categorie di stazioni appaltanti è imputabile
l’89%, per numero, e il 92%, relativamente agli importi in gara, del mercato dei contratti
pubblici nel periodo 2012-2016. 

Tabella 1.12 - La domanda di lavori, servizi e forniture: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000
euro per macrotipologie di stazioni appaltanti- Anni 2012-2016 – Importi in milioni di euro
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Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

(a): tra le centrali di committenza possono essere compresi anche i soggetti aggregatori di cui alla delibera dell’Autorità Nazio-
nale Anticorruzione n. 784 del 20 luglio 2016.

(b): tra gli enti ed agenzie produttori di servizi economici e di regolazione dell’attività economica sono compresi, tra gli altri, In-
fratel Italia, Enac, Fintecna, Expo 2015, Equitalia, Istituto Poligrafico dello Stato.

Enti locali

La domanda di contratti pubblici dell’insieme degli enti locali, in cui rientrano i comuni,
le unioni di comuni e le comunità montane, le regioni, le province e le città metropolitane,
è rappresentata da circa 230mila procedure, il 35% delle procedure perfezionate nella
BDNCP, dell’importo complessivo di 127 miliardi, il 24% del valore totale del mercato (circa
526 miliardi). La loro domanda media annua è di 46mila contratti dell’importo complessivo
di circa 25 miliardi. L’importo medio per procedura è di circa 553mila euro.
Nel 2016, il calo del numero delle procedure attivate dagli enti locali è superiore al 25%

sia rispetto al 2015, sia rispetto al 2012, l’anno con il numero di procedure più elevato. L’im-
porto in gara, invece, supera del 30% il valore del 2012 (da 21 a 27,3 miliardi) e si riduce
dell’1% rispetto al valore del 2015 (27,7 miliardi). 
I comuni, che sono i principali committenti tra gli enti locali, tra il 2012 e il 2016 hanno at-

tivato oltre 179mila procedure (il 78% del totale degli enti locali e il 27% del totale generale)
dell’importo di 75,2 miliardi (il 59% del totale degli enti locali e il 14% del totale generale),
pari a una domanda media annua di circa 36mila lavori, servizi e forniture, dell’importo
complessivo di circa 15 miliardi. L’importo medio per procedura è di circa 420mila euro. Le
dinamiche annuali evidenziano che il 2016 è un anno di forte contrazione rispetto al 2015,
in quanto il numero di procedure e il relativo importo si riducono di oltre il 35%, e al 2012,
tenuto conto che dal raffronto con i dati di tale anno emerge una riduzione più consistente
del numero delle procedure (-43%), anche se la riduzione dell’importo in gara è inferiore a
quella riscontrata nella comparazione con il 2015 (-13%). Parimenti rilevanti i dati delle re-
gioni che, nel 2016, hanno attivato 3.693 procedure dell’importo di 12,1 miliardi, di cui il
37% (circa 4,5 miliardi) riguarda tredici contratti di importo unitario superiore a 100 milioni
di euro (sei, dell’importo di circa 3 miliardi, sono contratti di servizi, in prevalenza, ferroviari
e di pulizia e sanificazione, e sette, dell’importo di 1,4 miliardi, sono contratti di forniture sa-
nitarie). Con riguardo agli altri enti locali, si riscontrano dinamiche complessivamente posi-
tive solo per le unioni di comuni che, per effetto del loro coinvolgimento nel processo di
aggregazione delle committenze, registrano una forte crescita della domanda.

Enti della sanità

La domanda dell’insieme degli enti della sanità, in cui rientrano le aziende del Servizio
sanitario nazionale, le aziende ospedaliere, comprese quelle universitarie e i policlinici, le
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aziende pubbliche di servizi alla persona, le agenzie regionali sanitarie, le fondazioni e le
ONLUS nel settore sanitario, gli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico, le aziende
farmaceutiche e farmacie, gli istituti zooprofilattici sperimentali, le fondazioni e ONLUS nel
settore dei servizi alla persona, nonché le centrali di committenza del settore della sanità,
nel quinquennio 2012-2016 è rappresentata da oltre 156.000 procedure, il 23% delle pro-
cedure perfezionate nella BDNCP, dell’importo complessivo di circa 100 miliardi, il 19% del
valore totale del mercato. Oltre il 95% delle procedure e degli importi è riconducibile a
servizi e forniture. La domanda media annua degli enti della sanità è di circa 31mila con-
tratti dell’importo complessivo di circa 20 miliardi e l’importo medio per procedura è di
circa 643mila euro. 
L’analisi delle dinamiche annuali del numero delle procedure attivate dagli enti della sa-

nità evidenzia, nel 2016, una riduzione superiore al 20% sia rispetto al 2015 che al 2012,
l’anno con il numero di procedure più elevato. Le performance degli importi sono migliori ri-
spetto al 2012 (+3%, da 19,8 a 20,3 miliardi), ma non al 2015 rispetto al quale, essendo l’anno
con il valore più alto del periodo in osservazione (25,7 miliardi), si rileva un calo del 21%. 
Tra gli enti della sanità i principali committenti sono le aziende del Servizio sanitario na-

zionale che, tra il 2012 e il 2016, hanno attivato 76.423 procedure (il 49% del totale delle
procedure imputabili a tale tipologia di stazioni appaltanti) dell’importo di 42,4 miliardi (il
42%). Nel novero degli altri enti del settore della sanità rilevano, per numero e importo, le
aziende ospedaliere, comprese quelle universitarie e i policlinici, e le centrali di commit-
tenza. Le prime, con 44.715 procedure perfezionate tra il 2012 e il 2016, dell’importo di
19,5 miliardi, rappresentano il 29%, in termini di numero, e il 19% per importo. Le centrali
di committenza nella sanità, con 22.618 procedure dell’importo di circa 32 miliardi, rap-
presentano invece il 14%, in termini di numero, e il 32% degli importi in gara concernenti
l’insieme degli enti della sanità. 

Gestori di reti, infrastrutture e servizi pubblici

La domanda dell’insieme dei gestori di reti, infrastrutture e servizi pubblici, è rappresen-
tata da un numero minore di procedure di importo medio più rilevante che, tra il 2012 e il
2016, ammontano a 152.251 procedure, il 23% delle procedure perfezionate nella BDNCP,
dell’importo di oltre 170 miliardi, circa un terzo del valore complessivo del mercato (526
miliardi). L’importo medio per procedura è di circa 1,1 milioni di euro, un valore quasi dop-
pio rispetto a quello rilevato per enti locali e enti della sanità. I servizi e le forniture equival-
gono al 78% delle procedure e al 66% degli importi, mentre la domanda media annua è
di oltre 30mila contratti dell’importo complessivo di circa 34 miliardi.
Nel 2016, il numero di procedure attivate dai gestori si riduce dell’8% rispetto al 2015 e

del 12% rispetto al 2012, l’anno con il numero di procedure più elevato, mentre l’importo si
riduce del 16% rispetto al 2015, l’anno con il valore più alto del periodo monitorato (40,5
miliardi), e del 12% rispetto al 2012, anche se risulta superiore ai valori annui del biennio
2013-2014. 
Nell’ultimo quinquennio, i principali committenti sono i gestori multiservizi, dell’acqua e

dei rifiuti, riguardo al numero di procedure attivate, e i gestori della rete ferroviaria ri-
guardo all’importo. 
I gestori multiservizi, tra il 2012 e il 2016, hanno attivato 20.538 procedure (il 13,5% del

totale dei gestori di reti, infrastrutture e servizi pubblici) dell’importo di circa 8,6 miliardi
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(circa il 5%). L’importo medio per procedura è di circa 420mila euro, che è identico a quello
dei comuni, ma pari a meno della metà di quello rilevato per l’insieme dei gestori di reti,
infrastrutture e servizi pubblici. I servizi e le forniture rappresentano l’80% delle procedure
e il 73% degli importi e la domanda media annua è di oltre 4.000 contratti dell’importo
complessivo di circa 1,7 miliardi. Nel 2013 e nel 2016 si riscontrano rispettivamente il nu-
mero (4.469 procedure) e gli importi (2,3 miliardi) più elevati. 
La domanda dei gestori delle infrastrutture per la raccolta, il trattamento e la fornitura

di acqua è composta da 20.238 procedure (il 13,3% del totale) dell’importo di circa 11,6
miliardi (circa il 7%). L’importo medio per procedura è di circa 571mila euro. I contratti di
servizi e forniture rappresentano il 60% delle procedure e il 52% degli importi e la domanda
media annua è di oltre 4mila contratti dell’importo complessivo di circa 2,3 miliardi. L’anno
con i valori più elevati è il 2015, con 4.294 procedure, dell’importo di 2,9 miliardi. 
I gestori dei rifiuti, tra il 2012 e il 2016, hanno attivato 19.105 procedure (il 12,5% del to-

tale) dell’importo di circa 19,3 miliardi (l’11% del totale). L’importo medio per procedura è
di circa 1 milione di euro, un importo di poco inferiore a quello rilevato per l’insieme dei
gestori di reti, infrastrutture e servizi pubblici. Anche in tal caso, si tratta in prevalenza di
contratti di servizi e forniture (oltre il 90% delle procedure e degli importi). La domanda
media annua è di circa 3.800 contratti dell’importo complessivo di circa 3,9 miliardi. L’anno
con i valori più rilevanti del periodo in osservazione è il 2012, con 4.194 procedure dell’im-
porto di 7,5 miliardi. Rilevante anche l’importo totalizzato nel 2016 (5,3 miliardi). 
La domanda dei gestori di infrastrutture ferroviarie è rappresentata da un numero minore

di procedure di importo medio più rilevante: si tratta di circa 14.400 procedure (il 9,5% del
totale) dell’importo di oltre 43 miliardi, il 25% del valore complessivo del mercato di reti, in-
frastrutture e servizi pubblici (170 miliardi). L’importo medio per procedura è di circa 3 milioni
di euro, un importo quasi triplo rispetto a quello rilevato per l’insieme dei gestori di reti, in-
frastrutture e servizi pubblici. I contratti di servizi e forniture rappresentano l’84% delle pro-
cedure e il 59% degli importi in gara riguardanti i gestori. Il numero più elevato di procedure
si riscontra nel 2014 (3.203), mentre è il 2015 l’anno in cui si registra l’importo più elevato in
gara, del valore eccezionale di 15,7 miliardi (il 36% del totale), di cui 11,4 miliardi per servizi
e forniture e 4,3 miliardi per lavori.
Tra gli altri gestori rilevano, per numero e importo, quelli che gestiscono le infrastrutture

per l’energia elettrica (16.918 procedure dell’importo di circa 25 miliardi, di cui il 68% per
servizi e forniture), il gas e il calore (10.069 procedure dell’importo di oltre 15 miliardi, di cui
il 69% per servizi e forniture), per il trasporto stradale (10.028 procedure dell’importo di circa
14 miliardi, di cui l’85% per lavori) e i gestori del trasporto pubblico locale (17.498 procedure
dell’importo di 12,5 miliardi dei quali oltre il 90%, 11 miliardi, per servizi e forniture). 

Territorio

Dall’analisi delle procedure, tra il 2012 e il 2016, articolate per ambito territoriale, con-
siderando che la localizzazione presentata si basa sul sistema di comunicazione dei dati
alla Sezione centrale dell'Osservatorio sui contratti pubblici, ovvero alle Sezioni regionali
competenti, da parte dei soggetti obbligati, emerge una riduzione delle procedure, nel-
l’ultimo anno diffusa nel territorio. In venti dei ventuno ambiti territoriali individuati, corri-
spondenti alle diciannove regioni e alle due province autonome di Trento e Bolzano, la
domanda si riduce nel numero, con l’unica eccezione della Basilicata. 
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I dati riguardanti gli importi, invece, evidenziano un andamento differente a seconda
degli ambiti territoriali. La riduzione dei valori degli importi in gara, infatti, si riscontra prin-
cipalmente nelle regioni del Nord. In tale area il valore del mercato, tra il 2015 e il 2016, si
riduce del 18%, e sono coinvolti sei ambiti territoriali (Piemonte, Valle d’Aosta, Lombardia,
provincia di Trento, Friuli Venezia Giulia e Emilia Romagna) su nove ambiti totali. Nell’area
del Centro gli importi crescono del 38% e l’unica regione in calo è l’Umbria. Anche nel Mez-
zogiorno il valore del mercato cresce (+9% rispetto al 2015), principalmente a motivo del-
l’importo eccezionale della Sicilia (8,3 miliardi, nel 2016, contro un importo medio annuo
di circa 3,2 miliardi, nel periodo 2012-2015).

Grafico 1.7 - La domanda di lavori, servizi e forniture: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000
euro per regione – Anno 2016 - Variazione % 2016/2015

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

Aggregando le procedure per area geografica, considerando che è ripartibile a livello
territoriale il 76% delle procedure e il 57% degli importi (il restante 24% delle procedure per
il 43% degli importi non è riconducibile a uno specifico ambito territoriale tra i ventuno indi-
viduati), il Nord ovest, area geografica con una popolazione residente al 1° gennaio 2016,
in base ai dati ISTAT, di 16,1 milioni di abitanti (il 27% della popolazione nazionale, pari a
circa 60,7 milioni) è l’area con i valori più elevati. Le procedure comunicate ai quattro Os-
servatori territoriali competenti (Piemonte, Valle d’Aosta, Lombardia e Liguria), tra il 2012 e
il 2016, sono 142.655 (il 21% del totale nazionale e il 28% delle 509.210 procedure ripartibili
a livello territoriale) dell’importo complessivo di circa 85 miliardi (il 16% del totale nazionale
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e il 28% dei circa 300 miliardi di importo delle procedure ripartibili a livello territoriale). Ai
contratti di servizi e forniture è imputabile il 73% delle procedure e l’83% degli importi. La
domanda media annua è di 28.531 procedure dell’importo di circa 17 miliardi e l’importo
medio per procedura è di 594.000 euro. Gli anni con i valori più alti sono il 2012, rispetto al
numero di procedure perfezionate (31.553), e il 2015 per importo (25 miliardi).
All’area del Nord est, con una popolazione residente di 11,6 milioni di abitanti (il 19%

della popolazione nazionale), sono riconducibili 128.366 procedure (il 19% del totale na-
zionale e il 25% delle procedure ripartibili a livello territoriale) dell’importo complessivo di
circa 64 miliardi (il 12% del totale nazionale e il 21% delle procedure ripartibili a livello ter-
ritoriale). Ai contratti di servizi e forniture è imputabile il 68% delle procedure e il 74% degli
importi. La domanda media annua è di 25.673 procedure dell’importo di circa 13 miliardi
e l’importo medio per procedura è di 502.000 euro. Gli anni con i valori più alti sono il 2012
per numero (29.504 procedure) e il 2014 per importo (14 miliardi).
Alle sei regioni del Sud (Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata e Calabria), area

geografica con una popolazione residente di 14,1 milioni di abitanti (il 23% della popola-
zione nazionale), sono imputabili 94.249 procedure (il 14% del totale nazionale e il 19%
delle procedure ripartibili a livello territoriale) dell’importo complessivo di circa 60 miliardi
(l’11% del totale nazionale e il 20% delle procedure ripartibili a livello territoriale). Anche in
tal caso gran parte dei contratti pubblici sono rappresentati da servizi e forniture (67% delle
procedure per il 73% degli importi). La domanda media annua è di 18.850 procedure del-
l’importo di circa 12 miliardi e l’importo medio per procedura è di 637.000 euro. L’anno con
i valori più alti è il 2015, con 20.965 procedure dell’importo complessivo di 14,6 miliardi.
Alle quattro regioni del Centro (Toscana, Marche, Umbria e Lazio), area geografica con

una popolazione residente di 12,1 milioni di abitanti (il 20% della popolazione nazionale),
sono riconducibili 93.396 procedure (il 14% del totale nazionale e il 18% delle procedure
ripartibili a livello territoriale) dell’importo complessivo di circa 59 miliardi (l’11% del totale
nazionale e il 20% delle procedure ripartibili a livello territoriale). I contratti di servizi e for-
niture rappresentano il 71% delle procedure e l’81% degli importi. La domanda media
annua è di 18.679 procedure dell’importo di circa 12 miliardi e l’importo medio per pro-
cedura è di 636.000 euro. Gli anni con i valori più alti sono il 2012, per numerosità (21.389
procedure), e il 2014 e il 2016 per importo (circa 14 miliardi ciascuno). 
Alle due isole (Sicilia e Sardegna), area geografica con una popolazione residente di

6,7 milioni di abitanti (l’11% della popolazione nazionale), sono attribuite 50.544 procedure
(l’8% del totale nazionale e il 10% delle procedure ripartibili a livello territoriale) dell’im-
porto complessivo di 31,7 miliardi. I contratti di servizi e forniture rappresentano il 72% delle
procedure per l’84% degli importi. La domanda media annua è di 10.109 procedure del-
l’importo di circa 6,3 miliardi e l’importo medio per procedura è di 627mila euro. Il 2012 è
l’anno con il più alto numero di procedure (11.444) e il 2016 quello con i maggiori importi
in gara, con oltre 10 miliardi. 
Tra i singoli ambiti territoriali primeggia la Lombardia, dove risiedono 10 milioni di abi-

tanti (il 16,5% della popolazione nazionale). Le procedure comunicate alla sezione regio-
nale dell’Osservatorio sui contratti pubblici, tra il 2012 e il 2016, sono 82.001 (il 12% del totale
nazionale e il 16% delle procedure ripartibili a livello territoriale) dell’importo complessivo
di circa 55 miliardi (il 10% del totale nazionale e il 18% dell’importo delle procedure ripar-
tibili a livello territoriale). Ai contratti di servizi e forniture è imputabile il 75% delle procedure
per l’85% degli importi. 
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Tabella 1.13 - La domanda di lavori, servizi e forniture: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000
euro per regione e macroarea (a) - Anni 2012-2016

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

(a): la ripartizione territoriale si basa sul sistema di comunicazione dei dati alla Sezione centrale dell'Osservatorio sui contratti
pubblici, ovvero alle Sezioni regionali competenti, da parte dei soggetti obbligati. 

(b): sono compresi i bandi e gli inviti di enti centrali, enti per l’istruzione e la ricerca scientifica e gestori nazionali di reti, infrastrutture
e servizi pubblici.
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La domanda media annua della Lombardia è di 16.400 procedure dell’importo di circa
11 miliardi e l’importo medio per procedura è di circa 670.000 euro. I valori medi annui sono
superati: per numero, negli anni 2012 (18.089 procedure), 2013 (17.290) e 2015 (17.771);
per importo, nel 2015 (18,1 miliardi) e nel 2016 (11,6 miliardi).
Con riguardo al numero delle procedure, la seconda regione è il Veneto, dove risiedono

4,9 milioni di abitanti (l’8% della popolazione nazionale). Le procedure comunicate alla sezione
regionale dell’Osservatorio sui contratti pubblici, tra il 2012 e il 2016, sono 44.022 (il 7% del to-
tale nazionale e il 9% delle procedure ripartibili a livello territoriale) dell’importo complessivo
di 24,7 miliardi (il 5% del totale nazionale e l’8% delle procedure ripartibili a livello territoriale).
Ai contratti di servizi e forniture è imputabile il 69% delle procedure per il 73% degli importi. La
domanda media annua è di 8.804 procedure dell’importo di circa 4,9 miliardi e l’importo
medio per procedura è di circa 561.000 euro. Gli anni con i valori più alti sono il 2012, per nu-
mero (9.789 procedure), e il 2012 e il 2016 per importo (circa 5,8 miliardi ciascuno).
Per quanto concerne gli importi a base di gara, la seconda regione è il Lazio, dove ri-

siedono 5,9 milioni di abitanti (il 10% della popolazione nazionale). Il valore economico
delle 41.306 procedure (il 6% del totale nazionale e l’8% delle procedure ripartibili a livello
territoriale) comunicate alla sezione regionale dell’Osservatorio sui contratti pubblici, tra il
2012 e il 2016, è di 28,5 miliardi (il 5% del totale nazionale e il 10% delle procedure ripar-
tibili a livello territoriale). Ai contratti di servizi e forniture è imputabile il 77% delle procedure
per l’82% degli importi. La domanda media annua è di 8.261 procedure dell’importo di
circa 5,7 miliardi e l’importo medio per procedura è di circa 691.000 euro. Gli anni con i
valori più alti sono il 2012 per numero (9.758 procedure) e il 2016 per importo (7,8 miliardi).

Le aggiudicazioni e i ribassi

Le procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture di importo a base di gara pari
o superiore a 40.000 euro, nei settori ordinari e speciali, perfezionate nella BDNCP, tra il
2012 e il 2016, che risultano aggiudicate al 3 marzo 2017 sono 386.966, dell’importo com-
plessivo di aggiudicazione di oltre 233 miliardi di euro. 
Rispetto alle 665.931 procedure perfezionate, quelle aggiudicate rappresentano il 58%.

Tale percentuale supera il 60% escludendo il dato del 2016, che è da considerarsi provvi-
sorio in quanto suscettibile di variazioni sulla base dei tempi di aggiudicazione e di comu-
nicazione all’ANAC degli esiti di gara da parte delle stazioni appaltanti. 
Riguardo ai ribassi medi, si osservano percentuali più alte per i lavori: 21,86%, il ribasso medio

nel quinquennio 2012-2016 per i lavori; 10,93% il ribasso medio per servizi e forniture. Per i lavori
si rilevano ribassi annui in progressivo aumento tra il 2012 e il 2015, si passa dal 20,80% al
22,59%. Nell’ultimo anno, in base ai dati provvisori, si osserva un’inversione di tendenza, il ribasso
si riduce di 1,07 punti percentuali rispetto al 2015, attestandosi su una percentuale del 21,52%,
un valore inferiore al ribasso medio del quinquennio (21,86%). Per servizi e forniture, si osservano
valori superiori al ribasso medio del periodo nel 2012 e nel biennio 2015-2016. 
Rispetto al criterio di aggiudicazione i ribassi maggiori si rilevano per le procedure di

affidamento con il criterio del prezzo più basso e variano in base alla tipologia dei contratti
e alla loro dimensione economica.
Per i lavori affidati con il criterio del prezzo più basso si individuano ribassi che variano

dal 21,57%, nel 2012, al 23,57%, nel 2015, e al 22,00%, nel 2016. In questo ambito i ribassi
maggiori si registrano per i contratti di importo compreso tra 1 e 5 milioni di euro, con per-
centuali che variano dal 25,28%, nel 2012, al 27,37%, nel 2015, e al 29,09%, nel 2016. Per
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i servizi e le forniture, invece, i ribassi variano dall’11,48%, nel 2012, all’11,25%, nel 2015, e
all’11,34%, nel 2016, e i ribassi maggiori si rilevano per i contratti di importo compreso tra
40mila e 5 milioni di euro.

Tabella 1.14 - Procedure perfezionate e aggiudicazioni di lavori, servizi e forniture di importo a base di gara pari o su-
periore a 40.000 euro - Anni 2012-2016 

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione). * il dato delle aggiudicazioni per
l’anno 2016 è provvisorio.

Tabella 1.15 - Aggiudicazioni di lavori, servizi e forniture di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro per
classi di importo - Anni 2012-2016 – Numero e ribasso medio per criterio di aggiudicazione

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

(a): si precisa che l'obbligo di comunicazione della scheda di aggiudicazione fino al Comunicato del Presidente del 29/04/2013
prevedeva l'invio di una scheda semplificata che non conteneva l'indicazione del criterio di aggiudicazione (offerta economi-
camente più vantaggiosa/prezzo più basso). Ciò influenza, soprattutto per i lavori, le analisi delle medie dei ribassi degli anni
2012 e parte del 2013.

* dato provvisorio.
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I ribassi offerti nelle procedure di affidamento con il criterio dell’offerta economicamente
più vantaggiosa sono mediamente più bassi e, come già rilevato per gli affidamenti con il
prezzo più basso, variano in base alla tipologia dei contratti e alla loro dimensione econo-
mica. Per i lavori si individuano ribassi che variano dal 16,08%, nel 2012, al 13,99%, nel
2015, e al 16,26%, nel 2016. Per i servizi e le forniture invece i ribassi variano dal 10,36%,
nel 2012, al 10,81%, nel 2015, e all’11,22%, nel 2016. Per tutte le tipologie contrattuali, i ri-
bassi maggiori si rilevano per gli affidamenti di importo pari o superiore a 5 milioni di euro. 

L’avvalimento nelle procedure di gara 

Di seguito, si riportano dati di sintesi sul ricorso allo strumento dell’avvalimento, discipli-
nato nel quinquennio considerato prima dall’articolo 49 del D.lgs. 163/2006 e attualmente
dall’articolo 89 del D.Lgs. 50/2016.
In base alle dichiarazioni di avvalimento pervenute all’ANAC, in Italia, nel quinquennio

2012-2016 gli atti di avvalimento sottoscritti sono 26.346, pari a circa 5.269 atti all’anno, e
si riferiscono a 7.299 contratti di lavori, servizi e forniture (il numero dei contratti è inferiore
al numero degli avvalimenti poiché per uno stesso contratto possono sottoscriversi più atti
di avvalimento), con un numero medio di 3,6 avvalimenti per contratto. 
Il ricorso all’avvalimento sembra coinvolgere un numero limitato di contratti se si con-

frontano tali dati con la domanda complessiva di contratti pubblici (circa 133mila proce-
dure perfezionate all’anno). 

Tabella 1.16 - Avvalimenti nei contratti di lavori, servizi e forniture di importo a base di gara pari o superiore a 40.000
euro - Anni 2012-2016 – Numero contratti e avvalimenti

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

L’andamento annuale delle dichiarazioni di avvalimento pervenute all’ANAC è altale-
nante tra il 2012 e il 2014, con 5.820 atti nel 2012, 4.905 atti nel 2013 e 6.188 atti nel 2014
(il valore più alto del periodo monitorato), a cui fa seguito un biennio di progressivo calo
(4.907 atti nel 2015 e 4.526 atti nel 2016). 
Il maggior numero di avvalimenti riguarda le procedure di affidamento aventi ad og-

getto lavori. Si tratta di 21.826 atti, pari all’83% degli atti di avvalimento sottoscritti nel quin-
quennio, a fronte di 3.250 atti nei servizi (12%) e a 1.270 atti nelle forniture (5%). 
L’andamento annuale dei lavori, in considerazione del fatto che rappresentano la tipo-

logia contrattuale con il maggiore numero di avvalimenti, determina il trend complessivo
(un anno di calo nel 2013, un anno di crescita nel 2014 e poi due anni consecutivi di calo
nel biennio 2015-2016) con un saldo negativo, tra il primo e l’ultimo anno in esame, più con-
tenuto (-14,3% contro -22,2% del totale degli avvalimenti). 
Per i servizi si rileva una progressiva riduzione degli atti di avvalimento, da 923, nel 2012,

a 356, nel 2016 (-61,4%). Per le forniture il rallentamento si rileva dal 2014 e il saldo tra il
primo e l’ultimo anno in osservazione, anche in questo caso, è negativo (-27,9%).
Riguardo agli atti di avvalimento per lavori, dall’analisi dei dati articolati per tipo di requisito,

emerge un maggiore ricorso a questo istituto per acquisire l’attestazione SOA. Nel quinquennio
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in esame il 74% degli atti di avvalimento sottoscritti, che corrisponde a 16.067 atti, riguarda l’at-
testazione SOA, mentre il restante 26% (5.759 atti) riguarda gli altri requisiti economici, finanziari,
organizzativi e tecnici. Si consideri, peraltro, che il numero delle imprese qualificate si riduce
progressivamente nel quinquennio monitorato come si evince dal grafico 1.8.

Tabella 1.17- Avvalimenti nei contratti di lavori, servizi e forniture di importo a base di gara pari o superiore a 40.000
euro - Anni 2012-2016 – Numero avvalimenti

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

Tabella 1.18 - Avvalimenti nei contratti di lavori di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro per tipo requisito
- Anni 2012-2016 – Numero avvalimenti

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

Grafico 1.8 – Imprese qualificate - Anni 2012-2016 – Numero imprese

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).
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2. I LAVORI

2.1. La domanda 

Nel quinquennio 2012-2016, la domanda di lavori pubblici di importo pari o superiore
a 40.000 euro, nei settori ordinari e speciali, è rappresentata da 188.336 bandi e inviti re-
lativi a procedure di affidamento, mediante appalto o concessione, dell’importo comples-
sivo di circa 126 miliardi di euro. 
L’anno in cui si registrano i valori più alti è il 2012, con 41.859 procedure dell’importo

complessivo a base di gara di 32,1 miliardi. L’anno con i valori più bassi è il 2016, con 28.823
procedure, il 31,1% in meno rispetto al 2012 e il 29,4% in meno rispetto al 2015, dell’importo
di circa 19,9 miliardi, il 38,2% in meno rispetto al 2012 e il 17,8% in meno rispetto al 2015. 

Grafico 2.1 - La domanda di lavori: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro - Anni 2012-
2016- Importi in milioni di euro

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

La contrazione del numero di procedure nel 2016, determinata dalla flessione sensibile
dei lavori di importo inferiore a 25 milioni di euro, interviene su un trend di aumento della
domanda nel biennio 2014-2015. Dopo la contrazione registrata nel 2013 (-11,2%), infatti,
la domanda cresce nel 2014 e nel 2015, con incrementi del 6,8%, tra il 2014 e il 2013, e
del 2,9%, tra il 2015 e il 2014.
Riguardo agli importi, il risultato del 2016 rappresenta il secondo anno consecutivo di

calo. Già nel 2015, infatti, gli importi segnano una flessione (-11,8%) a causa principalmente
del forte ridimensionamento delle procedure di importo superiore a 25 milioni (-44,3%),
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dopo la forte espansione del 2014 (+54,1%) determinata dalla presenza, tra gli altri, del-
l’importo della concessione di lavori per la costruzione e gestione del Corridoio Intermo-
dale Roma-Latina e collegamento Cisterna-Valmontone, pari a 2.729 milioni di euro, il cui
bando, che è stato pubblicato nel 2011, trattandosi di una procedura ristretta, risulta per-
fezionato nella BDNCP nel 2014. Qualora infatti tale concessione non fosse considerata
nell’importo complessivo del 2014, la percentuale di aumento dei valori di tale anno si ri-
durrebbe da +54,1% a +12,3% e il calo, tra il 2015 e il 2014, da -44,3% a -2,1%. 

Settori ordinari e speciali

Analizzando i dati del quinquennio 2012-2016 suddivisi per settori ordinari e speciali,
emerge che i primi rappresentano, in media, circa l’87,3% del numero delle procedure e il
67,8% dell’importo complessivo della domanda.
La domanda di lavori di importo pari o superiore a 40.000 euro, attivata tra il 2012 e il

2016, nei settori ordinari è rappresentata da 164.419 procedure dell’importo complessivo
di circa 85 miliardi di euro. Le procedure per l’affidamento di lavori nei settori speciali, quelli
relativi al gas, all’energia termica, all’elettricità, all’acqua, ai trasporti, ai servizi postali e
allo sfruttamento di area geografica, sono invece 23.917 (il 12,7% delle procedure totali)
dell’importo di 40.445 milioni di euro (il 32,2% dell’importo totale). 
L’importo medio dei lavori è maggiore nei settori speciali: 1,691 milioni contro 518.000

euro di importo medio dei lavori nei settori ordinari.

Grafico 2.2 - La domanda di lavori: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro per settori or-
dinari e speciali- Anni 2012-2016 - Importi in milioni di euro

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).
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Le dinamiche annuali, per entrambi i settori, rispecchiano quelle della domanda nel suo
complesso.
Il numero di procedure di affidamento di lavori nei settori ordinari si riduce del 32,2%

tra il 2012 (36.631 procedure, il valore più alto del periodo in osservazione) e il 2016
(24.840 procedure, il valore più basso). La riduzione è del 23,8% per i settori speciali, in cui
si passa da 5.228 procedure, nel 2012, a 3.983 procedure, nel 2016. Analoghe riduzioni si
registrano tra il 2015 e il 2016 (-30,6% per i settori ordinari; -20,7% per i settori speciali).

Tabella 2.1 - La domanda di lavori: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro per settori or-
dinari e speciali- Anni 2012-2016 - Importi in milioni di euro

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

Tabella 2.2 - La domanda di lavori: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro per settori or-
dinari e speciali- Anni 2012-2016 – Variazioni %

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

Tabella 2.3 - La domanda di lavori: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro per settori or-
dinari e speciali- Anni 2012-2016 – Composizione %

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).
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Anche per quanto riguarda l’importo a base di gara, tra il 2012 e il 2016, i dati eviden-
ziano una diminuzione del 38,5% per i lavori nei settori ordinari, passando da circa 21 mi-
liardi a circa 13 miliardi, e del 37,6% per quelli nei settori speciali (da circa 11,1 miliardi a
circa 7 miliardi). I dati del 2016 presentano invece una riduzione più contenuta se si com-
parano con i dati del 2015 (-18,5% per i settori ordinari; -16,6% per i settori speciali). 

Procedure di scelta del contraente

Nell’intero periodo 2012-2016 per l’affidamento di lavori di importo a base di gara pari o
superiore a 40.000 euro, in termini di numero, prevalgono le procedure negoziate senza pre-
via pubblicazione del bando, utilizzate dalle stazioni appaltanti per affidare lavori di importo
medio contenuto. Nello specifico, si tratta di 90.590 procedure di importo medio di 325.000
euro, che rappresentano poco meno della metà (48%) delle procedure attivate tra il 2012 e
il 2016. Seguono gli affidamenti diretti, con 41.117 procedure (circa il 22% delle procedure
totali) di importo medio di 128.000, e le procedure aperte, con 35.079 procedure (19%) di
importo medio di 1,417 milioni di euro. Il restante 11% delle procedure riguarda 7.055 pro-
cedure negoziate con bando, 5.121 procedure ristrette e 9.374 “altre procedure” (in cui rien-
trano il sistema dinamico di acquisizione-SDA, il dialogo competitivo, nonché le procedure
basate sui regolamenti degli organi costituzionali e su specifici regolamenti ai sensi dell’arti-
colo 36, comma 8, del D.lgs. 50/2016 e dell’articolo 238, comma 7, del D.lgs. 163/2006).

Grafico 2.3 - La domanda di lavori: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro per procedura
di scelta del contraente - Anni 2012-2016 - Importi in milioni di euro

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

a): sono comprese le seguenti procedure: procedure ex art. 36, co. 8, D.lgs. 50/2016 e 238, co.7, D.lgs. 163/2006; procedura ai
sensi dei regolamenti degli organi costituzionali; sistema dinamico di acquisizione; dialogo competitivo.
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Per quanto riguarda gli importi, prevalgono le procedure aperte, utilizzate dalle stazioni
appaltanti per affidare in misura prevalente lavori di importo superiore al milione di euro.
Si tratta di un importo di circa 50 miliardi, che rappresenta il 40% del valore totale delle
procedure attivate nell’intero periodo monitorato. Seguono le procedure negoziate senza
bando, con 29,5 miliardi (il 23,5%), le procedure ristrette, con 23,8 miliardi (18,9%), le pro-
cedure negoziate con bando, con 11,1 miliardi (8,8%), gli affidamenti diretti, con 5,3 mi-
liardi (4,2%) e infine le altre procedure, con 6,2 miliardi (5,0%).

Tabella 2.4 - La domanda di lavori: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro per procedura
di scelta del contraente- Anni 2012-2016 – Importi in milioni di euro

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

a): sono comprese le seguenti procedure: procedure ex art. 36, co. 8, D.lgs. 50/2016 e 238, co.7, D.lgs. 163/2006; procedura ai
sensi dei regolamenti degli organi costituzionali; sistema dinamico di acquisizione; dialogo competitivo.

L’analisi delle dinamiche annuali delle singole procedure di scelta del contraente, ri-
spetto al numero di procedure perfezionate, evidenzia:
• la progressiva riduzione del ricorso all’affidamento diretto, da 10.499 procedure

nel 2012 a 4.599 nel 2016 (-56,2%); 
• un minore ricorso, nel biennio 2015- 2016, a procedure aperte e ristrette;
• un minore ricorso, nel 2016, a procedure negoziate senza bando, dopo un biennio

di crescita; 
• un maggiore ricorso a procedure negoziate con bando a partire dal 2014. 
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Tali dinamiche sono confermate solo in parte rispetto agli importi, specialmente nel caso
di procedure di scelta del contraente tradizionalmente scelte per l’affidamento di lavori di
importo rilevante. E’ questo il caso delle procedure ristrette che, nell’ultimo anno, registrano
rispetto all’anno precedente un numero di procedure perfezionate dimezzato (si passa da
953 procedure, nel 2015, a 468 procedure, nel 2016, -50,9%) a fronte di un importo più
che raddoppiato (da circa 2,2 miliardi a 4,4 miliardi, + 104,7%). 
Con riferimento all’ultimo anno, nel raffronto con l’anno precedente, emergono diminu-

zioni, nel numero e nell’importo, per la gran parte delle procedure di scelta del contraente.
Uniche eccezioni le procedure ristrette, con un trend a doppia velocità (numero in calo e
importo in aumento), e le procedure negoziate con bando, che registrano tassi di crescita
rilevanti per numero (+24,9%) e importo (+58%). I dati dell’ultimo anno evidenziano una ri-
duzione più rilevante nel confronto con quelli del 2012. 

Tabella 2.5 - La domanda di lavori: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro per procedura
di scelta del contraente- Anni 2012-2016 – Variazioni %

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

a): sono comprese le seguenti procedure: procedure ex art. 36, co. 8, D.lgs. 50/2016 e 238, co.7, D.lgs. 163/2006; procedura ai
sensi dei regolamenti degli organi costituzionali; sistema dinamico di acquisizione; dialogo competitivo.

Tabella 2.6 - La domanda di lavori: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro per procedura
di scelta del contraente- Anni 2012-2016 – Composizione %
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Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

a): sono comprese le seguenti procedure: procedure ex art. 36, co. 8, D.lgs. 50/2016 e 238, co.7, D.lgs. 163/2006; procedura ai
sensi dei regolamenti degli organi costituzionali; sistema dinamico di acquisizione; dialogo competitivo.

Classi di importo

Dall’articolazione della domanda di lavori, nel periodo 2012 e il 2016, in cinque fasce
di importo, emerge la sensibile contrazione, nell’ultimo anno, dei lavori piccoli, medi e
grandi di importo compreso tra 5 e 25 milioni di euro. I lavori più grandi, di importo supe-
riore a 25 milioni di euro, invece, crescono, nel numero e nell’importo, rispetto al 2015, l’anno
con i valori più bassi del quinquennio in esame, ma non al 2012, l’anno con i valori più alti.
L’ultimo anno, infatti, rappresenta l’anno di maggiore riduzione per i lavori di importo

compreso tra 40.000 e 25 milioni di euro, con percentuali superiori al 25%, per numero e
importo, sia rispetto al 2015 che al 2012. Le procedure di importo fino a 25 milioni di euro
perfezionate nella BDNCP nel 2016 sono 28.738 dell’importo complessivo di circa 12,5 mi-
liardi, i valori più bassi del periodo monitorato. Rispetto ai valori del 2015 (40.766 proce-
dure perfezionate dell’importo di 18,9 miliardi, l’importo più alto del periodo in esame) si
registra una riduzione del 30%, relativamente al numero, e del 34% con riguardo agli im-
porti. Rispetto al 2012 (41.770 procedure dell’importo di 16,9 miliardi) si riduce del 31% il
numero e del 26% l’importo.
Le procedure di importo superiore a 25 milioni di euro perfezionate nella BDNCP nel

2016 sono 85 dell’importo complessivo di circa 7,4 miliardi (il 37% del mercato). Le proce-
dure di questa dimensione sono 61 dell’importo di 5,3 miliardi (22% del mercato) nel 2015
e 89 dell’importo di 15,2 miliardi nel 2012 (47% del mercato).
Con riferimento ai dati dell’ultimo anno suddivisi per fasce di importo e per settore ordi-

nario e speciale, il raffronto con i dati dell’anno precedente conferma per entrambi i settori
le dinamiche emerse per l’intero mercato dei lavori, ossia la contrazione dei lavori piccoli,
medi e grandi di importo compreso tra 40.000 e 25 milioni di euro a fronte della crescita
dei lavori più grandi, ma con intensità differenti. 
Per i lavori di importo compreso tra 40.000 e 25 milioni di euro nei settori ordinari, si rileva

una riduzione del 31% del numero e del 37% dell’importo, a fronte di un aumento dell’11%
del numero e del 94% dell’importo riguardante i lavori di importo superiore.
Per i lavori di importo compreso tra 40.000 e 25 milioni di euro nei settori speciali, invece,

si rileva una riduzione del 21% del numero e del 28% dell’importo, a fronte di un aumento
del 77% del numero e del 3% dell’importo per i lavori di importo superiore.

Camera dei deputati - Servizio Studi

Lavori, servizi e forniture nel periodo 2012-2016

47



Grafico 2.4 - La domanda di lavori: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro per classi di
importo - Anni 2012-2016 - Importi in milioni di euro

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

Tabella 2.7 - La domanda di lavori: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro per classi di
importo - Anni 2012-2016 - Importi in milioni di euro

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).
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Tabella 2.8 - La domanda di lavori: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro per classi di
importo - Anni 2012-2016 – Variazioni %

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

Tabella 2.9 - La domanda di lavori: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro per classi di
importo - Anni 2012-2016 – Composizione %

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

Tabella 2.10 - La domanda di lavori nei settori ordinari: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000
euro per classi di importo - Anni 2012-2016 - Importi in milioni di euro

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).
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Tabella 2.11 - La domanda di lavori nei settori ordinari: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000
euro per classi di importo - Anni 2012-2016 – Variazioni %

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

Tabella 2.12 - La domanda di lavori nei settori ordinari: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000
euro per classi di importo - Anni 2012-2016 – Composizione %

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

Tabella 2.13 - La domanda di lavori nei settori speciali: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000
euro per classi di importo - Anni 2012-2016 - Importi in milioni di euro

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).
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Tabella 2.14 - La domanda di lavori nei settori speciali: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000
euro per classi di importo - Anni 2012-2016 – Variazioni %

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

Tabella 2.15 - La domanda di lavori nei settori speciali: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000
euro per classi di importo - Anni 2012-2016 – Composizione %

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

Stazioni appaltanti

Dall’analisi delle procedure di affidamento perfezionate nella BDNCP tra il 2012 e il 2016
articolate per macrotipologie di stazioni appaltanti emerge:
• la forte contrazione, nell’ultimo anno, della domanda degli enti locali, degli enti

centrali e dei gestori di reti, infrastrutture e servizi pubblici;
• la forte crescita, tra il 2012 e il 2016, della domanda delle centrali di committenza

diverse da quelle che operano nel settore della sanità, tra le quali possono essere
compresi anche i soggetti aggregatori di cui alla delibera dell’Autorità nazionale
anticorruzione n. 784 del 20 luglio 2016.

Come si evince dalla tabella di seguito riportata, i dati più rilevanti riguardano gli enti
locali e i gestori di reti, infrastrutture e servizi pubblici. 
Gli enti locali - nel cui ambito rientrano i comuni, le unioni di comuni, le comunità mon-

tane, le regioni, le province e le città metropolitane - nel quinquennio 2012-2016 hanno
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attivato 112.242 procedure di affidamento di lavori pubblici, circa il 60% delle procedure
perfezionate nella BDNCP, dell’importo complessivo di 39,3 miliardi (il 31% del mercato),
pari a una domanda media annua di 22.248 lavori dell’importo complessivo di circa 7,8
miliardi. L’importo medio per procedura è di circa 350.000 euro.

Grafico 2.5 - La domanda di lavori: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro per macroti-
pologie di stazioni appaltanti - Anni 2012-2016 - Importi in milioni di euro

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

La domanda dell’insieme dei gestori di reti, infrastrutture e servizi pubblici è rappresen-
tata da un numero minore di procedure di importo medio più rilevante. Tra il 2012 e il 2016
hanno avviato 33.742 procedure, il 18% delle procedure perfezionate nella BDNCP, del-
l’importo di 57,3 miliardi, circa il 46% del valore complessivo del mercato (125,6 miliardi),
pari a una domanda media annua di 6.748 lavori dell’importo complessivo di circa 11,5
miliardi. L’importo medio per procedura è di circa 1,7 milioni di euro.
Gli enti centrali, con 9.893 procedure perfezionate tra il 2012 e il 2016, dell’importo di 8,4 mi-

liardi, incidono per il 5%, in termini di numero, e per circa il 7% per quanto riguarda gli importi.
Riguardo alle dinamiche annuali, come già evidenziato, il 2016 rappresenta un anno

di forte contrazione della domanda per quasi tutte le macrotipologie di stazioni appaltanti
individuate. Le uniche eccezioni riguardano le centrali di committenza che, con 1.911 pro-
cedure perfezionate dell’importo complessivo di 866 milioni, registrano tassi di crescita,
per numero e importo, sia rispetto al 2015 (785 procedure per 382 milioni) che al 2012 (5
procedure per 19 milioni), e gli enti e le agenzie produttori di servizi economici e di rego-
lazione dell’attività economica che, con circa 3 miliardi (il 15% del valore del mercato con-
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tro una quota media annua, tra il 2012 e il 2015, del 2,4%) per 364 procedure, registrano
una forte crescita degli importi a fronte di una riduzione delle procedure, sia rispetto al
2015 (395 milioni per 441 procedure) che al 2012 (556 milioni per 509 procedure). In tale
ambito, Infratel Italia SpA, il soggetto attuatore per conto del Ministero dello sviluppo eco-
nomico (MISE) dei Piani Banda Larga e Ultra Larga detiene l’89% del mercato di riferimento,
con undici concessioni dell’importo complessivo di circa 2,7 miliardi per la costruzione e
gestione dell’infrastruttura passiva a banda ultralarga nelle aree bianche (quelle a falli-
mento di mercato) in sedici regioni e nella provincia di Trento.

Tabella 2.16 - La domanda di lavori: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro per macro-
tipologie di stazioni appaltanti- Anni 2012-2016 – Importi in milioni di euro

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

(a): tra le centrali di committenza possono essere compresi anche i soggetti aggregatori di cui alla delibera dell’Autorità Nazio-
nale Anticorruzione n. 784 del 20 luglio 2016.

(b): tra gli enti ed agenzie produttori di servizi economici e di regolazione dell’attività economica sono compresi, tra gli altri, In-
fratel Italia, Enac, Fintecna, Expo 2015, Equitalia, Istituto Poligrafico dello Stato.
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Per gli enti di previdenza, invece, gli importi dei lavori risultano in crescita rispetto al
2015, ma non al 2012.

Tabella 2.17 - La domanda di lavori: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro per macro-
tipologie di stazioni appaltanti- Anni 2012-2016 – Variazioni %

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

(a): tra le centrali di committenza possono essere compresi anche i soggetti aggregatori di cui alla delibera dell’Autorità Nazio-
nale Anticorruzione n. 784 del 20 luglio 2016.

(b): tra gli enti ed agenzie produttori di servizi economici e di regolazione dell’attività economica sono compresi, tra gli altri, In-
fratel Italia, Enac, Fintecna, Expo 2015, Equitalia, Istituto Poligrafico dello Stato.
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Tabella 2.18 - La domanda di lavori: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro per macro-
tipologie di stazioni appaltanti- Anni 2012-2016 – Composizione %

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

(a): tra le centrali di committenza possono essere compresi anche i soggetti aggregatori di cui alla delibera dell’Autorità Nazio-
nale Anticorruzione n. 784 del 20 luglio 2016.

(b): tra gli enti ed agenzie produttori di servizi economici e di regolazione dell’attività economica sono compresi, tra gli altri, In-
fratel Italia, Enac, Fintecna, Expo 2015, Equitalia, Istituto Poligrafico dello Stato.

Enti locali 

Nell’ambito degli enti locali, i dati più rilevanti sono riconducibili ai comuni che, tra il
2012 e il 2016, hanno attivato 88.782 procedure (il 79% degli enti locali e il 47% del totale
delle procedure perfezionate) dell’importo di 27,5 miliardi (il 70% degli enti locali e il 22%
del totale delle procedure perfezionate), pari a una domanda media annua di 17.756 la-
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vori, dell’importo complessivo di circa 5,5 miliardi. L’importo medio per procedura è di circa
310.000 euro. Riguardo alle dinamiche annuali, il 2016 è un anno di forte contrazione sia
rispetto al 2015, in quanto il numero di procedure si riduce del 44% (da 20.232 a 11.358)
e l’importo del 54% (da 6,2 miliardi a 2,8 miliardi), sia rispetto al 2012 (-45% il numero; -50%
l’importo). 
Le dinamiche annuali rilevate per i comuni si riscontrano anche per gli altri enti locali ad

eccezione delle unioni di comuni che, per effetto del loro coinvolgimento nel processo di
aggregazione delle committenze, al pari di quanto osservato per le centrali di commit-
tenza, registrano una forte crescita della domanda.

Tabella 2.19 - La domanda di lavori: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro degli Enti
locali per tipologie di stazioni appaltanti - Anni 2012-2016 – Importi in milioni di euro

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

Tabella 2.20 - La domanda di lavori: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro degli Enti
locali per tipologie di stazioni appaltanti - Anni 2012-2016 – Variazioni %

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).
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Tabella 2.21 - La domanda di lavori: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro degli Enti
locali per tipologie di stazioni appaltanti - Anni 2012-2016 – Composizione %

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

Gestori di reti, infrastrutture e servizi pubblici

Nell’ambito dei gestori di reti, infrastrutture e servizi pubblici, i dati più rilevanti dell’ultimo
quinquennio sono imputabili ai gestori delle infrastrutture per la raccolta, il trattamento e
la fornitura di acqua, riguardo al numero di procedure attivate, e ai gestori della rete fer-
roviaria riguardo all’importo. 
Tra il 2012 e il 2016 i gestori delle infrastrutture per la raccolta, il trattamento e la forni-

tura di acqua, hanno attivato 8.114 procedure di affidamento (il 24% delle procedure dei
gestori di reti, infrastrutture e servizi pubblici) dell’importo di circa 5,6 miliardi (circa il 10%),
pari a una domanda media annua di 1.623 lavori dell’importo complessivo di circa 1,1 mi-
liardi. L’importo medio per procedura è di circa 686.000 euro. Per quanto riguarda le di-
namiche annuali, il 2016 è un anno di forte contrazione sia rispetto al 2015, in quanto il
numero di procedure si riduce del 20% (da 1.822 a 1.462) e l’importo del 39% (da 1,4 mi-
liardi a 884mila euro), sia rispetto al 2012 (-12% il numero; -23,5% l’importo). 
La domanda dei gestori di infrastrutture ferroviarie è rappresentata da un numero mi-

nore di procedure di importo medio più rilevante. Tra il 2012 e il 2016 hanno attivato 2.334
procedure, il 7% delle procedure perfezionate nella BDNCP, dell’importo di 17,8 miliardi, il
31% del valore complessivo del mercato di reti, infrastrutture e servizi pubblici (57,3 mi-
liardi), pari a una domanda media annua di 467 lavori dell’importo complessivo di circa
3,6 miliardi. L’importo medio per procedura è di circa 7,6 milioni di euro. Nel 2016 la do-
manda di lavori nel settore ferroviario è rappresentata da 226 procedure dell’importo di
circa 2 miliardi, corrispondenti alla metà circa dei dati registrati nel 2015 (518 procedure
dell’importo di 4,3 miliardi) e nel 2012 (506 procedure dell’importo di 5,4 miliardi). 
I gestori delle infrastrutture stradali, con 6.318 procedure dell’importo di 11,8 miliardi,

incidono per circa il 19%, in termini di numero, e per più del 20% per importo. Relativamente
alle dinamiche annuali, il 2016 è un anno a doppia velocità sia rispetto al 2015, atteso che
si riducono del 4,5% le procedure (da 1.274 a 1.217) e aumenta del 45,4% l’importo (da
1,3 miliardi a circa 2), sia rispetto al 2012, considerato che aumentano dello 0,2% le pro-
cedure e si riduce del 20% l’importo. Il 2014 è stato l’anno con i valori più alti del quinquen-
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nio, per numero ma soprattutto per importo, per la presenza, tra gli altri, della concessione
di lavori per la costruzione e la gestione del Corridoio Intermodale Roma-Latina e colle-
gamento Cisterna-Valmontone, dell’importo di 2.729 milioni di euro, il cui bando è stato
pubblicato nel 2011, in quanto la procedura nella BDNCP risulta perfezionata nel 2014.

Tabella 2.22 - La domanda di lavori: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro dei gestori
di reti, infrastrutture e servizi pubblici per tipologie di stazioni appaltanti - Anni 2012-2016 - Importi in milioni di euro

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

Tabella 2.23 - La domanda di lavori: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro dei gestori
di reti, infrastrutture e servizi pubblici per tipologie di stazioni appaltanti - Anni 2012-2016 - Variazioni %
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Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

Tabella 2.24 - La domanda di lavori: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro dei gestori
di reti, infrastrutture e servizi pubblici per tipologie di stazioni appaltanti - Anni 2012-2016 Composizione %
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Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

Enti centrali

La domanda degli Enti centrali - in cui rientrano i Ministeri, la Presidenza del Consiglio
dei Ministri, le Agenzie fiscali, le Autorità nazionali di vigilanza e regolazione, gli Organi co-
stituzionali e di rilievo costituzionale - è rappresentata, tra il 2012 e il 2016, da 9.893 pro-
cedure, circa il 5% delle procedure perfezionate nella BDNCP, dell’importo di 8,4 miliardi,
il 7% del valore complessivo del mercato. L’importo medio per procedura è di 847mila euro.
Nel 2016 la domanda di lavori degli enti centrali è rappresentata da 1.282 procedure del-
l’importo di circa 474 milioni, in netta riduzione sia rispetto al 2015 (1.640 procedure del-
l’importo di 1,4 miliardi), ma soprattutto rispetto al 2012 (2.534 procedure dell’importo di
4,1 miliardi). 
Tra gli enti centrali, rilevano, nell’ultimo quinquennio, il Ministero della Difesa, riguardo

al numero di procedure attivate, e quello delle Infrastrutture e dei Trasporti, riguardo al-
l’importo. 
Tra il 2012 e il 2016 il Ministero della Difesa ha attivato 2.919 procedure di affidamento

(il 29,5% delle procedure totali degli enti centrali) dell’importo di 701 milioni (8,4%), pari a
una domanda media annua di 584 lavori dell’importo complessivo di circa 140 milioni.
L’importo medio per procedura è di 240mila euro. Riguardo alle dinamiche annuali, il 2016
è il quarto anno consecutivo di calo per numero di procedure e il terzo per importo. Tra il
2012 e il 2016 si riduce del 63,7% il numero di procedure (si passa da 898 procedure a
326) e del 74,6% l’importo (da 202,9 milioni a 51,5).
La domanda di lavori del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti è rappresentata da

un numero minore di procedure di importo medio più rilevante. Le procedure avviate tra il
2012 e il 2016 sono 2.673, il 27% delle procedure degli enti centrali perfezionate nella
BDNCP, dell’importo di 4,4 miliardi, oltre la metà (52%) del valore complessivo del mercato
degli enti centrali (8,4 miliardi). L’importo medio per procedura è di circa 1,6 milioni di euro.
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Riguardo alle dinamiche annuali, il 2016 è il quarto anno consecutivo di calo per numero
di procedure e un anno di crescita per importo, dopo tre anni consecutivi di calo. Il saldo
tra il 2012, l’anno con i valori più alti (592 procedure dell’importo di 3,4 miliardi, il 78% del-
l’importo complessivo del quinquennio), e il 2016 (449 procedure per 225 milioni) è com-
plessivamente negativo: -24,2% il numero di procedure; -93,4% l’importo.
Tra gli altri enti centrali pesano maggiormente, per numerosità o importo, il Ministero

dei Beni e delle Attività culturali e del Turismo (MIBACT), la Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri (PCM) e le agenzie fiscali.
La domanda del MIBACT è rappresentata da 2.147 procedure (il 21,7% delle procedure

degli enti centrali) dell’importo di 890 milioni (10,6%), pari a una domanda media annuale
di lavori di 429 procedure dell’importo di 178 milioni. Il 2013 è l’anno di maggiore do-
manda, con 532 procedure dell’importo di 338 milioni, e il 2016 quello di minore domanda,
con 303 procedure dell’importo di circa 66 milioni.
Sono riconducibili alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 720 procedure (il 7,3% delle

procedure degli enti centrali) dell’importo di circa 1 miliardo (11,9%), pari a una domanda
media annuale di lavori di 144 procedure dell’importo di circa 200 milioni. Anche in questo
caso il 2013 è l’anno di maggiore domanda, con 200 procedure dell’importo di 317 milioni,
e il 2016 quello di minore domanda, con 26 procedure dell’importo di circa 86 milioni.
Le Agenzie fiscali, tra il 2012 e il 2016, hanno attivato 348 procedure (il 3,5% delle pro-

cedure degli enti centrali) dell’importo di circa 1,1 miliardo (13,5%), pari a una domanda
media annuale di lavori di 70 procedure dell’importo di circa 226 milioni. In questo caso
l’anno di maggiore domanda è il 2015, con 108 procedure dell’importo di 800 milioni (il
71% dell’importo complessivo del quinquennio) e la quasi totalità delle procedure riguarda
l’Agenzia del Demanio, e segnatamente lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria
sugli immobili in uso alle Amministrazioni dello Stato, nonché su quelli i cui interventi sono
gestiti dall'Agenzia medesima.

Tabella 2.25 - La domanda di lavori: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro degli enti
centrali per tipologie di stazioni appaltanti- Anni 2012-2016 – Importi in milioni di euro
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Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

Tabella 2.26 - La domanda di lavori: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro degli enti
centrali per tipologie di stazioni appaltanti- Anni 2012-2016 – Variazioni %
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Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

Tabella 2.27 - La domanda di lavori: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro degli enti
centrali per tipologie di stazioni appaltanti- Anni 2012-2016 – Composizione %
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Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

Territorio

Dall’analisi delle procedure di affidamento perfezionate nella BDNCP, tra il 2012 e il
2016, articolate per ambito territoriale, considerando che la localizzazione presentata si
basa sul sistema di comunicazione dei dati alla Sezione centrale dell'Osservatorio sui con-
tratti pubblici, ovvero alle Sezioni regionali competenti, da parte dei soggetti obbligati,
emerge la forte contrazione della domanda, nell’ultimo anno, diffusa nel territorio e con
intensità maggiore nelle regioni del Centro e del Meridione. 
Su venti dei ventuno ambiti territoriali individuati, corrispondenti alle diciannove regioni

e alle due province autonome di Trento e Bolzano, la domanda si riduce nel numero e nel-
l’importo. L’unica eccezione è rappresentata dalla provincia autonoma di Bolzano, che cre-
sce con tassi dello 0,3% per numero e del 20,3% per importo.
Aggregando le procedure perfezionate nel quinquennio in esame per area geografica,

considerando che è ripartibile a livello territoriale l’81% delle procedure e il 50% degli im-
porti (il restante 19% delle procedure per il 50% degli importi non è riconducibile a uno
specifico ambito territoriale di interesse tra i ventuno individuati), il Nord est, area geogra-
fica con una popolazione residente al 1° gennaio 2016, in base ai dati ISTAT, di 11,6 milioni
di abitanti (il 19% della popolazione nazionale, pari a circa 60,7 milioni), è l’area con i valori
più alti. Le procedure comunicate ai cinque Osservatori territoriali competenti (Veneto,
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Friuli Venezia Giulia, Emilia Romagna e province autonome di Trento e Bolzano) e perfezio-
nate nella BDNCP, tra il 2012 e il 2016, sono 41.135 (il 22% del totale nazionale e il 27%
delle 152.290 procedure perfezionate ripartibili a livello territoriale) dell’importo comples-
sivo di 16,6 miliardi (il 13% del totale nazionale), pari a una domanda media annua di 8.227
procedure dell’importo di circa 3,3 miliardi. L’importo medio per procedura è di 404.000
euro. Il 2012 è l’anno con i valori più alti, 9.446 procedure dell’importo di 5,3 miliardi, mentre
il 2016 risulta l’anno con i valori più bassi, 6.582 procedure perfezionate dell’importo di
circa 2,4 miliardi, con una riduzione del 22%, per numero, e del 15%, per importo, rispetto
al 2015 e del 30% e del 54% rispetto al 2012.

Grafico 2.6 - La domanda di lavori: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro per regione –
Variazione % 2016/2015

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

Alle quattro regioni del Nord ovest (Piemonte, Valle d’Aosta, Lombardia e Liguria), area
geografica con una popolazione residente di 16,1 milioni di abitanti (il 27% della popola-
zione nazionale), sono riconducibili 38.321 procedure (il 20% del totale nazionale e il 25%
delle procedure ripartibili a livello territoriale) dell’importo complessivo di circa 14,1 mi-
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liardi, pari a una domanda media annua di 7.664 lavori dell’importo di 2,8 miliardi. L’im-
porto medio per procedura è di 367.000 euro. Il 2012 è l’anno con i valori più alti, con 9.261
procedure per circa 3,1 miliardi (importo rilevato anche nel 2014) e il 2016, con 5.804 pro-
cedure perfezionate dell’importo di circa 2 miliardi, risulta anche in questo caso l’anno con
i valori più bassi, che corrispondono a un calo vicino o superiore al 30%, per numero e im-
porto, sia rispetto al 2015 che al 2012.

Tabella 2.28 - La domanda di lavori: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro per regione
e macroarea (a)- Anni 2012-2016 - Numero

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

(a): la ripartizione territoriale si basa sul sistema di comunicazione dei dati alla Sezione centrale dell'Osservatorio sui contratti
pubblici, ovvero alle Sezioni regionali competenti, da parte dei soggetti obbligati. 

(b): sono compresi i bandi e gli inviti indetti da enti centrali, enti per l’istruzione e la ricerca scientifica e gestori nazionali di reti,
infrastrutture e servizi pubblici.

Per quanto riguarda gli importi, invece, dopo il Nord est, i valori più elevati sono ricon-
ducibili alle sei regioni del Sud (Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata e Calabria),
area geografica con una popolazione residente di 14,1 milioni di abitanti (il 23% della po-
polazione nazionale), con 16,4 miliardi per 31.554 procedure (il 17% del totale nazionale
e il 21% delle procedure ripartibili a livello territoriale), pari a una domanda media annua
di 6.311 procedure dell’importo di circa 3,3 miliardi. L’importo medio per procedura è di
520.000 euro. Il 2015 è l’anno con il più elevato numero di procedure (7.817) e il 2014 quello
con gli importi maggiori (5,3 miliardi). Il 2016, con 3.663 procedure perfezionate dell’im-
porto di circa 1,4 miliardi (circa 100 milioni in più della Lombardia), risulta l’anno con i valori
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più bassi, che corrispondono a un calo superiore al 40%, per numero e importo, rispetto al
2015 e al 2012.
Alle quattro regioni del Centro (Toscana, Marche, Umbria e Lazio), area geografica con

una popolazione residente di 12,1 milioni di abitanti (il 20% della popolazione nazionale),
sono imputabili 27.346 procedure (il 15% del totale nazionale e il 18% delle procedure ri-
partibili a livello territoriale) dell’importo complessivo di 10,7 miliardi, pari a una domanda
media annua di 5.469 lavori dell’importo di 2,1 miliardi. L’importo medio per procedura è
di 393.000 euro. Il 2012 e il 2013 sono gli rispettivamente gli anni con il più elevato numero
di procedure, 6.459, e di importi a base di gara, con 3,1 miliardi. Il 2016, con 3.786 proce-
dure perfezionate dell’importo di circa 1,3 miliardi (come la Lombardia), è l’anno con i valori
più bassi, con un calo superiore al 40%, per importo, sia rispetto al 2015 che al 2012, e per
numero rispetto al 2012. 

Tabella 2.29 - La domanda di lavori: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro per regione
e macroarea (a)- Anni 2012-2016 - Importi in milioni di euro

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

(a): la ripartizione territoriale si basa sul sistema di comunicazione dei dati alla Sezione centrale dell'Osservatorio sui contratti
pubblici, ovvero alle Sezioni regionali competenti, da parte dei soggetti obbligati. 

(b): sono compresi i bandi e gli inviti di enti centrali, enti per l’istruzione e la ricerca scientifica e gestori nazionali di reti, infrastrutture
e servizi pubblici.

Alle due isole (Sicilia e Sardegna), area geografica con una popolazione residente di
6,7 milioni di abitanti (l’11% della popolazione nazionale), sono riconducibili 13.934 pro-
cedure (il 7% del totale nazionale e il 9% delle procedure ripartibili a livello territoriale) del-
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l’importo complessivo di 5,1 miliardi, pari a una domanda media annua di 2.787 lavori del-
l’importo di circa 1 miliardo. L’importo medio per procedura è di 368.000 euro. Relativa-
mente alle dinamiche annuali, il numero più elevato di procedure (3.338) e il maggiore
importo a base di gara, con 1,3 miliardi, si riscontrano rispettivamente nel 2015 e 2012. Il
2016, con 1.795 procedure perfezionate dell’importo di 601 milioni è, anche in questo caso,
l’anno con i valori più bassi, che corrispondono a un calo superiore al 40%, per numero e
importo, rispetto al 2015 e al 2012.
Dall’analisi dei singoli ambiti territoriali, la Lombardia è la regione con i valori più alti. Le

procedure comunicate alla sezione regionale dell’Osservatorio sui contratti pubblici e per-
fezionate nella BDNCP, tra il 2012 e il 2016, sono 20.468 (l’11% del totale nazionale) del-
l’importo complessivo di 8,4 miliardi (il 7% del totale nazionale), pari a una domanda media
annua di 4.094 procedure dell’importo di circa 1,7 miliardi. L’importo medio per procedura
è di circa 410.000 euro. Nel 2012, si registrano le migliori performance in termini di numero,
con 4.835 procedure, mentre è il 2014 l’anno con gli importi maggiori a base di gara, con
1,85 miliardi. Il 2016, con 3.263 procedure perfezionate dell’importo di circa 1,3 miliardi
risulta l’anno con i valori più bassi, che si traducono in un calo superiore al 20%, per numero
e importo, sia rispetto al 2015, sia rispetto al 2012.

Tabella 2.30 - La domanda di lavori: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro per regione
e macroarea (a)- Anni 2012-2016 – Numero - Variazioni % 

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

(a): la ripartizione territoriale si basa sul sistema di comunicazione dei dati alla Sezione centrale dell'Osservatorio sui contratti
pubblici, ovvero alle Sezioni regionali competenti, da parte dei soggetti obbligati. 

(b): sono compresi i bandi e gli inviti di enti centrali, enti per l’istruzione e la ricerca scientifica e gestori nazionali di reti, infrastrutture
e servizi pubblici.
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La seconda regione per numerosità è il Veneto, con 13.659 procedure perfezionate (il 7%
del totale nazionale) dell’importo complessivo di 6,6 miliardi (il 5% del totale nazionale), pari a
una domanda media annua di 2.732 procedure dell’importo di circa 1,3 miliardi. L’importo
medio per procedura è di circa 483.000 euro. Il 2012 è l’anno con i valori più alti: 3.161 proce-
dure dell’importo complessivo di 3,1 miliardi. Il 2016, con 2.233 procedure perfezionate del-
l’importo di circa 702 milioni, è invece l’anno con i valori più bassi che corrispondono, anche in
questo caso, a un calo superiore al 20%, per numero e importo, sia rispetto al 2015 che al 2012.
La Campania è invece la seconda regione per importo, con 6,95 miliardi (il 6% del totale

nazionale) per 9.670 procedure perfezionate (il 5% del totale nazionale), pari a una do-
manda media annua di lavori di 1.934 procedure dell’importo di circa 1,4 miliardi. L’im-
porto medio per procedura è di circa 719.000 euro. Il 2014 è l’anno con i valori più alti:
2.714 procedure dell’importo complessivo di 2,9 miliardi. Il 2016, con 996 procedure per-
fezionate dell’importo di circa 409 milioni, è l’anno con i valori più bassi che corrispondono
a un calo vicino o superiore al 50%, per numero e importo, rispetto al 2015 e al 2012.

Tabella 2.31 - La domanda di lavori: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro per regione
e macroarea (a)- Anni 2012-2016 – Importo - Variazioni % 

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

(a): la ripartizione territoriale si basa sul sistema di comunicazione dei dati alla Sezione centrale dell'Osservatorio sui contratti
pubblici, ovvero alle Sezioni regionali competenti, da parte dei soggetti obbligati. 

(b): sono compresi i bandi e gli inviti di enti centrali, enti per l’istruzione e la ricerca scientifica e gestori nazionali di reti, infrastrutture
e servizi pubblici.
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2.2. Le aggiudicazioni e i ribassi

Le aggiudicazioni

Le procedure di affidamento di lavori, nei settori ordinari e speciali, perfezionate nella
BDNCP, tra il 2012 e il 2016, e aggiudicate al 3 marzo 2017 sono 124.032 dell’importo com-
plessivo di aggiudicazione di oltre 62 miliardi di euro. 
Rispetto alle 188.336 procedure perfezionate nel periodo 2012-2016, quelle aggiudicate

rappresentano il 66%. Tale percentuale supera il 70% escludendo il dato provvisorio del 2016
da considerarsi non consolidato in quanto suscettibile di variazioni sulla base dei tempi di ag-
giudicazione e di comunicazione all’ANAC degli esiti di gara da parte delle stazioni appaltanti. 
Riguardo ai ribassi medi con cui sono aggiudicati i lavori, a fronte di un ribasso medio

nel quinquennio del 21,9%, si osservano valori più alti nel biennio 2014-2015. 

Tabella 2.32 - Procedure perfezionate e aggiudicazioni di lavori di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro
- Anni 2012-2016 

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

* il dato delle aggiudicazioni per l’anno 2016 è provvisorio.

Riguardo alle dinamiche annuali, tra il 2012 e il 2015 si alternano anni di crescita e di
calo. Il 2016, sulla base dei dati provvisori e delle dinamiche osservate per le procedure
perfezionate, dovrebbe rappresentare il secondo anno consecutivo di calo.
Analizzando i dati delle aggiudicazioni del quinquennio 2012-2016 suddivisi per settori

ordinari e speciali, emerge che i primi rappresentano, in media, l’85% del numero delle
procedure e il 60% dell’importo complessivo di aggiudicazione. 

Tabella 2.33 - Aggiudicazioni di lavori di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro per settori ordinari e
speciali- Anni 2012-2016 - Importi di aggiudicazione in milioni di euro

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

* dato provvisorio.
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Per quanto concerne le dinamiche annuali delle singole procedure di scelta del contra-
ente, l’analisi delle aggiudicazioni sembra confermare le tendenze rilevate per la domanda
in merito:
• al progressivo ridimensionamento del ricorso all’affidamento diretto; 
• al minore ricorso, nel biennio 2015- 2016, a procedure aperte e ristrette;
• al minore ricorso, nel 2016, a procedure negoziate senza bando, dopo un biennio

di crescita. 

La dinamica delle procedure negoziate con bando aggiudicate non è, invece, allineata
a quella della domanda, in quanto il dato delle aggiudicazioni è in crescita solo nel 2014,
mentre l’andamento dei bandi e degli inviti riguardanti tali procedure evidenzia una cre-
scita a partire dal 2014. 

Tabella 2.34 - Aggiudicazioni di lavori di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro per procedura di scelta
del contraente- Anni 2012-2016 – Importi di aggiudicazione in milioni di euro

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

(a): sono comprese le seguenti procedure: procedure ex art. 36, co. 8, D.lgs. 50/2016 e 238, co.7, D.Lgs. 163/2006; procedura ai
sensi dei regolamenti degli organi costituzionali; sistema dinamico di acquisizione; dialogo competitivo.

* dato provvisorio.

Rispetto alla dimensione dei lavori aggiudicati, si osserva una contrazione dei lavori pic-
coli e medi negli anni 2013, 2015 e 2016. 
Per i lavori aggiudicati di importo compreso tra 5 e 25 milioni di euro si osserva un ral-

lentamento nel biennio 2013-2014 (si passa da 325 aggiudicazioni per circa 2,5 miliardi
di importo, nel 2012, a 305 aggiudicazioni per circa 2,4 miliardi, nel 2013, e poi a 297 ag-
giudicazioni per circa 2,3 miliardi, nel 2014), la ripresa nel 2015 (325 aggiudicazioni, lo
stesso numero del 2012, per circa 2,7 miliardi, il valore più alto del periodo in osservazione)
e poi un nuovo rallentamento nel 2016 che, vista l’intensità, dovrebbe essere confermato
anche dai dati definitivi. 
Riguardo ai grandi lavori di importo superiore a 25 milioni avviati nel 2016 e aggiudicati

al 3 marzo 2017, non è confermata la crescita osservata dal lato della domanda a causa prin-
cipalmente dei tempi di aggiudicazione lunghi che caratterizzano questo tipologia di lavori.
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Tabella 2.35 - Aggiudicazioni di lavori di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro per classi di importo -
Anni 2012-2016 - Importi di aggiudicazione in milioni di euro

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

* dato provvisorio.

Tabella 2.36 - Aggiudicazioni di lavori di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro per macrotipologia di
stazioni appaltanti- Anni 2012-2016 – Importi di aggiudicazione in milioni di euro

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

(a): tra le centrali di committenza possono essere compresi anche i soggetti aggregatori di cui alla delibera dell’Autorità Nazio-
nale Anticorruzione n. 784 del 20 luglio 2016.

(b): tra gli enti ed agenzie produttori di servizi economici e di regolazione dell’attività economica sono compresi, tra gli altri, In-
fratel Italia, Enac, Fintecna, Expo 2015, Equitalia, Istituto Poligrafico dello Stato.

* dato provvisorio.
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Anche l’analisi delle aggiudicazioni articolate per macrotipologie di stazioni appaltanti
conferma le tendenze rilevate per la domanda in merito alla sensibile contrazione, nell’ul-
timo anno, dell’attività di enti locali, enti centrali e gestori di reti, infrastrutture e servizi pub-
blici e alla fase di crescita dell’attività delle centrali di committenza.
Dall’analisi delle aggiudicazioni degli enti locali per tipologie di stazioni appaltanti

emerge una situazione di debolezza del mercato nell’ultimo biennio per quasi tutti i com-
mittenti con l’unica eccezione delle unioni di comuni che, come già evidenziato, per effetto
del loro coinvolgimento nel processo di aggregazione delle committenze, nel 2015 regi-
strano i valori più alti del periodo in osservazione: 498 aggiudicazioni dell’importo com-
plessivo di 91 milioni di euro. 

Tabella 2.37 - Aggiudicazioni di lavori di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro degli Enti locali per tipo-
logie di stazioni appaltanti - Anni 2012-2016 – Importi di aggiudicazione in milioni di euro

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

* dato provvisorio.

I dati delle aggiudicazioni dei gestori di reti, infrastrutture e servizi pubblici, articolati
per tipologie di stazioni appaltanti conferma alcuni risultati già emersi dall’analisi della do-
manda. In particolare, sono confermati la numerosità dei contratti dei gestori delle infra-
strutture per la raccolta, il trattamento e la fornitura di acqua, il rilevante valore economico
dei contratti dei gestori della rete ferroviaria, nonché un trend di calo generalizzato nel-
l’ultimo anno. 

Tabella 2.38 - Aggiudicazioni di lavori di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro dei gestori di reti, infra-
strutture e servizi pubblici per tipologie di stazioni appaltanti - Anni 2012-2016 – Importi di aggiudicazione in milioni di
euro
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Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

* dato provvisorio.

Anche le aggiudicazioni degli enti centrali confermano i dati sull’andamento generale
del mercato nell’ultimo anno. 

Tabella 2.39 - Aggiudicazioni di lavori di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro degli enti centrali per ti-
pologie di stazioni appaltanti - Anni 2012-2016 – Importi di aggiudicazione in milioni di euro
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Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

* dato provvisorio.

L’analisi delle aggiudicazioni articolate per ambito territoriale conferma – come già ri-
levato per la domanda - una contrazione dei lavori nell’ultimo anno, che interessa le varie
regioni e che si riscontra con intensità maggiore nelle regioni del Centro e del Meridione. 

Tabella 2.40 - Aggiudicazioni di lavori di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro per regione e macroarea
(a)- Anni 2012-2016 - Numero
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Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

(a): la ripartizione territoriale si basa sul sistema di comunicazione dei dati alla Sezione centrale dell'Osservatorio sui contratti
pubblici, ovvero alle Sezioni regionali competenti, da parte dei soggetti obbligati. 

(b): sono compresi i bandi e gli inviti di enti centrali, enti per l’istruzione e la ricerca scientifica e gestori nazionali di reti, infrastrutture
e servizi pubblici.

* dato provvisorio.

Tabella 2.41 - Aggiudicazioni di lavori di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro per regione e macroarea
(a)- Anni 2012-2016 - Importi di aggiudicazione in milioni di euro
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Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

(a): la ripartizione territoriale si basa sul sistema di comunicazione dei dati alla Sezione centrale dell'Osservatorio sui contratti
pubblici, ovvero alle Sezioni regionali competenti, da parte dei soggetti obbligati. 

(b): sono compresi i bandi e gli inviti di enti centrali, enti per l’istruzione e la ricerca scientifica e gestori nazionali di reti, infrastrutture
e servizi pubblici.

* dato provvisorio.

I ribassi

Da un’analisi dei ribassi offerti dagli operatori economici ai fini dell’aggiudicazione, nel-
l’intero periodo in esame, emerge che tali ribassi sono maggiori nelle procedure di affida-
mento con il criterio di aggiudicazione del prezzo più basso. Si passa da un ribasso medio
del 21,6%, nel 2012, a un ribasso medio del 23,6%, nel 2015. Nell’ultimo anno, in base ai
dati provvisori, si registra un’inversione di tendenza: il ribasso medio scende al 22,0%. Nei
lavori di importo compreso tra 1 e 5 milioni di euro, invece, il ribasso medio aumenta pro-
gressivamente dal 25,3%, nel 2012, al 29,1%, nel 2016.
I ribassi offerti nelle procedure di affidamento con il criterio dell’offerta economicamente

più vantaggiosa sono mediamente più bassi: si passa da un percentuale del 16,1%, nel
2012, a una percentuale del 14,0%, nel 2015. Nell’ultimo anno, sempre in base ai dati prov-
visori, si registra anche in questo caso un’inversione di tendenza: il ribasso medio sale al
16,3%. In tale ambito, per i lavori di importo compreso tra 5 e 25 milioni di euro, il ribasso
medio si riduce progressivamente dal 19,3%, nel 2012, al 17,5% nel 2015 per poi aumen-
tare al 21,6% nel 2016. Per i lavori tra 1 e 5 milioni di euro, il ribasso medio si riduce pro-
gressivamente dal 17,9%, nel 2012, al 15,0% nel 2014 per poi aumentare al 15,2% nel 2015
e al 21,4% nel 2016.

Tabella 2.42 - Aggiudicazioni di lavori di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro per classi di importo -
Anni 2012-2016 – Numero e ribasso medio per criterio di aggiudicazione
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Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

(a): si precisa che l'obbligo di comunicazione della scheda di aggiudicazione fino al Comunicato del Presidente del 29/04/2013
prevedeva l'invio di una scheda semplificata che non conteneva l'indicazione del criterio di aggiudicazione (offerta economi-
camente più vantaggiosa/prezzo più basso). Ciò influenza, soprattutto per i lavori, le analisi delle medie dei ribassi degli anni
2012 e parte del 2013.

* dato provvisorio.
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3. I SERVIZI E LE FORNITURE

3.1. La domanda 

In Italia, nel quinquennio 2012-2016, la domanda di servizi e forniture di importo pari o
superiore a 40.000 euro, nei settori ordinari e speciali, è rappresentata da 477.595 bandi
e inviti relativi a procedure di affidamento, mediante appalto o concessione, perfezionate
nella BDNCP, dell’importo complessivo di circa 400 miliardi di euro. 
L’analisi delle dinamiche annuali evidenzia che il 2012 è l’anno con il più elevato numero

di procedure, pari a 104.305 procedure, e che il 2015 è l’anno con il maggiore valore com-
plessivo a base di gara, pari a circa 97,1 miliardi. I valori più bassi, invece, sono registrati
nel 2016 per numerosità, con 86.860 procedure, e nel 2013 per importo, con circa 65mi-
liardi. 

Grafico 3.1 - La domanda di servizi e forniture: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro -
Anni 2012-2016 - Importi in milioni di euro

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

Nel quinquennio 2012-2016, i servizi risultano la componente di maggiore peso per nu-
mero di procedure e importo, con 256.476 procedure, il 53,7% della domanda comples-
siva di servizi e forniture, dell’importo di 236,3 miliardi (il 59,1%). 
L’affidamento delle forniture, con 221.119 procedure dell’importo complessivo a base

di gara di 163,7 miliardi di euro, rappresenta il 46,3% della domanda e il 40,9% degli im-
porti in gara.
L’analisi delle dinamiche annuali, riguardante il numero delle procedure, evidenzia una

diminuzione della domanda di servizi e forniture nel biennio 2013-2014, una ripresa nel
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2015, grazie alla componente delle forniture, e un nuovo rallentamento nel 2016, che coin-
volge servizi e forniture.
Per quanto concerne gli importi, le dinamiche sono differenti per forniture e servizi. Per

le forniture, tra il 2012 e il 2016, il trendè di progressiva crescita, mentre l’importo dei servizi
si riduce del 12,4% tra il 2012 e il 2013 e del 17,5% tra il 2015 e il 2016. 

Grafico 3.2 - La domanda di servizi e forniture: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro -
Anni 2012-2016- Importi in milioni di euro

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

Tabella 3.1 - La domanda di servizi e forniture: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro per
tipo di contratto - Anni 2012-2016 - Importi in milioni di euro

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).
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Tabella 3.2 - La domanda di servizi e forniture: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro per
tipo di contratto - Anni 2012-2016 – Variazioni %

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

Tabella 3.3 - La domanda di servizi e forniture: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro per
tipo di contratto - Anni 2012-2016 – Composizione %

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

Settori ordinari e speciali

Dall’analisi dei dati del quinquennio 2012-2016 suddivisi per settori ordinari e speciali
emerge che i primi rappresentano, in media, l’81,8% del numero delle procedure perfezio-
nate e il 76,3% degli importi in gara.
La domanda di servizi e forniture di importo superiore a 40.000 euro, attivata tra il 2012

e il 2016, nei settori ordinari è rappresentata da 390.703 procedure dell’importo comples-
sivo di circa 305 miliardi di euro. 

Grafico 3.3 - La domanda di servizi e forniture: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro
per settori ordinari e speciali- Anni 2012-2016 - Importi in milioni di euro
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Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione). 

Le procedure per l’affidamento di servizi e forniture nei settori speciali, quelli relativi al
gas, all’energia termica, all’elettricità, all’acqua, ai trasporti, ai servizi postali e allo sfrutta-
mento di area geografica, sono invece 86.892 (il 18,2% delle procedure totali) dell’importo
di circa 95 miliardi di euro (il 23,7% del totale). 
Gli importi medi sono più elevati nei settori speciali con 1,1 milioni, a fronte dei 781.000

euro nei settori ordinari. 
Le dinamiche annuali dei servizi e delle forniture nei settori ordinari, in termini di numero,

rispecchiano quelle della domanda nel suo complesso. In termini di importo, invece, si os-
servano dinamiche simili fino al 2015 e di segno opposto nel 2016: +6,7%, rispetto al 2015,
contro una riduzione del -5,7% del mercato nel suo complesso determinata dal sensibile
rallentamento degli importi in gara nei settori speciali (-34%). 
Tra il primo anno di osservazione e l’ultimo, il numero di procedure nei settori ordinari regi-

stra un risultato negativo: -16,9%, in quanto si passa da 85.280 procedure, nel 2012, il valore
più alto del periodo monitorato, a 70.884 procedure, nel 2016, il valore più basso. La riduzione
è del 16,0% nei settori speciali, con 19.025 procedure, nel 2012, e 15.976 procedure nel 2016. 
L’importo a base di gara è, invece, in crescita, con un aumento del 33,0% nei settori or-

dinari, tra il 2012 e il 2016, passando da circa 54 miliardi a circa 72 miliardi, e del 23,7%
nei settori speciali (da circa 16 miliardi a circa 20 miliardi). 

Tabella 3.4 - La domanda di servizi e forniture: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro per
settori ordinari e speciali - Anni 2012-2016 - Importi in milioni di euro

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).
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Tabella 3.5 - La domanda di servizi e forniture: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro per
settori ordinari e speciali - Anni 2012-2016 – Variazioni %

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

Tabella 3.6 - La domanda di servizi e forniture: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro per
settori ordinari e speciali - Anni 2012-2016 – Composizione %

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

Procedure di scelta del contraente

Nel quinquennio in esame la procedura di scelta del contraente cui fanno maggiore ri-
corso le stazioni appaltanti, per individuare gli operatori economici a cui affidare servizi e
forniture di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro, è l’affidamento diretto.
Nello specifico, si tratta di 153.960 procedure di importo medio di 173.000 euro che rap-
presentano poco meno di un terzo (32%) delle procedure attivate tra il 2012 e il 2016. Se-
guono le procedure negoziate senza bando, con 141.357 procedure (circa il 30% delle
procedure totali) di importo medio di 625.000 euro, e le procedure aperte, con 108.996
procedure (23%) di importo medio di 1,672 milioni di euro. Il restante 15% delle procedure
riguarda 14.884 procedure negoziate con bando, 13.930 procedure ristrette e 44.468
“altre procedure” (in cui rientrano il sistema dinamico di acquisizione-SDA, il dialogo com-
petitivo, nonché le procedure basate sui regolamenti degli organi costituzionali e su spe-
cifici regolamenti ai sensi dell’articolo 36, comma 8, del D.lgs. 50/2016 e dell’articolo 238,
comma 7, del D.lgs. 163/2006). 
Per quanto riguarda gli importi, le procedure aperte sono utilizzate dalle stazioni ap-

paltanti per affidare mediamente servizi e forniture di importo superiore al milione di euro.
Si tratta di un importo di circa 182 miliardi che rappresenta il 45,5% del valore totale delle
procedure attivate nell’intero periodo in osservazione. Seguono le procedure negoziate
senza bando, con 88,3 miliardi (il 22%), le procedure ristrette, con 39,4 miliardi (9,8%), le
procedure negoziate con bando, con 31,9 miliardi (8,0%), le “altre procedure”, con 31,6 mi-
liardi (7,9%), e infine gli affidamenti diretti, con 26,6 miliardi (6,7%).
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Grafico 3.4 - La domanda di servizi e forniture: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro
per procedura di scelta del contraente - Anni 2012-2016 - Importi in milioni di euro

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

a): sono comprese le seguenti procedure: procedure ex art. 36, co. 8, D.lgs. 50/2016 e 238, co.7, D.Lgs. 163/2006; procedura ai
sensi dei regolamenti degli organi costituzionali; sistema dinamico di acquisizione; dialogo competitivo.

Dall’analisi delle dinamiche annuali delle singole procedure di scelta del contraente, ri-
spetto al numero di procedure perfezionate emerge innanzitutto il progressivo ridimensio-
namento del ricorso all’affidamento diretto, si passa da 37.441 procedure, nel 2012, a
23.111, nel 2016 (-38,3%). Tale dinamica è in linea con quanto osservato per i lavori (-56,2%).
Per le altre procedure si osservano andamenti altalenanti, con un saldo complessivamente
negativo, tra il primo anno di osservazione e l’ultimo, per le sole procedure ristrette (-41,8%
il numero; -7,6% l’importo).
Nell’ultimo anno, è minore il ricorso alle procedure aperte: si passa, infatti, da 24.674

procedure dell’importo di circa 47,6 miliardi nel 2015 (i valori più alti del periodo monito-
rato) a 19.768 procedure dell’importo di circa 40 miliardi nel 2016, con una riduzione del
19,9% per numero e del 15,8% per importo. Aumenta, invece, il ricorso a procedure ristrette
(+11,4% il numero; +15,8% l’importo) e ad “altre procedure” (+40,2%; +269,6%), mentre le
procedure negoziate con bando aumentano del 20,7% nel numero, a fronte di un importo
complessivo più che dimezzato (-53,5%), e quelle senza bando presentano numeri stabili,
a fronte di un importo ridotto del 20,6%.
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Tabella 3.7 - La domanda di servizi e forniture: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro per
procedura di scelta del contraente- Anni 2012-2016 – Importi in milioni di euro

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

a): sono comprese le seguenti procedure: procedure ex art. 36, co. 8, D.lgs. 50/2016 e 238, co.7, D.Lgs. 163/2006; procedura ai
sensi dei regolamenti degli organi costituzionali; sistema dinamico di acquisizione; dialogo competitivo. 

Tabella 3.8 - La domanda di servizi e forniture: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro per
procedura di scelta del contraente- Anni 2012-2016 – Variazioni %

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

a): sono comprese le seguenti procedure: procedure ex art. 36, co. 8, D.lgs. 50/2016 e 238, co.7, D.Lgs. 163/2006; procedura ai
sensi dei regolamenti degli organi costituzionali; sistema dinamico di acquisizione; dialogo competitivo.
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Tabella 3.9 - La domanda di servizi e forniture: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro per
procedura di scelta del contraente- Anni 2012-2016 – Composizione %

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

a): sono comprese le seguenti procedure: procedure ex art. 36, co. 8, D.lgs. 50/2016 e 238, co.7, D.Lgs. 163/2006; procedura ai
sensi dei regolamenti degli organi costituzionali; sistema dinamico di acquisizione; dialogo competitivo. ai sensi dei regolamenti
degli organi costituzionali; sistema dinamico di acquisizione; dialogo competitivo.

Classi di importo

Dall’analisi delle procedure di affidamento di servizi e forniture, perfezionate tra il 2012
e il 2016, con riguardo all’articolazione della domanda in quattro fasce di importo, emerge
la sensibile contrazione, nell’intero periodo di osservazione, degli affidamenti di importo
compreso tra 40.000 e 200.000 euro. Tra il 2012 e il 2016 i servizi e le forniture di questa di-
mensione registrano tassi di calo superiori al 20% per numero e importo. Riguardo agli af-
fidamenti di importo maggiore, sono più dinamici quelli di importo superiore a 5 milioni di
euro, con tassi di crescita del 46,8% per numero e superiori al 50% per importo. 
Nell’ultimo anno, rispetto al 2015, si registra una riduzione superiore al 10%, per numero

e importo, dei servizi e delle forniture di piccola dimensione. In calo anche gli affidamenti
di importo compreso tra 200.000 e 1 milione di euro (-1,9%), mentre risultano pressoché sta-
bili gli affidamenti di importo compreso tra 1 e 5 milioni di euro (-0,7% il numero; +0,9% l’im-
porto). Dinamiche opposte per numero e importo interessano gli affidamenti di maggiore
importo, considerato che crescono del 7,4% le procedure e si riducono del 7,3% gli importi.
Le procedure di importo superiore a 5 milioni di euro perfezionate nella BDNCP nel 2016

sono 2.659 dell’importo complessivo di circa 62,4 miliardi (il 68% del mercato). Il 79,5% di
tali procedure (2.113), che rappresentano il 77,5% degli importi (circa 48 miliardi), riguarda
i settori ordinari, i più dinamici con una crescita dell’11% per numero e importo. Il restante
20,5% delle procedure (546), che rappresenta il 22,5% degli importi (circa 14 miliardi), ri-
guarda invece i settori speciali, che hanno determinato il calo dell’importo dei grandi affi-
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damenti nell’ultimo anno. L’importo delle 546 procedure di importo superiore a 5 milioni di
euro nei settori speciali, infatti, si riduce del 41,7%, passando da circa 24 miliardi nel 2015
(il valore più alto del periodo in osservazione) a 14 miliardi nel 2016.

Grafico 3.5 - La domanda di servizi e forniture: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro
per classi di importo - Anni 2012-2016 - Importi in milioni di euro

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

Tabella 3.10 - La domanda di servizi e forniture: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro
per classi di importo - Anni 2012-2016 - Importi in milioni di euro

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).
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Tabella 3.11 - La domanda di servizi e forniture: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro
per classi di importo - Anni 2012-2016 – Variazioni %

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

Tabella 3.12 - La domanda di servizi e forniture: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro
per classi di importo - Anni 2012-2016 – Composizione %

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

Con riferimento alle procedure di affidamento di servizi e forniture nei settori ordinari sud-
divise per fasce di importo, è confermata la sensibile contrazione degli affidamenti più piccoli,
di importo compreso tra 40.000 e 200.000 euro, rilevata per il mercato nel suo complesso,
mentre sono più dinamici gli affidamenti più grandi di importo superiore a 5 milioni di euro. 
I servizi e le forniture di importo compreso tra 40.000 e 200mila euro, tra il 2012 e il 2016, si

riducono progressivamente, tra il primo anno e l’ultimo, del 26,4% per numero e del 23,3% per
importo. Al contrario, gli affidamenti di importo superiore a 5 milioni di euro, aumentano pro-
gressivamente, tra il primo anno e l’ultimo, del 58,3% per numero del 57,4% per importo. Per i
servizi e forniture di importo compreso tra 200.000 e 5 milioni di euro si rileva, invece, un anda-
mento annuale altalenante con un saldo positivo, tra il 2012 e il 2016, per numero e importo.
Con riferimento ai dati relativi a servizi e forniture nei settori speciali suddivisi per fasce di

importo, è confermata la progressiva contrazione, nell’intero periodo di osservazione, degli
affidamenti di importo compreso tra 40.000 e 200.000 euro, rilevata per il mercato nel suo
complesso e per i settori ordinari, mentre per gli affidamenti più grandi di importo superiore
a 5 milioni di euro si osserva un andamento annuale altalenante per numero e importo. 
I servizi e le forniture di importo compreso tra 40.000 e 200mila euro, tra il 2012 e il 2016,

si riducono progressivamente, tra il primo anno in osservazione e l’ultimo, del 21,9% per nu-
mero e del 19,1% per importo. Per gli affidamenti di importo superiore a 5 milioni di euro,
invece si osserva un andamento annuale altalenante, con una forte crescita nel 2015
(+24,6% il numero di procedure rispetto al 2014; +124,9% l’importo) e poi il rallentamento
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nel 2016 (rispetto al 2015 si riducono del 6,2% le procedure e del 41,7% gli importi), e un
saldo positivo, tra il primo anno in osservazione e l’ultimo, del 14,7% per numero e del 40,6%
per importo. Per i servizi e forniture di importo compreso tra 200.000 e 5 milioni di euro si ri-
leva, invece, un andamento annuale altalenante con un saldo negativo, tra il 2012 e il
2016, per numero e importo. 

Tabella 3.13 - La domanda di servizi e forniture nei settori ordinari: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore
a 40.000 euro per classi di importo - Anni 2012-2016 - Importi in milioni di euro

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

Tabella 3.14 - La domanda di servizi e forniture nei settori ordinari: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore
a 40.000 euro per classi di importo - Anni 2012-2016 – Variazioni %

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

Tabella 3.15 - La domanda di servizi e forniture nei settori ordinari: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore
a 40.000 euro per classi di importo - Anni 2012-2016 – Composizione %

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).
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Tabella 3.16 - La domanda di servizi e forniture nei settori speciali: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore
a 40.000 euro per classi di importo - Anni 2012-2016 - Importi in milioni di euro

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

Tabella 3.17 - La domanda di servizi e forniture nei settori speciali: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore
a 40.000 euro per classi di importo - Anni 2012-2016 – Variazioni %

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

Tabella 3.18 - La domanda di servizi e forniture nei settori speciali: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore
a 40.000 euro per classi di importo - Anni 2012-2016 – Composizione %

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

Stazioni appaltanti

L’analisi delle procedure di affidamento di servizi e forniture perfezionate nella BDNCP
tra il 2012 e il 2016, articolate per macrotipologie di stazioni appaltanti, conferma le prin-
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cipali tendenze emerse dall’analisi delle procedure di affidamento dei lavori, con specifico
riguardo alla crescita, tra il 2012 e il 2016, della domanda delle centrali di committenza
diverse da quelle che operano nel settore della sanità, tra le quali possono essere compresi
anche i soggetti aggregatori di cui alla delibera dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n.
784 del 20 luglio 2016, per effetto anche dell’accelerazione del processo di aggregazione
delle committenze. Le procedure di tali centrali di committenza passano da 781, dell’im-
porto di circa 6,7 miliardi, perfezionate nel 2012, a 6.371 (+715,7%), dell’importo di circa
14 miliardi (+113,9%), nel 2016.

Grafico 3.6 - La domanda di servizi e forniture: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro
per macrotipologie di stazioni appaltanti - Anni 2012-2016 - Importi in milioni di euro

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

Come si evince dalla seguente tabella, i principali committenti sono gli enti della sanità,
gli enti locali e i gestori di reti, infrastrutture e servizi pubblici. 
La domanda attivata dall’insieme degli enti della sanità - in cui rientrano le aziende del

Servizio sanitario nazionale, le aziende ospedaliere, comprese quelle universitarie e i policli-
nici, le aziende pubbliche di servizi alla persona, le agenzie regionali sanitarie, le fondazioni
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e ONLUS nel settore sanitario, gli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico, le aziende
farmaceutiche e farmacie, gli Istituti zooprofilattici sperimentali, le fondazioni e ONLUS nel
settore dei servizi alla persona, nonché le centrali di committenza del settore della sanità -
nel quinquennio 2012-2016 è rappresentata da 148.690 procedure di affidamento di servizi
e forniture di importo pari o superiore a 40mila euro, il 31,1% delle procedure perfezionate
nella BDNCP, dell’importo complessivo di 96,4 miliardi, il 24,1% del valore totale del mercato
(400 miliardi). La loro domanda media annua è di 29.738 servizi e forniture dell’importo com-
plessivo di circa 19,3 miliardi. L’importo medio per procedura è di circa 650.000 euro.
Agli enti locali, in cui rientrano i comuni, le unioni di comuni e le comunità montane, le

regioni, le province e le città metropolitane, nel quinquennio 2012-2016, è imputabile in-
vece il 24,6% delle procedure perfezionate nella BDNCP, per il 22,0% del valore del mer-
cato. Si tratta di 117.554 procedure dell’importo complessivo di 87,9 miliardi, pari a una
domanda media annua di 23.511 procedure dell’importo di circa 17,6 miliardi. L’importo
medio per procedura è di circa 748.000 euro.

Tabella 3.19 - La domanda di servizi e forniture: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro
per macrotipologie di stazioni appaltanti - Anni 2012-2016 – Importi in milioni di euro

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

(a): tra le centrali di committenza possono essere compresi anche i soggetti aggregatori di cui alla delibera dell’Autorità Nazio-
nale Anticorruzione n. 784 del 20 luglio 2016.

(b): tra gli enti ed agenzie produttori di servizi economici e di regolazione dell’attività economica sono compresi, tra gli altri, In-
fratel Italia, Enac, Fintecna, Expo 2015, Equitalia, Istituto Poligrafico dello Stato.
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La domanda dell’insieme dei gestori di reti, infrastrutture e servizi pubblici, tra il 2012 e
il 2016, è rappresentata da 118.509 procedure (il 24,8%) dell’importo di circa 113 miliardi
(il 28,2% del valore del mercato). La loro domanda media annua è di 23.702 servizi e for-
niture dell’importo complessivo di circa 22,6 miliardi. L’importo medio per procedura è di
circa 953.000 euro.
Tra le altre macrotipologie di stazioni appaltanti rilevano, per numero e importo, gli enti

centrali che, con 31.318 procedure perfezionate tra il 2012 e il 2016, dell’importo di 21,2
miliardi, incidono per il 6,6%, in termini di numero, e per il 5,3% relativamente all’importo.
Le dinamiche annuali dei principali committenti evidenziano, nel 2016, un calo genera-

lizzato per gli enti della sanità e per i gestori di reti, infrastrutture e servizi pubblici, dopo un
anno di crescita. Per gli enti locali, invece, il numero delle procedure perfezionate si riduce
del 15,2% (si tratta del terzo anno consecutivo di calo), rispetto al 2015, e l’importo aumenta
del 16,8% (quarto anno consecutivo di crescita). Tra il 2012 e il 2016 le procedure attivate
dagli enti locali si riducono del 28,6%, da 26.462 procedure a 18.897, mentre il valore rad-
doppia (+106%, da 11,2 miliardi a 23,2 miliardi).

Tabella 3.20 - La domanda di servizi e forniture: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro
per macrotipologie di stazioni appaltanti - Anni 2012-2016 – Variazioni %

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

(a): tra le centrali di committenza possono essere compresi anche i soggetti aggregatori di cui alla delibera dell’Autorità Nazio-
nale Anticorruzione n. 784 del 20 luglio 2016.

(b): tra gli enti ed agenzie produttori di servizi economici e di regolazione dell’attività economica sono compresi, tra gli altri, In-
fratel Italia, Enac, Fintecna, Expo 2015, Equitalia, Istituto Poligrafico dello Stato.
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Tabella 3.21 - La domanda di servizi e forniture: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro
per macrotipologie di stazioni appaltanti - Anni 2012-2016 – Composizione %

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

(a): tra le centrali di committenza possono essere compresi anche i soggetti aggregatori di cui alla delibera dell’Autorità Nazio-
nale Anticorruzione n. 784 del 20 luglio 2016.

(b): tra gli enti ed agenzie produttori di servizi economici e di regolazione dell’attività economica sono compresi, tra gli altri, In-
fratel Italia, Enac, Fintecna, Expo 2015, Equitalia, Istituto Poligrafico dello Stato.

Enti della sanità

Le aziende del Servizio sanitario nazionale, che sono i principali committenti nell’ambito
degli enti della sanità, tra il 2012 e il 2016 hanno attivato 71.795 procedure (il 48,3% del
totale delle procedure riguardanti gli enti della sanità) dell’importo di 40,6 miliardi (il 42%).
La loro domanda media annua è di 14.359 servizi e forniture, dell’importo complessivo di
circa 8,1 miliardi. L’importo medio per procedura è di circa 566mila euro. Riguardo alle di-
namiche annuali, il 2016 è un anno di forte contrazione sia rispetto al 2015, in quanto il nu-
mero di procedure si riduce del 25,6% (da 15.711 a 12.027) e l’importo del 57% (da 8,7
miliardi a 5,3 miliardi), sia rispetto al 2012 (-23,4% il numero; -39% l’importo). 
Tra gli altri enti del settore della sanità rilevano inoltre, per numero e importo, le aziende

ospedaliere, comprese quelle universitarie e i policlinici, e le centrali di committenza. Le
prime, con 43.018 procedure perfezionate tra il 2012 e il 2016, dell’importo di 17,8 miliardi,
rappresentano il 28,9%, in termini di numero, e il 18,5% in termini di importo. Le centrali di
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committenza nella sanità, con 22.366 procedure dell’importo di 31,9 miliardi, rappresen-
tano invece il 15%, in termini di numero, e il 33% relativamente all’importo. 
Le dinamiche annuali delle aziende ospedaliere riflettono, con differente intensità,

quelle osservate per le aziende del Servizio sanitario nazionale. Per le centrali di commit-
tenza, invece, il 2016 è un anno di crescita complessiva rispetto al 2015, atteso che il nu-
mero di procedure aumenta del 27,1% (da 2.911 a 3.699) e l’importo del 77,5% (da 6
miliardi a quasi 11 miliardi). 

Tabella 3.22 - La domanda di servizi e forniture: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro
degli enti della sanità per tipologia di stazione appaltante - Anni 2012-2016 - Importi in milioni di euro

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

Tabella 3.23 - La domanda di servizi e forniture: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro
degli enti della sanità per tipologia di stazione appaltante - Anni 2012-2016 -Variazioni %
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Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

Tabella 3.24 - La domanda di servizi e forniture: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro
degli enti della sanità per tipologia di stazione appaltante - Anni 2012-2016 - Composizione %

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

Enti locali

I principali committenti tra gli enti locali sono i comuni che, tra il 2012 e il 2016 hanno
attivato 90.490 procedure (il 77% del totale degli enti locali) dell’importo di 47,7 miliardi
(il 54%). La loro domanda media annua è di 18.098 servizi e forniture, dell’importo com-
plessivo di circa 9,5 miliardi. L’importo medio per procedura è di circa 527.000 euro. Nel
2016, rispetto al precedente anno, il numero di procedure si riduce del 29,3% (da 17.678
a 12.495) e l’importo del 26,8% (da 12,7 miliardi a 9,3). Rispetto al 2012, la riduzione del
numero delle procedure è più elevata (-40,9%), mentre l’importo è positivo (+11,5%). 
Anche i dati delle regioni sono rilevanti, soprattutto quelli dell’ultimo anno. Nel 2016, le

regioni hanno attivato 3.086 procedure, un numero superiore a quello medio annuo del
quadriennio 2012-2015 pari a 2.216 procedure, dell’eccezionale importo di 11,9 miliardi
(l’importo annuo medio del quadriennio 2012-2015 è pari a 5 miliardi), dei quali il 38%
(circa 4,5 miliardi) riguarda tredici contratti di importo unitario superiore a 100 milioni di
euro (sei, dell’importo di circa 3 miliardi, sono servizi, in prevalenza, ferroviari e di pulizia e
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sanificazione, e sette, dell’importo di 1,4 miliardi, sono forniture sanitarie). 
Riguardo agli altri enti locali, si riscontrano dinamiche complessivamente positive solo

per le unioni di comuni che, per effetto del loro coinvolgimento nel processo di aggrega-
zione delle committenze, al pari di quanto osservato per i lavori, registrano una forte cre-
scita della domanda.

Tabella 3.25 - La domanda di servizi e forniture: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro
degli enti locali per tipologia di stazione appaltante - Anni 2012-2016 - Importi in milioni di euro

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

Tabella 3.26 - La domanda di servizi e forniture: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro
degli enti locali per tipologia di stazione appaltante – Anni 2012-2016 – Variazioni %

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

Tabella 3.27 - La domanda di servizi e forniture: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro
degli enti locali per tipologia di stazione appaltante – Anni 2012-2016 – Composizione %
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Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

Gestori di reti, infrastrutture e servizi pubblici

Tra i gestori di reti, infrastrutture e servizi pubblici i principali committenti di servizi e for-
niture, nell’ultimo quinquennio, sono i gestori dei rifiuti, riguardo al numero di procedure at-
tivate, e i gestori della rete ferroviaria riguardo all’importo. 
Tra il 2012 e il 2016 i gestori dei rifiuti hanno attivato 17.335 procedure di affidamento

(il 14,6% del totale dei gestori di reti, infrastrutture e servizi pubblici) dell’importo di circa
18,3 miliardi (circa il 16%). La loro domanda media annua è di 3.467 procedure dell’im-
porto di circa 3,7 miliardi. L’importo medio per procedura è di 1,1 milioni di euro. Riguardo
alle dinamiche annuali, il 2016 è un anno di calo rispetto al 2012, in quanto il numero di
procedure si riduce dell’11,7% (da 3.817 a 3.369) e l’importo del 29,6% (da 7,3 miliardi a
5,1). Rispetto al 2015, il numero delle procedure si riduce del 3,4%, mentre il valore del mer-
cato risulta quasi raddoppiato (+91,6%, da 2,7 miliardi a 5,1). 
La domanda dei gestori di infrastrutture ferroviarie è rappresentata da un numero mi-

nore di procedure di importo medio più rilevante. Tra il 2012 e il 2016 hanno attivato 12.069
procedure, il 10,2% delle procedure di affidamento di servizi e forniture perfezionate nella
BDNCP, dell’importo di oltre 25 miliardi, il 22% del valore complessivo del mercato dei ge-
stori di reti, infrastrutture e servizi pubblici (circa 113 miliardi). L’importo medio per proce-
dura è di circa 2 milioni di euro. Nel 2016 la domanda di servizi e forniture nel settore
ferroviario è di 2.426 procedure (un numero inferiore al 2015 e al 2012) dell’importo di
circa 4,3 miliardi, un valore più che dimezzato rispetto al 2015 (11,4 miliardi) e in crescita
rispetto al 2012 (3,2 miliardi). 
Tra gli altri gestori rilevano, per numero e importo, quelli che gestiscono le infrastrutture

di produzione, trasmissione e distribuzione di energia elettrica, i gestori del trasporto pub-
blico locale, i gestori multiservizi e i gestori di infrastrutture di produzione, trasmissione e di-
stribuzione di gas e calore. I primi, con 13.887 procedure dell’importo di circa 17 miliardi,
rappresentano circa il 12% in termini di numero e oltre il 15% per importo. I gestori del tra-
sporto pubblico locale, con 15.959 procedure dell’importo di 11,3 miliardi, rappresentano
il 13,5% in termini di numero e il 10% per importo. I gestori multiservizi, con 16.364 proce-
dure dell’importo di 6,3 miliardi, rappresentano il 13,8% in termini di numero e meno del
6% per importo. I gestori di infrastrutture di produzione, trasmissione e distribuzione di gas
e calore, con 7.710 procedure dell’importo complessivo di circa 11 miliardi, rappresentano
quote del 6,5% per numero e del 9% per importo.
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Tabella 3.28 - La domanda di servizi e forniture: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro
dei gestori di reti, infrastrutture e servizi pubblici per tipologia di stazione appaltante - Anni 2012-2016 - Importi in milioni
di euro

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

Tabella 3.29 - La domanda di servizi e forniture: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro
dei Gestori di reti, infrastrutture e servizi pubblici per tipologia di stazione appaltante - Anni 2012-2016 - Variazioni %

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).
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Tabella 3.30 - La domanda di servizi e forniture: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro dei
Gestori di reti, infrastrutture e servizi pubblici per tipologia di stazione appaltante - Anni 2012-2016 Composizione %

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

Enti centrali

Tra gli enti centrali, in cui rientrano Ministeri, Presidenza del Consiglio dei Ministri, Agenzie
fiscali, Autorità nazionali di vigilanza e regolazione ed Organi costituzionali e di rilievo co-
stituzionale, i principali committenti di servizi e forniture, nell’ultimo quinquennio, sono il Mi-
nistero della Difesa e quello dell’Interno. 
Tra il 2012 e il 2016 il Ministero della Difesa ha attivato 12.173 procedure di affidamento

(il 38,9% del totale degli enti centrali) dell’importo di 6,6 miliardi (il 31,3%), pari a una do-
manda media annua di 2.435 procedure dell’importo di circa 1,3 miliardi. L’importo medio
per procedura è di 545.000 euro. Le dinamiche annuali evidenziano, per il 2016, una cre-
scita per numero di procedure, dopo tre anni consecutivi di calo, e per importo (secondo
anno consecutivo di crescita, dopo due anni consecutivi di calo). Il saldo tra il primo anno
di osservazione, il 2012, l’anno con i valori più elevati del quinquennio, e l’ultimo, il 2016, è
complessivamente negativo, con una diminuzione del 33% per numero di procedure (si
passa da 3.308 procedure a 2.220) e importo (da 1,9 miliardi a 1,3).
La domanda di servizi e forniture del Ministero dell’Interno è rappresentata da un nu-

mero minore di procedure di importo medio più rilevante. Le procedure avviate tra il 2012
e il 2016 sono 8.108, il 26% delle procedure degli enti centrali perfezionate nella BDNCP,
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dell’importo di 6,1 miliardi, il 29% del valore complessivo del mercato degli enti centrali
(21,2 miliardi). L’importo medio per procedura è di circa 757.000 euro. Nel 2016, rispetto
al 2015, diminuiscono le procedure, dopo tre anni consecutivi di crescita, ed aumenta l’im-
porto (il quarto anno consecutivo). Il saldo tra il 2012, l’anno con i valori più bassi (1.148
procedure dell’importo di 491 milioni), e il 2016 (2.038 procedure per 2,3 miliardi) è invece
complessivamente positivo: +77,5% il numero di procedure; +363,6% l’importo.

Tabella 3.31 - La domanda di servizi e forniture: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro
degli Enti centrali per tipologia di stazione appaltante - Anni 2012-2016 - Importi in milioni di euro

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).
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Tabella 3.32 - La domanda di servizi e forniture: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro
degli Enti centrali per tipologia di stazione appaltante - Anni 2012-2016 – Variazioni %

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

Tabella 3.33 - La domanda di servizi e forniture: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro
degli Enti centrali per tipologia di stazione appaltante - Anni 2012-2016 – Composizione %
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Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

Territorio

Dall’analisi delle procedure di affidamento perfezionate nella BDNCP, tra il 2012 e il
2016, articolate per ambito territoriale, considerando che la localizzazione presentata si
basa sul sistema di comunicazione dei dati alla Sezione centrale dell'Osservatorio sui con-
tratti pubblici, ovvero alle Sezioni regionali competenti, da parte dei soggetti obbligati,
emerge, nell’ultimo anno, un calo diffuso nel territorio del numero delle procedure perfe-
zionate, ma non degli importi.
In quindici dei ventuno ambiti territoriali individuati, corrispondenti alle diciannove regioni

e alle due province autonome di Trento e Bolzano, il numero delle procedure si riduce tranne
in Valle d’Aosta, Liguria, Emilia Romagna, Lazio, Molise e Basilicata. La riduzione degli importi,
nell’ultimo anno, si riscontra maggiormente al Nord (sei ambiti su nove ambiti totali).
Aggregando le procedure perfezionate nel quinquennio in esame per area geografica,

considerando che è ripartibile a livello territoriale il 75% delle procedure e il 59% degli im-
porti (il restante 25% delle procedure per il 41% degli importi non è riconducibile a uno
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specifico ambito territoriale tra i ventuno individuati), il Nord ovest, area geografica con
una popolazione residente al 1° gennaio 2016, in base ai dati ISTAT, di 16,1 milioni di abi-
tanti (il 27% della popolazione nazionale, pari a circa 60,7 milioni) è l’area con i valori più
elevati. Le procedure comunicate ai quattro Osservatori territoriali competenti (Piemonte,
Valle d’Aosta, Lombardia e Liguria) e perfezionate nella BDNCP, tra il 2012 e il 2016, sono
104.334 (il 22% del totale nazionale e il 29% delle 356.920 procedure perfezionate ripar-
tibili a livello territoriale) dell’importo complessivo di 70,6 miliardi (il 18% del totale nazio-
nale e il 30% dei 237 miliardi di importo delle procedure perfezionate ripartibili a livello
territoriale), pari a una domanda media annua di servizi e forniture di 20.867 procedure
dell’importo di circa 14,1 miliardi. L’importo medio per procedura è di 677mila euro. Gli
anni con i valori più alti sono il 2012 e il 2015, rispetto al numero di procedure perfezionate,
e il 2015 e il 2016, per importo.

Grafico 3.7 -- La domanda di servizi e forniture: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro
per regione (a) - Variazione % 2016/2015

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).
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Per quanto riguarda il numero delle procedure, dopo l’area del Nord ovest il maggior
numero di procedure è riconducibile ai cinque ambiti territoriali del Nord est (Veneto, Friuli
Venezia Giulia, Emilia Romagna e province autonome di Trento e Bolzano), area geografica
con una popolazione residente di 11,6 milioni di abitanti (il 19% della popolazione nazio-
nale), con 87.231 procedure (il 18% del totale nazionale e il 24% delle procedure ripartibili
a livello territoriale) dell’importo complessivo di circa 47,8 miliardi, pari a una domanda
media annua di 17.446 servizi e forniture dell’importo di 9,6 miliardi. L’importo medio per
procedura è di 548.000 euro. Gli anni con i valori più alti sono il 2012 per numerosità
(20.058 procedure) e il 2014 per importo (11,1 miliardi). 

Tabella 3.34 - La domanda di servizi e forniture: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro
per regione e macroarea (a) - Anni 2012-2016 - Numero

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

(a): la ripartizione territoriale si basa sul sistema di comunicazione dei dati alla Sezione centrale dell'Osservatorio sui contratti
pubblici, ovvero alle Sezioni regionali competenti, da parte dei soggetti obbligati. 

(b): sono compresi i bandi e gli inviti di enti centrali, enti per l’istruzione e la ricerca scientifica e gestori nazionali di reti, infrastrutture
e servizi pubblici.

Per quanto riguarda gli importi, oltre all’area del Nord ovest, i valori più elevati sono impu-
tabili alle quattro regioni del Centro (Toscana, Marche, Umbria e Lazio), area geografica con
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una popolazione residente di 12,1 milioni di abitanti (il 20% della popolazione nazionale), con
48,6 miliardi (il 12% del totale nazionale e il 21% delle procedure ripartibili a livello territoriale)
per 66.050 procedure, pari a una domanda media annua di 13.210 procedure dell’importo
di 9,7 miliardi. L’importo medio per procedura è di 736.000 euro. Il 2012 è l’anno più numeroso,
con 14.930 procedure, e il 2016 quello di maggiore importo, con l’eccezionale valore di 12,8
miliardi, dei quali il 58% (7,3 miliardi) relativi a servizi e forniture localizzati nel Lazio. 
Alle sei regioni del Sud (Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata e Calabria), area

geografica con una popolazione residente di 14,1 milioni di abitanti (il 23% della popola-
zione nazionale), sono riconducibili 62.695 procedure (il 13% del totale nazionale e il 18%
delle procedure ripartibili a livello territoriale) e 43,7 miliardi, pari a una domanda media
annua di 12.539 procedure dell’importo di circa 8,7 miliardi. L’importo medio per proce-
dura è di 696.000 euro. Gli anni con i valori più alti sono: per numero di procedure perfe-
zionate, il 2013 (13.964 procedure), il 2012 (13.346) e il 2015 (13.148); per importo, il 2015
e il 2016 con un importo annuo di circa 11 miliardi.

Tabella 3.35 - La domanda di servizi e forniture: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro
per regione e macroarea (a)- Anni 2012-2016 - Importi in milioni di euro

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

(a): la ripartizione territoriale si basa sul sistema di comunicazione dei dati alla Sezione centrale dell'Osservatorio sui contratti
pubblici, ovvero alle Sezioni regionali competenti, da parte dei soggetti obbligati. 

(b): sono compresi i bandi e gli inviti di enti centrali, enti per l’istruzione e la ricerca scientifica e gestori nazionali di reti, infrastrutture
e servizi pubblici.
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Le due isole (Sicilia e Sardegna), area geografica con una popolazione residente di 6,7
milioni di abitanti (l’11% della popolazione nazionale), hanno attivato nel periodo monito-
rato 36.610 procedure (l’8% del totale nazionale e il 10% delle procedure ripartibili a livello
territoriale) dell’importo complessivo di 26,6 miliardi, pari a una domanda media annua
di 7.322 procedure dell’importo di circa 5,3 miliardi. L’importo medio per procedura è di
725.000 euro. Il 2012 è l’anno più numeroso, con 8.236 procedure, e il 2016 quello di mag-
giore importo, con 9,4 miliardi. 
Dall’analisi dei singoli ambiti territoriali quello con i valori più elevati è la Lombardia,

dove risiedono 10 milioni di abitanti (il 16,5% della popolazione nazionale). Le procedure
comunicate alla sezione regionale dell’Osservatorio sui contratti pubblici e perfezionate
nella BDNCP, tra il 2012 e il 2016, sono 61.533 (il 13% del totale nazionale e il 17% delle
procedure ripartibili a livello territoriale) dell’importo complessivo di 46,6 miliardi (il 12%
del totale nazionale e il 20% dell’importo delle procedure ripartibili a livello territoriale),
pari a una domanda media annua di 12.307 procedure dell’importo di circa 9,3 miliardi.
L’importo medio per procedura è di circa 757.000 euro. I valori medi annui sono superati
per numero negli anni 2012 (13.254 procedure), 2013 (13.496) e 2015 (13.186); per im-
porto, nel 2015 (16,3 miliardi) e nel 2016 (10,4 miliardi). 
La seconda regione per numerosità e importo è il Lazio, con 31.641 procedure perfe-

zionate (il 7% del totale nazionale e il 9% delle procedure ripartibili a livello territoriale)
dell’importo complessivo di 23,4 miliardi (il 6% del totale nazionale e il 10% delle procedure
ripartibili a livello territoriale), pari a una domanda media annua di 6.328 procedure del-
l’importo di circa 4,7 miliardi. L’importo medio per procedura è di circa 739.000 euro. I va-
lori medi annui sono superati per numero negli anni 2012 (7.011 procedure) e 2013 (7.276);
per importo nel 2016 (7,3 miliardi). 

Tabella 3.36 - La domanda di servizi e forniture: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro
per regione e macroarea (a)- Anni 2012-2016 – Numero - Variazioni % 
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Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

(a): la ripartizione territoriale si basa sul sistema di comunicazione dei dati alla Sezione centrale dell'Osservatorio sui contratti
pubblici, ovvero alle Sezioni regionali competenti, da parte dei soggetti obbligati. 

(b): sono compresi i bandi e gli inviti di enti centrali, enti per l’istruzione e la ricerca scientifica e gestori nazionali di reti, infrastrutture
e servizi pubblici.

Tabella 3.37 - La domanda di servizi e forniture: bandi e inviti di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro
per regione e macroarea (a)- Anni 2012-2016 – Importo - Variazioni % 

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

(a): la ripartizione territoriale si basa sul sistema di comunicazione dei dati alla Sezione centrale dell'Osservatorio sui contratti
pubblici, ovvero alle Sezioni regionali competenti, da parte dei soggetti obbligati. 

(b): sono compresi i bandi e gli inviti di enti centrali, enti per l’istruzione e la ricerca scientifica e gestori nazionali di reti, infrastrutture
e servizi pubblici.
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3.2. Le aggiudicazioni e i ribassi

Le aggiudicazioni

Le procedure di affidamento di servizi e forniture, nei settori ordinari e speciali, perfe-
zionate nella BDNCP, tra il 2012 e il 2016, e aggiudicate al 3 marzo 2017 sono 262.934 di
importo complessivo pari a 171 miliardi di euro. 
Rispetto alle 477.595 procedure perfezionate, quelle aggiudicate rappresentano il 55%.

Tale percentuale supera il 60% escludendo il dato provvisorio del 2016 da considerarsi
non consolidato in quanto suscettibile di variazioni sulla base dei tempi di aggiudicazione
e di comunicazione all’ANAC degli esiti di gara da parte delle stazioni appaltanti. 
Riguardo ai ribassi medi con cui sono aggiudicati i servizi e le forniture, a fronte di un ribasso

medio nel quinquennio del 10,9%, si osservano valori più alti nel 2012 e nel biennio 2015-2016. 

Tabella 3.38 - Procedure perfezionate e aggiudicazioni di servizi e forniture di importo a base di gara pari o superiore a
40.000 euro - Anni 2012-2016*

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

* dato provvisorio.

Le dinamiche annuali evidenziano, tra il 2012 e il 2015, un progressivo ridimensiona-
mento del numero di aggiudicazioni, che dovrebbe essere confermato anche nel 2016. Un
andamento differente, interessa gli importi, soprattutto nel biennio 2014-2015, con un au-
mento, tra il 2012 e il 2015, l’ultimo anno con i dati consolidati, dell’8,5%.
Nel quinquennio 2012-2016, le aggiudicazioni nei settori ordinari rappresentano il 78%

del numero delle procedure e il 72% dell’importo complessivo di aggiudicazione. 

Tabella 3.39 – Aggiudicazioni di servizi e forniture di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro per settori
ordinari e speciali- Anni 2012-2016 - Importi di aggiudicazione in milioni di euro

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

* dato provvisorio.
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Per quanto concerne le dinamiche annuali delle singole procedure di scelta del contra-
ente, l’analisi delle aggiudicazioni conferma il progressivo rallentamento, tra il 2012 e il
2016, del ricorso all’affidamento diretto, rilevato per la domanda. 

Tabella 3.40 – Aggiudicazioni di servizi e forniture di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro per procedura
di scelta del contraente- Anni 2012-2016 – Importi di aggiudicazione in milioni di euro

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

(a): sono comprese le seguenti procedure: procedure ex art. 36, co. 8, D.lgs. 50/2016 e 238, co.7, D.Lgs. 163/2006; procedura ai
sensi dei regolamenti degli organi costituzionali; sistema dinamico di acquisizione; dialogo competitivo.

* dato provvisorio.

Le aggiudicazioni di servizi e forniture mediante procedure aperte o negoziate con
bando si sono ridotte dal 2014. Sono stabili, tra il 2012 e il 2015, le aggiudicazioni mediante
procedure negoziate senza bando, mentre si rileva un andamento annuo altalenante per
le aggiudicazioni con procedure ristrette o “altre procedure”. I dati delle aggiudicazioni,
articolati per fasce dimensionali, confermano gli andamenti rilevati per la domanda e, in
particolare, riguardo alla progressiva diminuzione, nell’intero periodo monitorato, degli af-
fidamenti di importo compreso tra 40.000 e 200.000 euro. Per gli affidamenti di importo su-
periore, come già osservato per la domanda, sono quelli di importo superiore a 5 milioni di
euro a mostrare valori in aumento nel quadriennio 2012-2015.
Anche dall’analisi delle aggiudicazioni articolate per macrotipologie di stazioni appal-

tanti sono confermati alcuni comportamenti rilevati per la domanda e, in particolare, ri-
guardo alla centralità degli enti della sanità, dei gestori di reti e infrastrutture, degli enti
locali e delle centrali di committenza.
Per i principali committenti, i primi risultati del 2016 evidenziano un calo generalizzato che

coinvolge anche gli enti locali, gli unici a registrare un trend positivo in tale anno sul fronte
della domanda, sebbene solo per gli importi. Il numero di procedure aggiudicate e i relativi
importi si riducono anche per gli enti della sanità e per i gestori di reti, infrastrutture e servizi
pubblici. Per gli enti locali, invece, il 2016 rappresenta il terzo anno consecutivo di calo per nu-
mero di procedure aggiudicate e il secondo per importo. Per le centrali di committenza, inoltre,
i dati delle aggiudicazioni non confermano il trenddi crescita già rilevato per la domanda.
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Tabella 3.41 - Aggiudicazioni di servizi e forniture di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro per classi d
importo - Anni 2012-2016 - Importi di aggiudicazione in milioni di euro

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione)

* dato provvisorio.

Nell’ambito delle aggiudicazioni degli enti della sanità, è confermato il ruolo centrale,
già rilevato per la domanda, delle aziende del Servizio sanitario nazionale, delle aziende
ospedaliere, comprese quelle universitarie e i policlinici, e delle centrali di committenza. 
Quanto all’andamento annuale, i dati delle aggiudicazioni confermano i trenddella do-

manda per le aziende del Servizio sanitario e le aziende ospedaliere, comprese quelle uni-
versitarie e i policlinici, con specifico riguardo al rilevante aumento nel 2015, rispetto al
2014, e alla consistente riduzione nel 2016, rispetto al 2015. Non è invece confermata la
progressiva crescita, dal 2014, degli importi delle centrali di committenza.

Tabella 3.42 - Aggiudicazioni di servizi e forniture di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro per settore
stazione appaltante - Anni 2012-2016 - Importi di aggiudicazione in milioni di euro
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Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

(a): tra le centrali di committenza possono essere compresi anche i soggetti aggregatori di cui alla delibera dell’Autorità Nazio-
nale Anticorruzione n. 784 del 20 luglio 2016.

* dato provvisorio.

Tabella 3.43 - Aggiudicazioni di servizi e forniture di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro degli enti
della sanità - Anni 2012-2016 – Importi di aggiudicazione in milioni di euro

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

* dato provvisorio.

Tabella 3.44 - Aggiudicazioni di servizi e forniture di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro dei gestori di
reti, infrastrutture e servizi pubblici per tipologie di stazioni appaltanti - Anni 2012-2016 – Importi di aggiudicazione in
milioni di euro
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Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

* dato provvisorio.

I dati delle aggiudicazioni dei gestori di reti, infrastrutture e servizi pubblici, articolati per
tipologie di stazioni appaltanti, confermano il ruolo centrale della domanda dei gestori
della rete ferroviaria, dei rifiuti, delle infrastrutture di produzione, trasmissione e distribuzione
di energia elettrica, del gas e calore, del trasporto pubblico locale e dei gestori multiservizi.
L’analisi delle aggiudicazioni degli enti locali per tipologie di stazioni appaltanti evidenzia
la debolezza del mercato nell’ultimo biennio per quasi tutti i committenti fatta eccezione
per le unioni di comuni che, come già evidenziato, per effetto del loro coinvolgimento nel
processo di aggregazione delle committenze, nel 2015 registrano i valori più alti del pe-
riodo in osservazione: 330 aggiudicazioni dell’importo complessivo di 185 milioni di euro.

Tabella 3.45 - Aggiudicazioni di servizi e forniture di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro degli Enti

locali per tipologie di stazioni appaltanti - Anni 2012-2016 – Importi di aggiudicazione in milioni di euro

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

* dato provvisorio.

Anche le aggiudicazioni degli enti centrali confermano il trend di calo generalizzato
nell’ultimo anno.
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Tabella 3.46 - Aggiudicazioni di servizi e forniture di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro degli Enti
centrali per tipologie di stazioni appaltanti - Anni 2012-2016 – Importi di aggiudicazione in milioni di euro

Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

* dato provvisorio.

Tabella 3.47 - Aggiudicazioni di servizi e forniture di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro per regione
e macroarea (a)- Anni 2012-2016 - Numero
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Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

(a): la ripartizione territoriale si basa sul sistema di comunicazione dei dati alla Sezione centrale dell'Osservatorio sui contratti
pubblici, ovvero alle Sezioni regionali competenti, da parte dei soggetti obbligati. 

(b): sono compresi i bandi e gli inviti di enti centrali, enti per l’istruzione e la ricerca scientifica e gestori nazionali di reti, infrastrutture
e servizi pubblici.

* dato provvisorio.

L’analisi delle aggiudicazioni articolate per ambito territoriale conferma – come già ri-
levato per la domanda - una contrazione dei servizi e delle forniture nell’ultimo anno, diffusa
nel territorio. 

Tabella 3.48 - Aggiudicazioni di servizi e forniture di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro per regione
e macroarea (a)- Anni 2012-2016 - Importi di aggiudicazione in milioni di euro
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Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

(a): la ripartizione territoriale si basa sul sistema di comunicazione dei dati alla Sezione centrale dell'Osservatorio sui contratti
pubblici, ovvero alle Sezioni regionali competenti, da parte dei soggetti obbligati. 

(b): sono compresi i bandi e gli inviti di enti centrali, enti per l’istruzione e la ricerca scientifica e gestori nazionali di reti, infrastrutture
e servizi pubblici.

* dato provvisorio.

I ribassi

Per quanto riguarda i ribassi offerti dagli operatori economici per l’aggiudicazione dei
contratti di servizi e forniture, come già rilevato, a fronte di un ribasso medio nel quinquen-
nio del 10,9%, si osservano valori più alti nel 2012 e nel biennio 2015-2016. 
Rispetto al criterio di aggiudicazione, i ribassi maggiori si rilevano per le procedure di

affidamento con il criterio del prezzo più basso. Si passa da un ribasso medio dell’11,5%,
nel 2012, a un ribasso medio dell’11,3%, nel 2016, in base ai dati provvisori. In questo am-
bito i ribassi più alti si rilevano per gli affidamenti medi e piccoli di importo compreso tra
40.000 e 5 milioni di euro.
I ribassi offerti nelle procedure di affidamento con il criterio dell’offerta economicamente

più vantaggiosa sono mediamente più bassi, atteso che si passa da un percentuale del
10,4%, nel 2012, a una percentuale dell’11,2%, nel 2016, in base ai dati provvisori. In questo
ambito i ribassi più alti si rilevano per gli affidamenti di importo superiore a 5 milioni di euro.

Tabella 3.49 – Aggiudicazioni di servizi e forniture di importo a base di gara pari o superiore a 40.000 euro per classi di
importo - Anni 2012-2016 - Numero
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Fonte: elaborazione CRESME Europa Servizi su dati ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione).

(a): si precisa che l'obbligo di comunicazione della scheda di aggiudicazione fino al Comunicato del Presidente del 29/04/2013
prevedeva l'invio di una scheda semplificata che non conteneva l'indicazione del criterio di aggiudicazione (offerta economi-
camente più vantaggiosa/prezzo più basso). Ciò influenza, soprattutto per i lavori, le analisi delle medie dei ribassi degli anni
2012 e parte del 2013.

* dato provvisorio.
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4. I SERVIZI DI ARCHITETTURA E INGEGNERIA

4.1. La domanda 

L’analisi della domanda di servizi di architettura e ingegneria si basa sui bandi e sugli
avvisi, monitorati da Cresme Europa Servizi, per l’affidamento dei tre livelli di progettazione
di lavori pubblici e delle attività di direzione dei lavori e di coordinamento della sicurezza,
di servizi di verifica e collaudo, di servizi catastali, topografici e cartografici, di servizi di
pianificazione e programmazione, di servizi di sperimentazione tecnica e analisi, nonché
di altri servizi di consulenza scientifica e tecnica (consulenza geologica, consulenza archeo-
logica e altri servizi di supporto specialistico e di assistenza tecnica). Sono oggetto di mo-
nitoraggio anche i concorsi di idee e di progettazione, nonché i premi di architettura e i
concorsi di design, multimediali, di fotografia e di pittura e scultura. Sono, invece, esclusi: i
servizi per la realizzazione, il potenziamento, la manutenzione e la gestione di sistemi in-
formativi; le indagini geognostiche; i servizi di consulenza gestionale e di assistenza eco-
nomico-finanziaria.

Nel 2016 la domanda di servizi di architettura e di ingegneria registra i valori annui più
alti dell’intero periodo oggetto di analisi, dal 2012 al 2016, per numero di procedure di af-
fidamento attivate e per importo.

Grafico 4.1 - La domanda di servizi di architettura e ingegneria - Anni 2012-2016 -Importi in milioni di euro

Fonte: elaborazione e dati CRESME Europa Servizi – Osservatorio servizi di architettura e ingegneria.

Tra gennaio e dicembre 2016 sono state censite 7.441 procedure di affidamento per
un importo complessivo pari a 747 milioni di euro, in crescita dell’11,4% per numero e del
3,2% per importo rispetto al 2015. Quest’ultima percentuale aumenta fino al 61,5% se, per
l’anno 2015, si escludono dal calcolo i 261,6 milioni di importo dei 10 maxi lotti, banditi da
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Consip, per servizi di supporto specialistico e assistenza tecnica alle Autorità di gestione e
di certificazione istituite presso le amministrazioni titolari dei Programmi di sviluppo cofi-
nanziati dai fondi strutturali dell’Unione Europea per l’attuazione dei Programmi operativi
nel periodo 2014-2020.

Tabella 4.1 - La domanda di servizi di architettura e ingegneria - Anni 2012-2016 - Importi in milioni di euro

Fonte: elaborazione e dati CRESME Europa Servizi – Osservatorio servizi di architettura e ingegneria.

Il 2016 rappresenta il terzo anno consecutivo di crescita per numero di opportunità e il
quarto per importo, determinando un trend espansivo della domanda dei servizi di archi-
tettura e ingegneria tra il 2012 e il 2016: nel 2016, infatti, si registra un incremento del 53%
del numero di procedure e del 78,8% del relativo importo rispetto ai dati del 2012. L’au-
mento è più consistente per i soli servizi di progettazione: +78,6% il numero di procedure;
+88,6% l’importo.

Analizzando l’evoluzione mensile degli ultimi due anni, appare evidente che è nella se-
conda metà del 2016, ed in particolare dal mese di settembre, che si registra un trend men-
sile di progressiva crescita per il mercato dei servizi di architettura e di ingegneria, in
controtendenza con quanto rilevato per gli altri mercati (in particolare per i lavori e l’in-
sieme dei servizi).

Nel grafico 4.2 sono presentati gli andamenti mensili della domanda di servizi di archi-
tettura e ingegneria attivata tra gennaio 2015 e dicembre 2016 con o senza i 10 lotti Con-
sip di dicembre 2015 che, come già evidenziato, considerato l’eccezionale importo di
261,6 milioni, condizionano sensibilmente le dinamiche mensili e annuali del mercato. 

Grafico 4.2 - La domanda di servizi di architettura e ingegneria per mese - Anni 2015-2016
Importi in milioni di euro

Totale con i 10 lotti Consip di dicembre 2015
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Senza i 10 lotti Consip di dicembre 2015

Fonte: elaborazione e dati CRESME Europa Servizi – Osservatorio servizi di architettura e ingegneria.

Classi di importo

L’analisi per classi di importo si riferisce a tre segmenti: fino a centomila euro, da cento-
mila a duecentomila euro e oltre duecentomila euro. La crescita rilevata nell’ultimo anno
coinvolge tutti e tre i segmenti dimensionali in termini di numero di procedure, mentre si re-
gistra una lieve diminuzione per i piccoli incarichi relativamente agli importi.

Le procedure di affidamento di servizi di architettura e ingegneria di importo superiore
a duecentomila euro censite nel 2016 sono 471 per un importo complessivo di 561 milioni
di euro: si tratta dei valori più alti registrati dal 2012. Questo segmento dimensionale che,
nell’ultimo anno, rappresenta quote del 6% in termini di numero e del 75% per importo, è
quello che registra i tassi di crescita più rilevanti sia rispetto al 2012 (un numero e un importo
più che raddoppiati), sia rispetto al 2015 non considerando i maxi lotti Consip (+46,7% il
numero; +12,5% l’importo).

Grafico 4.3 - La domanda di servizi di architettura e ingegneria per classi di importo - Anni 2012-2016
Importi in milioni di euro

Numero
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Fonte: elaborazione e dati CRESME Europa Servizi – Osservatorio servizi di architettura e ingegneria.

Nel 2016, le procedure di affidamento di importo compreso tra centomila e duecento-
mila euro sono 289 per un importo di 43 milioni di euro, entrambe in crescita sia rispetto al
2015 che al 2012.

Le procedure di importo fino a centomila euro, invece, sono 6.681 per un importo di 143
milioni di euro. Per questo segmento dimensionale che, nell’ultimo anno, rappresenta quote
del 90% in termini di numero e del 19% per importo, si rilevano dinamiche opposte per nu-
mero e importo: il numero di procedure, infatti, cresce di circa il 10%, ma il loro valore si ri-
duce di circa il 2%.

Grafico 4.4 - La domanda di servizi di architettura e ingegneria per classi di importo - Anno 2016
Importi in milioni di euro e composizione %

Numero                                                                                                  Importo

Fonte: elaborazione e dati CRESME Europa Servizi – Osservatorio servizi di architettura e ingegneria.

Tabella 4.2 - La domanda di servizi di architettura e ingegneria per classi di importo - Anni 2012-2016 
Importi in milioni di euro

Fonte: elaborazione e dati CRESME Europa Servizi – Osservatorio servizi di architettura e ingegneria.
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Tabella 4.3 - La domanda di servizi di architettura e ingegneria per classi di importo
Anni 2012-2016 – Variazioni %

Fonte: elaborazione e dati CRESME Europa Servizi – Osservatorio servizi di architettura e ingegneria.

Tabella 4.4 - La domanda di servizi di architettura e ingegneria per classi di importo - Anni 2012-2016
Composizione %

Fonte: elaborazione e dati CRESME Europa Servizi – Osservatorio servizi di architettura e ingegneria.

Tipologie di incarico

I servizi di architettura e ingegneria monitorati sono riconducibili a gruppi omogenei di
attività riguardanti le seguenti tipologie di incarico: 

• elenchi di professionisti, che comprendono gli avvisi per la formazione di elenchi di
professionisti da utilizzare per l’affidamento di incarichi di importo stimato inferiore
a centomila euro, gli avvisi per la formazione di elenchi di operatori economici da
utilizzare per gli affidamenti in economia e gli avvisi sull'esistenza di sistemi di qua-
lificazione nei settori speciali;

• progettazione, che include i bandi per incarichi di progettazione preliminare/fatti-
bilità tecnico economica, definitiva ed esecutiva, di direzione lavori e coordina-
mento della sicurezza, per concorsi di idee e di progettazione e per premi e
concorsi di architettura, di design, multimediali, di fotografia e di scultura; 

• verifiche e collaudi, che riuniscono i bandi per servizi di validazione di progetti, di
ispezione tecnica, collaudo, prova, sperimentazione tecnica e analisi, di preven-
zione incendi e prevenzione e sicurezza negli ambienti di lavoro; 

• catasto e topografica, che riuniscono i bandi per l’affidamento di pratiche catastali,
rilievi topografici e per la redazione di cartografie e sistemi informativi territoriali;

• piani e studi, che includono non solo quelli in materia urbanistica e paesaggistica,
ma anche altri piani e studi quali quelli energetici, ambientali, naturalistici e per la
mobilità; 
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• altri servizi di consulenza tecnica, che includono i servizi di consulenza geologica,
consulenza archeologica e altri servizi di supporto specialistico e di assistenza tec-
nica.

Considerando le sei tipologie principali di incarico, nel 2016, il maggior numero di pro-
cedure e il maggiore importo complessivo riguardano la “progettazione”, che riunisce tre
gruppi omogenei di attività (concorsi e premi, servizi di progettazione e servizi di direzione
lavori e coordinamento della sicurezza). 

Grafico 4.5 - La domanda di servizi di architettura e ingegneria per tipo incarico - Anni 2012-2016 - Importi in milioni di
euro

Fonte: elaborazione e dati CRESME Europa Servizi – Osservatorio servizi di architettura e ingegneria.

Nell’ultimo anno, i servizi di progettazione rilevati sono 3.398 per un importo complessivo
di 350 milioni e rappresentano quote del mercato complessivo dei servizi di architettura e
ingegneria, rispettivamente per numero e importo, del 46% e del 47% (quote entrambe su-
periori a quelle medie dell’intero periodo, del 42% e del 36%). 

Rispetto al 2015 i servizi di progettazione registrano tassi di crescita del 21,8% per nu-
merosità e del 77,2% per valore economico. Riguardo al dettaglio dimensionale, sono in
aumento i piccoli, i medi e i grandi incarichi di importo superiore alla soglia di rilevanza
europea e i tassi di crescita maggiori interessano questi ultimi: +74% il numero delle pro-
cedure, da 167 a 290; + 136,5% l’importo, da 107,7 milioni a 254,4 milioni. Tale tendenza
è riscontrabile anche rispetto al 2012, con percentuali del 78,6% per numero di procedure
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e dell’88,6% per importo, e interessa per lo più ancora i grandi incarichi sopra soglia, per i
quali il numero aumenta da 114 a 290 (+154,4%) e l’importo da 111 milioni a 254 milioni
(+129,9%). 

Tabella 4.5 - La domanda di servizi di architettura e ingegneria per tipo incarico - Anni 2012-2016
Importi in milioni di euro

Fonte: elaborazione e dati CRESME Europa Servizi – Osservatorio servizi di architettura e ingegneria.

Nel 2016 sono in aumento anche gli incarichi per verifiche e collaudi, con tassi di crescita
del 31,4% per numero e del 36% per importo. Si riducono, invece, i servizi catastali, topo-
grafici e cartografici, per i quali si rileva un importo quasi dimezzato (da 31 milioni a 16) e
un numero di procedure ridotto di circa il 16%, e i servizi di pianificazione urbanistica e pae-
saggistica insieme ad altri piani e studi (-16,2% il numero e -2,7% l’importo). Per gli altri servizi
di consulenza, di supporto specialistico e di assistenza tecnica, il numero di procedure au-
menta del 10%, mentre si riduce l’importo del 39% per effetto della presenza, nel 2015, dei
maxi lotti Consip dell’importo complessivo di 261,6 milioni. 

Come già rilevato, nel 2016, i dati riguardanti i servizi di architettura e ingegneria eviden-
ziano una crescita di tale mercato, che interessa principalmente i servizi di “progettazione”.

Ai fini di una prima valutazione dell’impatto della nuova normativa su questo mercato,
i dati di seguito indicati considerano i soli servizi di progettazione previsti dal codice (articoli
23, 152, 156 e 157 del decreto legislativo n. 50 del 2016), ossia incarichi di progettazione
preliminare/fattibilità tecnica ed economica, definitiva ed esecutiva, incarichi di direzione
lavori e di coordinamento della sicurezza, nonché concorsi di progettazione e di idee per
la realizzazione di lavori pubblici. Non si considerano quindi i premi di architettura e i con-
corsi di design, multimediali, di fotografia e di pittura e scultura.

Le procedure di affidamento dei predetti servizi di progettazione per la realizzazione
di lavori pubblici, monitorate tra gennaio e dicembre 2016, sono 3.091 per un importo di
circa 345,8 milioni, i valori più alti dal 2012. In tale ambito, 242, per un importo di 7,4 milioni
sono riconducibili a concorsi di progettazione o di idee e 2.849, per un importo di 338,4
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milioni, ad appalti di servizi di progettazione, di direzione lavori e di coordinamento della
sicurezza. In particolare, si registra un aumento della domanda a decorrere dall’entrata in
vigore del nuovo codice, che riguarda sia i concorsi di idee e di progettazione, sia gli ap-
palti di progettazione. Si passa, infatti, da una domanda media mensile di 198 incarichi
nei primi quattro mesi del 2016, per circa 16 milioni di importo, a una domanda media
mensile di 287 incarichi, per circa 35,3 milioni, nei successivi otto mesi.

Tabella 4.6 - La domanda di servizi di architettura e ingegneria per tipo incarico - Anni 2012-2016
Variazioni %

Fonte: elaborazione e dati CRESME Europa Servizi – Osservatorio servizi di architettura e ingegneria.

Tabella 4.7 - La domanda di progettazione di lavori pubblici nel 2016 
Importi in milioni di euro

Fonte: elaborazione e dati CRESME Europa Servizi – Osservatorio servizi di architettura e ingegneria.

Per la crescita dei concorsi di idee e di progettazione registrata nel 2016 rispetto all’anno
precedente (+66,9% il numero, da 145 a 242; +108,5% l’importo, da 4 milioni a 7) sono stati
determinanti quelli relativi a interventi di edilizia scolastica e per la riqualificazione e rige-
nerazione urbana. 

Nel 2016 i concorsi per interventi di edilizia scolastica sono 72, per un importo comples-
sivo dei premi di 3,5 milioni, dei quali 51, per oltre 2 milioni di importo complessivo dei
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premi, indetti dal Ministero dell'istruzione, dell’università e della ricerca (MIUR) nel mese di
maggio e relativi alla progettazione delle scuole innovative finanziate con le risorse previste
dalla legge 13 luglio 2015, n. 107, recante la riforma del sistema nazionale di istruzione e
formazione e la delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti (cd. “Buona
Scuola”). I concorsi per interventi di riqualificazione e rigenerazione urbana sono invece
120, per 1,8 milioni di valore complessivo dei premi, di cui fanno parte i concorsi per la ri-
qualificazione di aree urbane periferiche indetti dalla Direzione generale arte e architet-
tura contemporanee e periferie urbane del Ministero dei beni e delle attività culturali
(MIBACT), insieme al Consiglio nazionale degli architetti, pianificatori, paesaggisti e con-
servatori, nel mese di settembre. 

Riguardo al trend positivo degli appalti di servizi di progettazione, relativamente agli im-
porti (+79,7% rispetto al 2015 e +87,3% rispetto al 2012), sono significativi i dati riguardanti
gli appalti di progettazione di interventi nel settore dei trasporti. Si tratta di 415 appalti del-
l’importo complessivo di circa 130 milioni (il 38% dell’importo complessivo dei servizi di pro-
gettazione). Un anno prima gli appalti erano 402, ma il loro importo era di soli 37 milioni.
Rientrano in questo gruppo dodici bandi pubblicati da ANAS, dell’importo di oltre 30 milioni,
di cui quattro, dell’importo complessivo massimo di 20 milioni di euro, indetti nel mese di lu-
glio, per l’aggiudicazione di accordi quadro con un unico operatore economico, di durata
triennale, per l’affidamento di servizi di progettazione esecutiva per la costruzione di opere
di ingegneria civile. Tra gli altri bandi di importo rilevante, indetti da ANAS dopo l’entrata in
vigore del codice, si evidenzia quello relativo all’affidamento del progetto di fattibilità tec-
nico economica, comprensivo dello studio di impatto ambientale, della documentazione
preventiva per la verifica preliminare dell'interesse archeologico, della redazione del piano
di utilizzo delle terre e rocce da scavo, relativi all’infrastruttura strategica “Collegamento
Mediano Murgia - Pollino: Tratto Gioia del Colle - Matera - Tratto Matera Ferrandina: By-pass
di Matera”, dell’importo complessivo del servizio di 4,3 milioni di euro per un importo stimato
delle opere da progettare pari a 223,5 milioni di euro. Altri 55 milioni di euro (un anno prima
erano 12 milioni) riguardano i servizi di progettazione di interventi sulle infrastrutture ferro-
viarie (oltre il 90% su quelle di competenza di RFI) e circa 21 milioni di euro i servizi di pro-
gettazione di interventi sulle infrastrutture portuali e aeroportuali. 

Grafico 4.6 - La domanda di progettazione di lavori pubblici per tipo di servizio - Anni 2012-2016
Importi in milioni di euro

TOTALE
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Concorsi di idee e di progettazione 

Appalti di progettazione, direzione lavori e coordinamento della sicurezza

Fonte: elaborazione e dati CRESME Europa Servizi – Osservatorio servizi di architettura e ingegneria.

Tabella 4.8 - La domanda di progettazione di lavori pubblici per tipo di servizio - Anni 2012-2016
Importi in milioni di euro

Fonte: elaborazione e dati CRESME Europa Servizi – Osservatorio servizi di architettura e ingegneria.

Tabella 4.9 - La domanda di progettazione di lavori pubblici per tipo di servizio - Anni 2012-2016 - Variazioni %

Fonte: elaborazione e dati CRESME Europa Servizi – Osservatorio servizi di architettura e ingegneria.
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Stazioni appaltanti

Nel 2016 la crescita della domanda interessa i principali committenti ed in particolare
gli enti locali, segnatamente i comuni.

Per gli enti locali, infatti, il 2016 rappresenta il terzo anno di crescita consecutivo, con
percentuali del 5,8% rispetto al 2015 e del 46,4% rispetto al 2012. La domanda di comuni,
unioni di comuni e comunità montane, province, città metropolitane e regioni è rappresen-
tata da 5.070 procedure di affidamento (il 68% della domanda complessiva) dell’importo
complessivo di 309 milioni (il 41% del totale). In tale ambito, il maggior numero di proce-
dure riguarda i comuni che, nell’ultimo anno, ne hanno indetto 4.463 dell’importo comples-
sivo di 172 milioni di euro, registrando tassi di crescita del 10,2% per numero e del 24,6%
per importo rispetto al 2015 e superiori al 50%, per numero e importo, rispetto al 2012. Tra
gli altri enti, il trend di crescita complessivo, sia rispetto al 2015 che rispetto al 2012, inte-
ressa gli enti della sanità - in cui rientrano le aziende del Servizio sanitario nazionale, le
aziende ospedaliere, comprese quelle universitarie e i policlinici, gli istituti di ricovero e
cura a carattere scientifico, le aziende pubbliche di servizi alla persona, le agenzie regio-
nali sanitarie, gli istituti zooprofilattici sperimentali, le fondazioni e ONLUS nel settore sani-
tario e nel settore dei servizi alla persona - e il gruppo degli “altri enti territoriali”. Gli enti
della sanità nel 2016 hanno indetto 295 procedure (13 in più del 2015 e 32 in più del 2012)
dell’importo di 33 milioni (1 milione in più sia rispetto al 2015 che al 2012), dei quali 9,2 mi-
lioni (il 28%) riguardano l’appalto, indetto nel mese di ottobre 2016 dall’ Agenzia nazionale
per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A., che opera in qualità di
centrale di committenza per la Regione Puglia - Azienda sanitaria locale di Taranto, per
l’affidamento del servizio di progettazione esecutiva, direzione lavori e coordinamento
della sicurezza in fase di esecuzione dei lavori relativo alla realizzazione del nuovo Ospe-
dale "San Cataldo" di Taranto". Agli “altri enti territoriali” sono riconducibili 1.051 affida-
menti (erano 699 nel 2015 e 455 nel 2012) dell’importo complessivo di 87 milioni (55 nel
2015 e 66 nel 2012), di cui 22 milioni (il 25%) riguardano l’”Accordo quadro servizi” (AQS),
indetto dal Politecnico di Milano nel mese di novembre 2016, per il successivo affidamento
di appalti di servizi di architettura e ingegneria che spaziano dalla progettazione, ai col-
laudi e alle indagini. Al fine di favorire l’accesso alla procedura anche a soggetti di piccole
e medie dimensioni, e quindi nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 46 della direttiva
2014/24/UE e dall’articolo 51 del d.lgs. 50/2016, l’AQS è suddiviso in 4 lotti e i lotti 1 “Pro-
gettazione”, 2 “Collaudi” e 3 “Indagini” saranno conclusi, ciascuno di essi, con sei operatori
economici, mentre il lotto 4 “Servizi integrati” sarà concluso con tre operatori economici. 

Quanto ai gestori di reti, infrastrutture e servizi pubblici, che evidenziano tassi di crescita
maggiori rispetto agli importi, nel 2016 hanno attivato 553 procedure di affidamento del-
l’ammontare complessivo di 222 milioni (123 milioni nel 2015 e 125 nel 2012), dei quali il
91% (202 milioni) riguarda 155 gare di importo superiore alla soglia di rilevanza europea.
Ai gestori della rete ferroviaria nazionale e agli enti collegati (gruppo Ferrovie dello stato
e BBT Galleria di Base del Brennero) sono riconducibili circa 62 milioni, di cui 52 di compe-
tenza del gruppo RFI e 10 di BBT. Altri 60 milioni riguardano i gestori nazionali delle reti
energetiche (gruppo Eni, Snam, Enel e Terna); 40 milioni sono relativi ai gestori della rete
stradale (quasi tutti relativi a infrastrutture ANAS); i restanti 60 milioni sono di competenza
dei gestori di reti, infrastrutture e servizi pubblici locali.

Per gli enti centrali, il trend è positivo, sia rispetto al 2015 che al 2012, per numero di
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procedure di affidamento bandite. Relativamente agli importi, il trend è positivo rispetto
al 2012 (+274,1%) e di forte calo (-70,5%) rispetto al 2015 per effetto della presenza, in
quell’anno, dei 10 maxi lotti Consip, dell’importo complessivo di 261,6 milioni, per servizi di
supporto specialistico e assistenza tecnica alle autorità di gestione e di certificazione isti-
tuite presso le amministrazioni titolari dei programmi di sviluppo cofinanziati dai fondi strut-
turali dell’Unione Europea per l’attuazione dei Programmi Operativi 2014-2020. 

Tabella 4.10 - La domanda di servizi di architettura e ingegneria per macrotipologie di stazioni appaltanti - Anni 2012-
2016 Importi in milioni di euro

Fonte: elaborazione e dati CRESME Europa Servizi – Osservatorio servizi di architettura e ingegneria.

Tabella 4.11 - La domanda di servizi di architettura e ingegneria per macrotipologie di stazioni appaltanti - Anni 2012-
2016 Variazioni %

Fonte: elaborazione e dati CRESME Europa Servizi – Osservatorio servizi di architettura e ingegneria.

Territorio

Nel 2016 la crescita della domanda dei servizi di architettura e ingegneria è riscontra-
bile in gran parte delle regioni, considerato che rispettivamente per dodici e per quindici
regioni si rilevano dati in aumento, per numero e per importo, alla fine dell’anno. 
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Grafico 4.7 - La domanda di servizi di architettura e ingegneria per regione - Anni 2012-2016
Variazione % 2016/2015

Numero

Importo

Fonte: elaborazione e dati CRESME Europa Servizi – Osservatorio servizi di architettura e ingegneria.

La Lombardia è la regione che, nel 2016, ha registrato i valori più alti: 977 procedure
dell’importo complessivo di 98 milioni. Oltre la metà dell’importo, circa 50 milioni, riguarda
servizi di progettazione. Tra le gare di progettazione sopra la soglia di rilevanza europea
per lavori da realizzare in Lombardia rientrano: i lotti 1 (progettazione) e 4 (servizi integrati),
dell’importo di 16 milioni, dell’”Accordo quadro servizi” promosso dal Politecnico di Milano
nel mese di novembre 2016; la procedura aperta, dell’importo di 2,3 milioni di euro, indetta
a dicembre 2016 dal comune di Mantova, per l’affidamento di servizi di progettazione de-
finitiva ed esecutiva, attività complementari al servizio di progettazione, coordinamento
della sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione e direzione dei lavori, in cui sono
incluse le attività di gestione informativa attraverso il BIM (Building Information Modeling),
riguardanti l'intervento di rigenerazione urbana della periferia est della città di Mantova
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secondo il progetto denominato Mantova Hub; la procedura aperta, articolata in sette
lotti dell’importo complessivo di 6,6 milioni di euro, indetta da Infrastrutture Lombarde SpA
ad agosto 2016, per l’affidamento di servizi di progettazione, ai sensi degli articoli 23 e 24
del D.lgs. n. 50 del 2016, per interventi di edilizia sanitaria (adeguamenti strutturali, impian-
tistici e interventi di messa a norma del Presidio Ospedaliero S. Carlo Borromeo a Milano e
del presidio ospedaliero Macchi di Varese e realizzazione di nuove REMS, residenze per
l'esecuzione delle misure di sicurezza, presso le aziende socio sanitarie territoriali Rhodense
e Mantova), interventi di edilizia residenziale pubblica e di rigenerazione urbana nel quar-
tiere Lorenteggio a Milano e per le opere di completamento della variante alla S.P. ex-S.S.
470 «Della Valle Brembana» all'abitato di Zogno.

Riguardo all’importo si osservano valori annui elevati, oltre alla Lombardia, anche per
la Puglia (79 milioni), il Lazio (68 milioni) e la Sardegna (64 milioni), per effetto della pre-
senza di alcune gare di importo rilevante per l’affidamento dei servizi di assistenza tecnica
nell’ambito della programmazione dei fondi strutturali nel periodo 2014-2020 e per la chiu-
sura della programmazione 2007-2013.

Tabella 4.12 - La domanda di servizi di architettura e ingegneria per regione e macroarea - Anni 2012-2016 - Numero

Fonte: elaborazione e dati CRESME Europa Servizi – Osservatorio servizi di architettura e ingegneria.
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Tra le altre regioni, rilevano i dati della Toscana che, con 838 servizi di architettura e inge-
gneria, dell’ammontare complessivo di 36 milioni di euro, evidenziano una crescita rispetto al
2015 (416 procedure dell’importo di 16 milioni) e al 2012 (264 procedure dell’importo di 16
milioni). Sono determinanti, in proposito, gli incarichi sopra la soglia di rilevanza europea tra i
quali rientrano: la procedura aperta, indetta a settembre 2016 da Toscana Aeroporti SpA,
per l'affidamento del servizio di verifica della progettazione definitiva ed esecutiva dei prin-
cipali interventi del Master Plan 2014-2029 dell’aeroporto di Firenze (lotti 1 e 2) dell’ammontare
complessivo di 4,2 milioni; la procedura aperta, indetta a giugno 2016 da Toscana Energia
SpA, per l'affidamento dei servizi di ingegneria concernenti progettazione, direzione lavori,
collaudi ed attività inerenti all'assolvimento degli obblighi di cui al D.lgs. 81/08 nel campo
della realizzazione e della sostituzione di reti di distribuzione del gas, dell’importo complessivo
di 3,6 milioni di euro articolato in quattro lotti; la procedura aperta, indetta alla fine di dicem-
bre 2016 dalla città metropolitana di Firenze, per l’affidamento del servizio di direzione dei
lavori e di coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione dei lavori per la realizzazione
della variante SRT 222 Chiantigiana in località Grassina, tratto Ponte a Niccheri-Ghiacciaia e
tratto Capannuccia-Le Mortinete, dell’importo complessivo di 1,1 milioni di euro. 

Tabella 4.13 - La domanda di servizi di architettura e ingegneria per regione e macroarea- Anni 2012-2016 - Importi in
milioni di euro

Fonte: elaborazione e dati CRESME Europa Servizi – Osservatorio servizi di architettura e ingegneria.
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Tabella 4.14 - La domanda di servizi di architettura e ingegneria per regione e macroarea - Anni 2012-2016 - Numero -
Variazioni % 

Fonte: elaborazione e dati CRESME Europa Servizi – Osservatorio servizi di architettura e ingegneria.
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Tabella 4.15 - La domanda di servizi di architettura e ingegneria per regione e macroarea
Anni 2012-2016 - Importo - Variazioni % 

Fonte: elaborazione e dati CRESME Europa Servizi – Osservatorio servizi di architettura e ingegneria.
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5. IL PARTENARIATO PUBBLICO PRIVATO 

5.1. La domanda

Il mercato del partenariato pubblico privato (PPP), in base ai dati dell’Osservatorio Na-
zionale del Partenariato Pubblico Privato, nel periodo 2012-2016 è rappresentato da
15.473 procedure di affidamento e il valore complessivo del mercato, ossia l’ammontare
degli importi in gara, si attesta a circa 35 miliardi. Un raffronto tra i valori del primo e del-
l’ultimo anno del periodo considerato evidenzia una crescita della domanda in tale mer-
cato, considerato che, nel 2012, si rileva un numero di 3.014 procedure, per un ammontare
di 7,1 miliardi, e, nel 2016, le procedure censite sono 3.187 per un ammontare di circa 13,3
miliardi di euro. L’importo totalizzato nell’ultimo anno rappresenta un valore eccezionale
mai raggiunto dal 2002, primo anno di operatività dell’Osservatorio, per effetto della pre-
senza di un consistente numero di grandi contratti di importo superiore a 50 milioni di euro
(trentatré gare dell’importo di oltre 10 miliardi contro una media annua di tredici gare del-
l’importo di 3,9 miliardi nell’intero periodo 2002-2016).

Grafico 5.1 - La domanda di PPP - Anni 2012-2016
Importi in milioni di euro

Fonte: Cresme Europa Servizi su dati dell’Osservatorio Nazionale del PPP promosso dal Dipartimento per la programmazione e
il coordinamento della politica economica (DIPE), dall’Istituto per la Finanza e l'Economia Locale (IFEL), dal CNAPPC (Consiglio
Nazionale Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori) e gestito da Cresme Europa Servizi.

Nel 2016 il mercato nel suo complesso, rispetto al 2015, registra un numero di iniziative
in calo del 4,4% e un importo in crescita dell’84,9%. Rispetto al 2012 il trend è complessiva-
mente positivo: +5,7% il numero e +86,3% l’importo.
La riduzione del numero di gare, osservata per il mercato nel suo complesso rispetto al

2015, è determinata dalle gare di importo inferiore a 1 milione di euro bandite principal-
mente da stazioni appaltanti di medio piccola dimensione. 
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La fase espansiva degli importi, rispetto al 2015 e al 2012, invece, è determinata dalle inizia-
tive di importo superiore a 50 milioni di euro: +136,3% rispetto al 2015; + 93,1% rispetto al 2012. 

Tabella 5.1 - La domanda di PPP - Anni 2012-2016
Importi in milioni di euro

Fonte: Cresme Europa Servizi su dati dell’Osservatorio Nazionale del PPP promosso da DIPE, IFEL, CNAPPC e gestito da Cresme
Europa Servizi.

Procedure di Partenariato Pubblico Privato 

Le tipologie contrattuali a cui fanno ricorso le amministrazioni pubbliche per l’affidamento
di operazioni di PPP sono riunite in tre gruppi principali (sulla base della metodologia adot-
tata dall’Osservatorio): concessioni di lavori pubblici, concessioni di servizi e “altri contratti
di PPP” (una molteplicità di forme contrattuali, che vanno dal contratto di sponsorizzazione,
alla locazione finanziaria di opere pubbliche o di pubblica utilità, al contratto di disponibi-
lità, alla società mista, nonché ai contratti collegati ai programmi di riqualificazione urbana). 
Nell’intero periodo 2012-2016 le concessioni di servizi sono le più numerose ed econo-

micamente più rilevanti. Con 11.703 concessioni e un importo di circa 21 miliardi rappre-
sentano il 76% della domanda di PPP per numerosità e poco meno del 60% del valore del
mercato. Le concessioni di lavori pubblici, con 2.416 procedure e un importo di oltre 12 mi-
liardi, rappresentano quote del 16% della domanda e del 35% del valore del mercato del
PPP. Gli “altri contratti di PPP”, con 1.354 procedure e un importo di circa 2 miliardi, rappre-
sentano quote inferiori al 10% per numerosità e per importo.

Grafico 5.2 - La domanda di PPP per tipo di procedura - Anni 2012-2016 - Importi in milioni di euro

Numero
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Fonte: Cresme Europa Servizi su dati dell’Osservatorio Nazionale del PPP promosso da DIPE, IFEL, CNAPPC e gestito da Cresme
Europa Servizi.

Le concessioni di servizi, rilevate nell’ultimo anno, sono 2.485 dell’importo di oltre 8,8 mi-
liardi. Rispetto ai dati del 2015, il numero di procedure si riduce del 9,1% a fronte di un im-
porto aumentato del 51,7%, mentre i dati sono complessivamente positivi rispetto al 2012.
Per le concessioni di servizi, affidate con la formula della finanza di progetto ai sensi del-
l'articolo 278 del D.P.R. 207/2010 (ossia dell’abrogato regolamento di attuazione del Co-
dice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo n. 163 del 2006) e dell’articolo 183
del D.lgs. 50/2016, si rileva un trendespansivo generalizzato sia rispetto al 2015, sia rispetto
al 2012. Per le altre concessioni di servizi invece, rispetto al 2015, si riduce il numero di op-
portunità (-10,1%), mentre aumenta l’importo a motivo di due concessioni dell’importo di
circa 3,9 miliardi (45% dell’importo complessivo delle 2.485 concessioni di servizi indette
nel 2016) per l’affidamento del servizio idrico integrato (SII) nelle province di Rimini e Pia-
cenza. Rispetto al 2012, anche in questo caso, il trend è complessivamente positivo.

Tabella 5.2 - La domanda di PPP per tipo di procedura - Anni 2012-2016 - Importi in milioni di euro

Fonte: Cresme Europa Servizi su dati dell’Osservatorio Nazionale del PPP promosso da DIPE, IFEL, CNAPPC e gestito da Cresme
Europa Servizi. (a): comprese, tra le altre, le concessioni di valorizzazione.

Nel 2016 le concessioni di lavori, di cui fanno parte le concessioni di costruzione e ge-
stione affidate con la formula della finanza di progetto ai sensi dell’art. 183 del D.lgs.
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50/2016, le altre concessioni di costruzione e gestione e le concessioni di valorizzazione,
sono 426 dell’importo di oltre 4 miliardi. Rispetto ai valori del 2015, il trend è positivo rela-
tivamente al numero (+11,2%), per effetto del dinamismo delle concessioni di valorizza-
zione, che aumentano da 25, nel 2015, a 91, nel 2016. Per quanto riguarda la crescita degli
importi, sono decisive undici concessioni, ai sensi dell’articolo 15 del D.lgs. 50/2016, per la
costruzione e gestione dell’infrastruttura passiva a banda ultralarga nelle cosiddette “aree
bianche” (quelle a fallimento di mercato) in sedici regioni e nella provincia di Trento, del-
l’importo di circa 2,7 miliardi, pari al 65% dell’importo complessivo delle 426 concessioni
di lavori del 2016. Parimenti positivo anche il trend delle concessioni di lavori affidate me-
diante finanza di progetto, con importi che variano dai 639 milioni del 2015 a oltre 1 mi-
liardo nel 2016 (+64%), di cui poco meno del 50% (505 milioni) è relativo alla concessione
per la progettazione, costruzione e gestione della piattaforma Europa del porto di Livorno
(prima fase). Il raffronto con i risultati del 2012 evidenzia una riduzione del numero di pro-
cedure (da 94 gare a 81, -13,8 %), e degli importi (da 2,2 miliardi del 2012 a poco più di 1
miliardo nel 2016, - 53%). Merita però ricordare, in proposito, che gran parte dell’importo
bandito nel 2012 (1,9 miliardi, pari all’85% del valore del mercato) è da ascrivere alla con-
cessione di lavori affidata con la formula della finanza di progetto, ai sensi dell'articolo
153, comma 15, del D.lgs. 163/2006, per la costruzione e la successiva gestione dell'infra-
struttura strategica “Autostrada regionale Medio Padana Veneta”, il cui intervento, come
risulta dalla rilevazione dell’ANAC sullo stato di attuazione delle opere comprese nel Pro-
gramma delle infrastrutture strategiche (PIS), che si basa sui dati comunicati dal responsa-
bile unico del procedimento (RUP) al 31 dicembre 2016, è sottoposto alla procedura di
revisione del progetto di cui all'articolo 4 della legge regionale n. 15/2015. Non conside-
rando l’importo di tale iniziativa, si evidenzia un aumento rilevante sia per le sole conces-
sioni affidate mediante finanza di progetto (+ 149,3%, da 421 milioni a oltre 1 miliardo),
sia per l’insieme delle concessioni di lavori (+53,6%, da 2,7 miliardi a oltre 4).
Riguardo agli “altri contratti di PPP” che, nel 2016, sono rappresentati da 276 procedure

dell’importo di 398 milioni, si osservano dinamiche opposte per numero e importo, sia ri-
spetto al 2015 (numero in crescita del 27,8% e importo in calo del 18,0%), sia rispetto al
2012 (numero in calo del 7,4% e importo in crescita del 57,5%).

Tabella 5.3 - La domanda di PPP per tipo di procedura - Anni 2012-2016 - Variazioni %

Fonte: Cresme Europa Servizi su dati dell’Osservatorio Nazionale del PPP promosso da DIPE, IFEL, CNAPPC e gestito da Cresme
Europa Servizi. (a): comprese, tra le altre, le concessioni di valorizzazione.
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Tabella 5.4 - La domanda di PPP per tipo di procedura - Anni 2012-2016 - Composizione %

Fonte: Cresme Europa Servizi su dati dell’Osservatorio Nazionale del PPP promosso da DIPE, IFEL, CNAPPC e gestito da Cresme
Europa Servizi. (a): comprese, tra le altre, le concessioni di valorizzazione.

Classi di importo 

Nel quinquennio in esame il mercato del PPP è rappresentato da 8.588 procedure di im-
porto conosciuto, del valore complessivo di 35,4 miliardi. Il 93% delle procedure (7.958 su
8.588 di importo conosciuto), per il 13% del valore del mercato, riguarda iniziative con im-
porto pari o inferiore ai 5 milioni di euro. Il restante 7% delle opportunità per l’87% degli
importi riguarda invece iniziative di importo superiore.

Rispetto alle dinamiche annuali, tra il 2012 e il 2016 si osserva:
• il progressivo aumento della domanda di iniziative di importo compreso tra 1 e 50

milioni di euro;
• il calo, nel 2013 e nel 2016, delle iniziative di importo inferiore a 1 milione di euro;
• la fase espansiva, nel biennio 2015-2016, delle grandi iniziative di importo superiore

a 50 milioni di euro.

Esaminando i risultati del 2016, rispetto alla dimensione degli interventi, si osserva una
maggiore incidenza delle iniziative medie e grandi a fronte di un ridimensionamento di
quelle piccole.
Le piccole iniziative, di importo fino a 1 milione di euro, rappresentano il 71% delle 1.918

gare di PPP di importo conosciuto. Si tratta di una quota inferiore sia a quella media del
periodo 2012-2016, pari al 75%, che, soprattutto, a quella dell’anno 2012, pari al 78%. Le
iniziative medie, di importo compreso tra 1 e 50 milioni di euro, rappresentano il 27% delle
predette gare (+3% rispetto alla quota media dell’intero periodo monitorato, pari al 24%,
e +5% rispetto alla quota del 2012, pari al 22%). Ai progetti di maggiore dimensione, di
importo superiore a 50 milioni di euro, che rappresentano il restante 2% (rappresentavano
l’1% in passato), è riconducibile però il 78% del valore del mercato (la quota più alta del-
l’intero periodo monitorato). Si tratta di 33 progetti dell’importo complessivo di oltre 10 mi-
liardi, il valore più alto dal 2002. 
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Grafico 5.3 - La domanda di PPP per classi di importo - Anni 2012-2016 - Importi in milioni di euro

Fonte: Cresme Europa Servizi su dati dell’Osservatorio Nazionale del PPP promosso da DIPE, IFEL, CNAPPC e gestito da Cresme
Europa Servizi.

Tabella 5.5 - La domanda di PPP per classi di importo - Anni 2012-2016 - Importi in milioni di euro

Fonte: Cresme Europa Servizi su dati dell’Osservatorio Nazionale del PPP promosso da DIPE, IFEL, CNAPPC e gestito da Cresme
Europa Servizi.
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Tabella 5.6 - La domanda di PPP per classi di importo - Anni 2012-2016 - Variazioni %

Fonte: Cresme Europa Servizi su dati dell’Osservatorio Nazionale del PPP promosso da DIPE, IFEL, CNAPPC e gestito da Cresme
Europa Servizi.

Tabella 5.7 - La domanda di PPP per classi di importo - Anni 2012-2016 - Composizione %

Fonte: Cresme Europa Servizi su dati dell’Osservatorio Nazionale del PPP promosso da DIPE, IFEL, CNAPPC e gestito da Cresme
Europa Servizi.

Stazioni appaltanti 

I committenti di operazioni di PPP in Italia sono molteplici. In primo luogo, sono gli enti
locali, e in particolare i comuni, ad individuare in questo mercato una strada da perseguire
per trovare un nuovo equilibrio tra contrazione delle disponibilità finanziarie pubbliche ed
esigenze di crescita dei servizi collettivi. La domanda di queste amministrazioni riguarda
soprattutto opere che hanno un impatto sui processi di riqualificazione urbana, intesa nel-
l’accezione più ampia di opere che riqualificano il territorio aumentando la dotazione di
servizi alla popolazione: impianti sportivi, centri commerciali, parcheggi, queste le tipologie
più richieste e che costituiscono la quota più rilevante in termini di numero di opere. Rile-
vante risulta anche la quota delle opere volte a garantire quelli che vengono comune-
mente definiti come servizi essenziali, innanzitutto le reti (idriche ed energetiche), ma anche
la gestione dei rifiuti e soprattutto i servizi cimiteriali, che costituiscono un altro ambito rile-
vante di domanda, ma anche uno dei settori dove si registra una maggiore rapidità sia
progettuale che per i tempi di affidamento. 
Il dinamismo degli enti locali emerge osservando sia il numero di gare, 13.252 tra gen-

naio 2012 e dicembre 2016, vale a dire l’86% della domanda, concentrate in interventi di
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dimensione media di circa 2,4 milioni, un importo inferiore allo standard delle opere di PPP
(4,1 milioni), che gli importi, con oltre 17,5 miliardi pari al 50% dell’intero mercato del PPP.
Il 93% della domanda degli enti locali, per il 77% degli importi, è di competenza dei co-
muni. Si tratta di 12.297 iniziative, dell’importo di 13,4 miliardi, che coinvolgono il 50% dei
comuni italiani (tra il 2012 e il 2016 i comuni che hanno attivato almeno una procedura di
PPP sono oltre 4.000 su un totale di 8.046 comuni al 1° gennaio 2016). 

Grafico 5.4 - La domanda di PPP per tipo di stazione appaltante - Anni 2012-2016 - Importi in milioni di euro

Numero

Fonte: Cresme Europa Servizi su dati dell’Osservatorio Nazionale del PPP promosso da DIPE, IFEL, CNAPPC e gestito da Cresme
Europa Servizi.

Esaminando i risultati del 2016, gli enti locali e i gestori di reti, infrastrutture e servizi pub-
blici si confermano i principali committenti rispettivamente per numero di opportunità in
gara e per importo. 
Gli enti locali nel 2016 hanno attivato 2.681 interventi del valore di oltre 4,4 miliardi,

quantità in calo per numero (da 2.844 gare a 2.681, -5,7%), e per importo (da 4.827 milioni
a 4.416 milioni, -8,5%) rispetto al 2015. Dal raffronto con il 2012 emerge invece un numero
di gare pressoché stabile e un importo in crescita del 19,8%. L’incidenza degli enti locali sul
mercato complessivo del PPP è rappresentata da quote dell’84% per numero di gare e del
33,2% per importo. Oltre il 90% della domanda degli enti locali interessa i comuni. Si tratta
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di 2.483 gare dell’importo di circa 4 miliardi. Il trend dei comuni riflette quello dell’insieme
degli enti locali per quanto riguarda il numero di gare (-5,3% contro -5,7%), mentre i dati
riguardanti gli importi sono sostanzialmente stabili rispetto al 2015 (-0,6%) e in forte crescita
rispetto al 2012 (+177,1%). 
Per i gestori di reti, infrastrutture e servizi pubblici, il 2016 rappresenta l’anno con gli im-

porti maggiori dal 2002. Si tratta di circa 5,2 miliardi, per 134 gare, di cui il 76% (3,9 miliardi)
relativo al servizio idrico integrato (SII) nelle province di Rimini e Piacenza e il restante 24%
(circa 1,3 miliardi) riguarda opere e servizi nei settori dei rifiuti e dell’energia. 

Tabella 5.8 - La domanda di PPP per tipo di stazione appaltante - Anni 2012-2016 - Importi in milioni di euro

Fonte: Cresme Europa Servizi su dati dell’Osservatorio Nazionale del PPP promosso da DIPE, IFEL, CNAPPC e gestito da Cresme
Europa Servizi.

Tabella 5.9 - La domanda di PPP per tipo di stazione appaltante - Anni 2012-2016 -Variazioni %

Fonte: Cresme Europa Servizi su dati dell’Osservatorio Nazionale del PPP promosso da DIPE, IFEL, CNAPPC e gestito da Cresme
Europa Servizi.
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Tabella 5.10 - La domanda di PPP per tipo di stazione appaltante - Anni 2012-2016 - Composizione %

Fonte: Cresme Europa Servizi su dati dell’Osservatorio Nazionale del PPP promosso da DIPE, IFEL, CNAPPC e gestito da Cresme
Europa Servizi.

Settori 

Tra i quattordici gruppi omogenei di attività individuati dall’Osservatorio, sulla base
della tipologia di opere e servizi oggetto di gara, nel quinquennio 2012-2016 si distinguono
l’“edilizia sociale e pubblica” e gli “impianti sportivi” per numerosità e i settori “energia e te-
lecomunicazioni” e “ambiente” per importo. 
Ai settori “edilizia sociale e pubblica” e “impianti sportivi”, con 8.004 gare di importo

medio di circa 900mila euro, è riconducibile il 52% delle gare e l’11% degli importi (circa
3,8 miliardi). Ai settori “energia e telecomunicazioni” e “ambiente”, con un importo comples-
sivo di oltre 21 miliardi relativo a 1.889 gare di importo medio di 20,5 milioni, è riconduci-
bile, invece, il 59% del valore del mercato del PPP e il 12% delle gare.
Con riferimento al 2016, rilevano l’“edilizia sociale e pubblica” per numero di opportunità,

con 978 gare (il 31% del totale), e il settore “ambiente”, principalmente opere e servizi nei settori
dei rifiuti e dell’acqua, per importo, con circa 5,5 miliardi (il 42% del totale), un importo quin-
tuplicato rispetto all’importo medio annuo del quadriennio 2012-2015 (1,1 miliardi) e alla
base del quale vi sono i due contratti per il SII nelle province di Rimini e Piacenza (3,9 miliardi). 
Numerosi anche gli interventi nel settore degli impianti sportivi che, con 707 gare (erano

845 nel 2015 e 816 nel 2012), incidono per il 22% sulla domanda complessiva attivata. Si
tratta di un settore della domanda che vale 487 milioni, un importo più che doppio rispetto
all’importo medio annuo del quadriennio 2012-2015 (198 milioni). 
Rilevante anche l’ammontare complessivo delle iniziative nel settore ”energia e teleco-

municazioni”. Questo settore, infatti, rappresenta il 33% del valore complessivo del mercato.
Si tratta di circa 4,4 miliardi (erano 4,3 miliardi nel 2015 e 630 milioni nel 2012), dei quali
2,7 miliardi per la realizzazione di infrastrutture a banda ultralarga e 1,7 miliardi per inter-
venti nel settore energetico, principalmente reti e impianti di distribuzione del gas e di pub-
blica illuminazione.
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Grafico 5.5 - La domanda di PPP per settore – Anno 2016 - Importi in milioni di euro

Fonte: Cresme Europa Servizi su dati dell’Osservatorio Nazionale del PPP promosso da DIPE, IFEL, CNAPPC e gestito da Cresme
Europa Servizi.

Tabella 5.11 - La domanda di PPP per settore - Anni 2012-2016 - Importi in milioni di euro
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Fonte: Cresme Europa Servizi su dati dell’Osservatorio Nazionale del PPP promosso da DIPE, IFEL, CNAPPC e gestito da Cresme
Europa Servizi.

Tabella 5.12 - La domanda di PPP per settore - Anni 2012-2016 - Variazioni %

Fonte: Cresme Europa Servizi su dati dell’Osservatorio Nazionale del PPP promosso da DIPE, IFEL, CNAPPC e gestito da Cresme
Europa Servizi.

Territorio 

Analizzando i dati aggregati per aree geografiche, nei cinque anni compresi tra il 2012
e il 2016, si rileva una maggiore diffusione e un maggior dinamismo nelle regioni del nord.
La domanda di PPP attivata dalle otto regioni del nord è rappresentata da 7.143 iniziative
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(il 46%) dell’importo complessivo di oltre 21 miliardi (il 60%). In questo ambito territoriale, tra
il 2012 e il 2016, si registrano incrementi del 25% delle procedure e del 158% degli importi. 
Nelle regioni del centro, del sud e nelle due isole maggiori sono localizzate 8.270 pro-

cedure di PPP (il 54%) dell’importo complessivo di circa 14 miliardi (40%). 
Nel 2016, analizzando i dati disaggregati per regioni, la Lombardia è la regione che

registra il maggior numero di gare e l’Emilia Romagna il maggiore importo. 

Grafico 5.6 - La domanda di PPP per regione nel 2016 - Importi in milioni di euro

Fonte: Cresme Europa Servizi su dati dell’Osservatorio Nazionale del PPP promosso da DIPE, IFEL, CNAPPC e gestito da Cresme
Europa Servizi.

Alla Lombardia sono riconducibili 579 gare (il 18% della domanda nazionale), il numero
più alto dal 2002. In Emilia Romagna si concentra il 34% del valore complessivo della do-
manda di PPP attivata nel 2016, pari a circa 4,5 miliardi, un valore eccezionale mai rag-
giunto prima. Decisive le seguenti iniziative di importo unitario superiore a 100 milioni: le
concessioni per l’affidamento del SII nelle province di Rimini e Piacenza, dell’importo com-
plessivo di 3,9 miliardi; la concessione, ai sensi dell’articolo 15 del D.lgs. 50/2016, per la co-
struzione e gestione dell’infrastruttura passiva a banda ultralarga nelle “aree bianche”
(quelle a fallimento di mercato) del territorio della regione Emilia Romagna, dell’importo
di 232 milioni, bandita a giugno e aggiudicata nel mese di marzo 2017; la concessione di
servizi affidata tramite finanza di progetto, attivata dal comune di Bologna, per la gestione
integrata delle attività sportive agonistiche e dilettantistiche e la gestione tecnica e fun-
zionale degli impianti sportivi comunali per il nuoto, dell’importo di 110 milioni, bandita nel
mese di aprile e aggiudicata nel mese di agosto 2016. 
Nell’ultimo anno i valori medi regionali, pari a 159 gare e 666 milioni, sono raggiunti o

superati da dieci regioni per numero, Lombardia, Toscana, Veneto, Emilia Romagna, Pie-
monte, Sicilia, Campania, Sardegna, Puglia e Lazio, e da cinque regioni per importo, Emilia
Romagna, Veneto, Lombardia, Toscana, Piemonte e Liguria. 
Riguardo al risultato economico conseguito dalle regioni Emilia Romagna, Veneto, Lom-
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bardia, Toscana, Piemonte e Liguria, sono decisive sedici operazioni di PPP di importo uni-
tario superiore a 100 milioni, dell’ammontare complessivo di 8,4 miliardi pari al 63% del va-
lore complessivo del mercato (13,3 miliardi). Si tratta, nello specifico, di quattro operazioni,
dell’importo complessivo di 4,3 miliardi, che riguardano opere e servizi da realizzare in Emilia
Romagna di cui si è già detto sopra. Tre operazioni, dell’ammontare complessivo di 1,2 mi-
liardi, riguardano opere e servizi da realizzare in Veneto: due concessioni di servizi, dell’im-
porto complessivo di circa 800 milioni, indette dal comune di Verona, per il servizio di
gestione integrata dei rifiuti urbani, di gestione del verde pubblico urbano, di pulizia, ma-
nutenzione ordinaria delle fontane e derattizzazione, di pulizia delle strade extraurbane, di
sgombero neve e di trattamento antighiaccio su strade extraurbane, e per il servizio di pub-
blica illuminazione; la concessione per la costruzione e gestione dell’infrastruttura passiva
a banda ultralarga nelle “aree bianche” del territorio della regione Veneto, dell’importo di
389 milioni, bandita nel mese di giugno e aggiudicata nel mese di marzo 2017. 

Tabella 5.13 - La domanda di PPP per regione e macroarea - Anni 2012-2016 - Numero

Fonte: Cresme Europa Servizi su dati dell’Osservatorio Nazionale del PPP promosso da DIPE, IFEL, CNAPPC e gestito da Cresme
Europa Servizi.

Ulteriori tre grandi operazioni di PPP, dell’ammontare complessivo di 660 milioni, riguardano
opere e servizi da realizzare in Lombardia: la concessione per la costruzione e gestione del-
l’infrastruttura passiva a banda ultralarga nelle “aree bianche” del territorio della regione
Lombardia, dell’importo di 439 milioni, bandita nel mese di giugno ed aggiudicata nel mese
di marzo 2017; la concessione di lavori pubblici affidata con la formula della finanza di
progetto, indetta dal comune di Busto Arsizio, per la riqualificazione, lo sviluppo e la gestione
del centro polifunzionale per la terza età di Via Tasso 58, dell’importo di 114,6 milioni,
bandita nel mese di gennaio e aggiudicata nel mese di novembre 2016; la gara a doppio

IL MERCATO DEI CONTRATTI PUBBLICI

Camera dei deputati - Servizio Studi152



oggetto per la selezione del socio privato di Mantova Ambiente Srl e il contestuale affidamento
di compiti operativi concernenti il servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti e del verde
pubblico, dell’importo complessivo di 106 milioni, bandita nel mese di aprile e aggiudicata
nel mese di novembre 2016. 
Sono tre anche le grandi operazioni di PPP localizzate in Toscana e il loro importo ammonta

a circa 1 miliardo: la concessione di lavori affidata mediante finanza di progetto, dell’importo
di 505 milioni, per la progettazione, la costruzione e la gestione della piattaforma Europa del
porto di Livorno (prima fase); la concessione del servizio di distribuzione del gas naturale da
parte dei comuni appartenenti all'Ambito Territoriale Minimo (ATEM) “Lucca 101”, dell’importo
di 318 milioni; la concessione per la costruzione e la gestione dell’infrastruttura passiva a
banda ultralarga nelle “aree bianche” del territorio della regione Toscana, dell’importo di
222 milioni, bandita nel mese di giugno ed aggiudicata nel mese di marzo 2017. 
Sono due le grandi operazioni di PPP localizzate in Piemonte e il loro importo ammonta a

circa 555 milioni: la concessione per la costruzione e la gestione dell’infrastruttura passiva a
banda ultralarga nelle “aree bianche” dei territori delle regioni Piemonte, Valle d'Aosta e
Liguria, dell’importo di 365 milioni; la concessione del servizio di distribuzione del gas naturale
da parte dei comuni appartenenti all'Ambito Territoriale Minimo (ATEM) Torino 3 Sud Ovest”,
dell’importo di 190 milioni. È localizzata in Liguria l’ultima grande operazione di PPP di
importo superiore a 100 milioni di euro bandita nel 2016. Si tratta della concessione di servizi
affidata mediante finanza di progetto per la gestione e manutenzione dell'impianto di
produzione di CDR sito in Saliceti nel comune di Vezzano Ligure (SP), con esecuzione di opere
di revamping, nonché la gestione e manutenzione dell'impianto di compostaggio sito in
Boscalino nel comune di Arcola (SP), dell’importo di circa 683 milioni, bandita nel mese di
aprile e aggiudicata in data 19 luglio 2016. 

Tabella 5.14- La domanda di PPP per regione e macroarea - Anni 2012-2016 - Importo in milioni di euro

Fonte: Cresme Europa Servizi su dati dell’Osservatorio Nazionale del PPP promosso da DIPE, IFEL, CNAPPC e gestito da Cresme
Europa Servizi.
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Tabella 5.15 - La domanda di PPP per regione e macroarea - Anni 2012-2016 - Numero - Variazioni % 

Fonte: Cresme Europa Servizi su dati dell’Osservatorio Nazionale del PPP promosso da DIPE, IFEL, CNAPPC e gestito da Cresme
Europa Servizi.

Tabella 5.16- La domanda di PPP per regione e macroarea - Anni 2012-2016 - Importo - Variazioni % 

Fonte: Cresme Europa Servizi su dati dell’Osservatorio Nazionale del PPP promosso da DIPE, IFEL, CNAPPC e gestito da Cresme
Europa Servizi.
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NOTA METODOLOGICA 

I capitoli 1, 2 e 3 si basano sui dati dell’Autorità nazionale Anticorruzione (ANAC), che
fanno riferimento alle procedure di affidamento (bandi e inviti di importo a base di gara
pari o superiore a 40.000 euro) perfezionate, per le quali cioè è stato pubblicato un bando
(nel caso di procedure aperte) o è stata inviata una lettera di invito (nel caso di procedure
ristrette o negoziate) ovvero è stata manifestata la volontà di affidare l’appalto (nel caso
di affidamenti diretti). Per questa ragione, l’analisi potrebbe non ricomprendere alcune pro-
cedure, anche di grande importo, che non risultano ancora perfezionate nella Banca dati
nazionale dei contratti pubblici (BDNCP). Occorre, inoltre, precisare che, per ragioni di omo-
geneità e rappresentatività, sono state escluse le procedure relative: ai bandi aventi ad
oggetto servizi finanziari ed assicurativi, poiché per questi appalti le stazioni appaltanti
spesso indicano un importo che non può essere considerato quello effettivo dell’appalto;
ai bandi che, pur presenti nel sistema di monitoraggio dell’ANAC, non rientrano tra i con-
tratti pubblici “classici” (scelta del socio privato nella società mista, affidamento diretto a
società in house, affidamento diretto a società raggruppate/consorziate o controllate nelle
concessioni di lavori pubblici); ai bandi relativi ad adesioni a convenzioni/accordi quadro,
in quanto la loro inclusione nell’insieme di analisi, considerando la contemporanea pre-
senza dei bandi “a monte” per la stipula di convenzioni/accordi quadro, produrrebbe una
duplicazione degli importi; ai bandi che risultano essere stati annullati, cancellati o andati
deserti. Si precisa, inoltre, che la data di riferimento è quella di pubblicazione risultante dal
Sistema informativo monitoraggio gare (SIMOG). 

La classificazione delle stazioni appaltanti proposta è stata definita a partire dai centri
di costo/responsabilità delle stazioni appaltanti che hanno perfezionato un codice identi-
ficativo di gara (CIG) dal 2008 a oggi e che, in attesa di una più ampia implementazione
dell’ Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (AUSA), va considerata esclusivamente ai
soli fini statistici e non come classificazione ufficiale delle stazioni appaltanti su cui l’Autorità
sta a tutt’oggi lavorando in collaborazione con altre istituzioni, in particolare l’Istituto na-
zionale di statistica (ISTAT) e il Ministero dell’economia e delle finanze (Ragioneria generale
dello Stato e Dipartimento del tesoro).

La localizzazione proposta si basa sul sistema di comunicazione dei dati alla Sezione
centrale dell'Osservatorio sui contratti pubblici, ovvero alle Sezioni regionali competenti,
da parte dei soggetti obbligati. 

Gli importi delle statistiche sulla domanda sono gli importi a base di gara, mentre quelli
delle statistiche sulle aggiudicazioni sono gli importi offerti dalle imprese aggiudicatarie.

I capitoli 4 e 5 si basano sui dati relativi alle procedure di affidamento dei servizi di ar-
chitettura e ingegneria e ai contratti di partenariato pubblico privato (PPP), che sono stati
reperiti da Cresme Europa Servizi sulle seguenti fonti: Gazzetta ufficiale dell’Unione euro-
pea (GUUE); Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana (GURI); Bollettini ufficiali regionali
(BUR); quotidiani nazionali e locali; sito internet del servizio contratti pubblici del Ministero
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delle infrastrutture e dei trasporti (MIT); siti internet delle Sezioni regionali e provinciali del-
l’Osservatorio contratti pubblici; siti web delle stazioni appaltanti; contatto diretto con le
stazioni appaltanti.

Gli affidamenti per servizi di architettura e ingegneria monitorati sono quelli che com-
prendono le seguenti attività: progettazione; verifiche tecniche e collaudi; pianificazione
e studi territoriali; pratiche catastali e rilievi topografici; altri servizi di consulenza tecnica
(esclusi i servizi per la realizzazione, il potenziamento, la manutenzione e gestione di sistemi
informativi, le indagini geognostiche, i servizi di consulenza gestionale e di assistenza eco-
nomico-finanziaria). Tra gli affidamenti che fanno riferimento all’attività di progettazione
sono compresi: concorsi di idee e di progettazione, nonché i premi di architettura e i con-
corsi di design, multimediali, di fotografia e di pittura e scultura; incarichi di progettazione
preliminare/fattibilità tecnica ed economica, definitiva ed esecutiva; incarichi di direzione
lavori e coordinamento sicurezza.

I contratti di PPP monitorati riguardano: concessioni di lavori; concessioni di servizi; con-
cessioni di valorizzazione; contratti di disponibilità; contratti di locazione finanziaria di
opere pubbliche; procedure per la scelta del socio privato di società mista; sponsorizza-
zioni; altre iniziative di partenariato pubblico privato.

La localizzazione proposta fa riferimento al luogo di esecuzione dei servizi/lavori. 
L’importo di riferimento è quello a base di gara. Riguardo ai soli servizi di architettura e

ingegneria l'importo di riferimento è ottenuto sommando agli importi a base di gara indi-
cati nei bandi l'importo stimato, per fascia di importo, dei bandi e avvisi senza importo,
ossia con la sola informazione relativa alla fascia di importo di riferimento dichiarata o de-
sunta dal tipo di procedura. 
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